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In un solo giorno: aumento dei 
fitti del 50 per cento ; liquidazione 
di grandi industrie meccaniche. 
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I servitori 
del (Ir. (lesta 

I l : Comitato Interministeriale 
per In Ricostruzione — qunle ri
costruzione! — ha deciso ieri, co
me viene ri ferito' in altru parte 
del giornale, di procedere alla de
finitiva smobilitazione delle indu
strie finanziate dal F.I.M. . 

A Reggio Emilia COIIK a Mila
no. a Savona come ne! Veneto, 

i questa notizia avrà un riflesso 
Importante: migliaia di uomini 

\ vivi la porteranno nellt loro ca
se, al le loro mogli, ai loro figli. 
Si tratta dei sediciinila operai del
la Bredn a Milano, Venezia e Na
poli, dei duemila operai della Du
cati di Bologna, dei cinquemila 
del le 1 Reggiane, dei circa mille 
della Caproni. Essi vanno ad ag
giungersi al le migliaia di altri di
soccupati che già ia S.A.F.A.R., 
la Caproni e la Isotta Fraschini, 
pure controllate dal F.I.M., ave
vano prodotto sinora. 

Questi lavoratori e le loro fa
miglie faranno una efficace rapi
da sintesi del Piano Marshall e 
del P.A.M., della enciclica < Re
rum novnrum > e del cristinne-
Ki'mo sociale, delle buone inten
zioni di La Pira e del crumirag
gio organizzato dall'oli. Pastore, 
v. concluderanno con la costntn-
zione che, tra un discorso e l'al
tro, tra l'una e l'altru campagna 

? elettorale, questo partito di go
verno, che si proclama inter
classista, è stato ben pronto ad 

• ubbidire al perentorio ultimatum 
'. — in forma di interrogativo — 
; presentatogli pubblicamente dalla 

Confindustria e dal sur presiden-
} te Angelo Costa. 

C h i e d e v a la Confindustria: 
quando il governo si deciderà a 

' togliere dai piedi dei monopolisti 
o degli aspiranti monopolisti pri-

; vati, la concorrenza del settore 
: pubblico? Ecco, il governo ha de-
[ c iso: le migliaia di famiglie di 
' lavoratori per i qunli questa no

tizia prospetta fami e miseria, 
, hanno modo di rimeditare, a qua
l u n q u e partito essi appartengano. 
«Ila frane marxista vecchia di un 

l secolo che definisce' i governi bor-
[ ghesi come consigli d : ammini-
• strazione della borghesia. 
; In realtà, occorre una precisa

zione: i governi borghesi furono 
' inizialmente i protettori, con la 
• loro polizia e con la loro legge, 
{ della sfrenata libertà di concor

renza degli speculatori privati. A 
quel tempo, benessere, felicità e 
progresso parevano condizionati 
ni permanere eterno della concor
renza tra capitalisti . Ne nacque
ro crisi al " posto del benessere, 
monopoli al posto della concor
renza: e i governi borghesi prov
videro con tariffe protezionistiche 
e con guerre coloniali ad assi-, 
curare il mercato ai monopolisti . 

Poi i governi borghesi si affian
carono alle guerre tra i monopoli 

, con le grandi guerre mondiali e 
si dichiararono pronti a mettere 

, riparo al le nuove crisi assumen
d o s i le perdite dei p r n a t i e fa-
' cendo - pagare ai ceti meno a b 
b i e n t i , attraverso un sistema fi
scale di rapina, gli errori dei 

, fabbricanti e dei monopolisti . 
: Era il tempo di Mussolini, nel 
nostro Paese, era il tempo della 

] istituzione deU'I.R.I. 
L I tempi oggi sono mutat i : nei 
[paesi borghesi più evoluti Io Sfa
tto manovra ormai, ora per ora, 
[{riorno per giorno, al fianco del 
[capitalismo finanziario per spre-
fmere i risparmi futuri e presenti 
• dei lavoratori al lo scopo di ri
t a r d a r e la nuova crisi dei pochi 
[padroni della produzione. • Inve
ire, nei paesi che gli U.S.A. han
no a b b a c a t o alla pari dei popoli 
coloniali , i governi si adattano 
«Ila più sfrontata e smascherata 
opera di esecutori materiali degli 
ordini dei loro monopolisti pri
mati. D a consigli vii amministra
zione della borghesia, a poliziotti, 
a mazzieri, a gabeìloti, a banditi, 
e cani da • guardia dt-lla classe 
monopolist ica. 

E* il caso dei vari "La Malfa, 
Campil l i e simili, addetti da D e 
Gasperi al la « produzione > della 
tniseria, agli investimenti ed alle 
occupazioni della Celere. 

Non a caso, tra !e industrie fi
nanziate dal F.I.M. ed ora pas
sate , per ordine di Cesta, a l lo 
etato di l iquidazione totale, vi so
n o tante industrie concorrenti dei 
yari reparti F.I.A.T.: dalle Reg
g iane alla Isotta Franchini, dalla 
Caproni al la Breda. 

La F.I.A.T. è rientrata recente
mente nella Confindustria, la Con-
6ndustria comanda esplicitamen
te , dal la s tampa quotidiana, il 

overno; il governo agisce e pro-
uce fame e miseria. 
Gli operai di Torino, che conob-
ro e compresero Gramsci e To-

liatti, hanno motivo di meditare, 
uanto e più degli operai di Reg
io Emilia, della Lombardia, del 
Veneto e della Liguria, sn questi 

avvenimenti e sui . lon» compiti 
di lotta. Nella lotta di classe, la 
morte degli altri è morte anche 
nostra: le lotte del lavoro o si 
[combattono nnit* o diventano più 
aure , più lunghe, più complicate. 
I FRANCO ANTOLIXI 

LA LEGGE D.C. IN VIGORE DAL PRIMO GIUGNO 

1 mimilo dei filli del 50' 
Via libera a migliaia di stralli 

Per lullo IH mattinola i deputati delle sinistre si baltuno per gli inquilini - Il plauso 
della Camera al compagno Cucchi - Attacco di Cerreti all'utilizzo del Fondo lire 

La maggioranza della Camera 
ha approvato nella seduta di ieri 
mattina la famigerata legge • iui 
fitti nel testo già approvato dal 
Senato. Tutte le proposte delle sì 
nistre in favore degli inquilini, 
tendenti a ripristinare il testo ori
ginale della Camera e ad abolire 
i gravi peggioramenti introdotti 
dai senatori democristiani, aono 
siate ostinatamente respinte. 

Con la nuova legge, per la cui 
entrata in vigore non resta ormai 
che la sua pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale, le condizioni de
gli inquilini sia per i fitti sia 
per gli sfratti, vengono d'un 
tratto aggravate Insopportabil
mente. L'aumento dei fitti è del 
50 per cento per le case di civile 

abitazione e del 100 e del 200 per 
cento per quelle di lusso ed extra 
lusso. La legge fissa che l'aumento 
dei fitti venga applicato a partire 
dal primo giorno del mese seguente 
all'entrata In vigore cella legge. 
Perciò l'aumento dei fitti, se la 
Gazzetta Ufficiale pubblicherà la 
legge entro maggio, verrà applica
to a partire dal 1 giugno prossimo. 

Per quanto riguarda glj sfratti, 1 
casi di eccezione alla proroga del 
blocco (fino al 31 dicembre 1951) in
trodotti dai d. e. sono tali e tanti 
da aprire praticamente fin da oggi 
ogni possibilità di sfratto ai pro
prietari a danno degli inquilini. 

La faziosità e la malafede della 
maggioranza sono apparse in piena 
evidenza durante il discorso del 

LA CORRUZIONE DEI MINISTRI CLERICALI 

Viola minaccia i d.c. 
di svelare lo scandalo 

Gravi sintomi di frattura nel PSLI 

La risposta evasiva data giovedì sera 
al Senato dal sottosegr. Andreotti ad 
una interpellanza del socialista Gri-
solia in merito allo scandalo nel qua
le sono coinvolti due ministri in ca
rica ed altri importanti personaggi 
del partito clericale, ha indotto l'au
tore delle denunce, 11 deputato d.c. 
Viola, ad inviare ali'on. Cappi uh te
legramma di protesta. Viola ha rav
visato nelle parole del delfino di De 
Gasperi un tentativo di soffocare la 
scandalosa faccenda e ha minacciato 
di spiattellare tutto sulle colonne 
dell'organo del • combattenti 

Questo ennesimo «affare », che ri
copre di vergogna numerosi gerarchi 
democristiani, minaccia di assumere 
proporzioni politiche piuttosto vaste. 
E' comprensibile quindi che ieri 1 
principali dirigenti di Piazza del Ge
sù abbiano passato ore ed ore a di
scutere il sistema per « lavare i pan
ni sporchi In lamlglia »• 

Lo scandalo Viola ha fatto passare 
in secondo piano la riunione della 
Direzione d.c. che ha discusso una 
i-elBzione di Dossetti sulle reazioni 
provocate in campo pisello e repub
blicano dal voltafaccia clericale in 
materia di leggi elettorali. E* stata 
approvata la proposta di De Gasperi 

di rimettere in discussione tutti i 
progetti, proposta che, mentre fre
na i bollori dei satelliti, costituisce 
un ottimo sistema per rinviare quan
to più è possibile le elezioni stesse. 
La riunione della direzione era stata 
preceduta da un colloquio De Ga-
bperi-Sceiba sullo stesso argomento. 

Un nuovo elemento destinato ad 

sottosegretario d.c. TOSATO il 
quale ha ' apertamente dichiarato 
che la legge è imperfetta, di dub
bia costituzionalità e tale da scon
tentare certamente sia gli inqu.lini 
sia i piccoli proprietari. Tuttavia 
lo stesso sottosegretario ha invi
tato la maggioranza a approvare 
la legge senza apportarvi alcuna 
modifica! 

Il compagni CAPALOZZA, MAR
ZI. BARBIERI, BIANCO, GULLO. 
CAVALLARI, la compagna Marna 
RODANO, il socialista FERRANDl, 
Fon. PAOLUCCI si sono battuti 
durante tutta la mattinata contro 
le più gravi norme peggiorative 
introdotte nella legge, da quelle 
che aprono la via a nuove migliaia 
di sfratti, a quelle che gravano con 
aumenti indiscriminati su milioni 
di inquilini, a quelle che colpi
scono in modo durissimo i piccoli 
Commercianti, a quelle che, con 
insidie e limitazioni tecniche, di
sarmano gli inquilini e li mettono 
alla mercè dei proprietari. 

La maggioranza ha votato mec
canicamente, proteggendo la legge 
da ogni modifica. In questo spìrito 
essa ha respinto anche l'emenda
mento dell'opposizione che sospen 
deva ogni sfratto nella città di 
Roma per la durata dell* Anno 
Santo! 

Sull'ultimo articolo della legge. 
perchè fossero chiare le responsa
bilità di ciascuno, l'opposizione ha 
chiesto la votazione per appello 
nominale. La votazione, svoltaci 
nel pomeriggio, ha avuto questo 
esito: 231 favorevoli, 101 contrari. 
La votazione finale a scrutinio se
greto ha dato esito analogo. Manca 
ormai solo la pubblicazione *»ulla 
Gazzetta Ufficiale perchè la legge 
entri Sn vigore. 

All' Inizio della seduta pomeri
diana, una ventata d'aria nuova è 

Dopo questa semplice e solenne 
cerimonia, esaurite le votazioni sui 
fitti e presentate due piccole* leggi 
(una delle quali per l'aumento del 
contributo statale a favore dello 
Ente per l'Artigianato) è ripreso il 
dibattito sui quattro bilanci della 
Agricoltura, del Lavoro, dell'Indu
stria e del Commercio Estero. 

Il compagno CERRETI ha pro
nunciato un ampio discorso per il
lustrare la mozione da lui prescn-
(Continna In 5.a pag., 5.a colonna) 

P u b b l i c h i a m o i n I V p a 

g i n a u n a m p i o s u n t o 

d e l l a l e g g e s u i f i t t i . 

SI ALLARGA IL FRONTE DFILA PACE IN FRANCIA 

45 personalità cattoliche 
per l'interdizione dell'atomica 

Anche il Ministro delle finanze Petsche aderisce all'appello 
Il grande successo della campagna dei partigiani della pace , 

DAL NOSTRO 
PARIGI, 12. 

CORRISPONDENTE 
— Quarantacinque 

personalità cattoliche francesi di 
primo piano hanno aderito oggi 
senza riserve all'appello lanciato da 
Stoccolma dai Partigiani della Pace 
per la proibizione assoluta dell'ar
ma atomica. Si tratta di numerosi 
membri del clero occupanti un 
tango elevato nella gerarchia ec
clesiastica, di militanti nelle più 
note associazioni cattoliche, quali 
la « Jeimesse ouvriere catholique », 
la «Action catholique ouvriere »», 
la «Jeunesse de l'eglise», di re
dattori delle riviste .< Temoignages 
chreMennes» e «Cahiers du travall» 
ed infine di alcuni noti professori 
di università. 

La loro adesione ha preso forma 
in un manifesto in cui dopo essersi 
richiamato ad una frase di Pio XII 
e ad una espressione dei vescovi di 
Francia secondo la quale « nessun 
cristiano può disinteressarsi agli 
^l'orzi fatti per salvare la pace 

quarantacinque dichiarano di soste
nere pienamente una risoluzione 
già presentata in parlamento da 
diversi deputati (fra Cui tutti i sa
cerdoti eletti), per chiedere che sv-\ 
condannato come criminale verso 
l'umanità colui che per primo fa
cesse uso della bomba atomica. Nel 
manifesto viene quindi riportato 
ed accettato integralmente l'appel
lo di Stoccolma e si conclude; <• Noi 
sappiamo che se l'opinione mon
diale costringerà i governi ad ac
cordarsi sul disarmo atomico si 
aprirà la porta a vasti e forse de
cisivi negoziati per il disarmo e In 
salvezza della pace ». 

Si moltiplicano le iniziative per 
portare a conoscenza di tutti il 
Contenuto dell'appello e si accumu
lano ogni giorno migliaia di firme. 
Quattro consigli dipartimentali (i 
dipartimenti corrispondono, all'in-
circa. alle nostre Provincie) hanno 
già accettato alla unanimità di ade
rire alle tre richieste fondamen-

i ' tal i dell'appello: proibizione del-

NONOSTANTE LE RISERVE BRITANNICHE E FRANCESI 

Acheson deciso ad imporre 
il riarmo della Germania di Bonn 

Abolizione di numerosi controlli sul governo di Bonn - Preoccupazione del
l'opinione pubblica inglese per il probabile trasferimento in Europa di atomiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — I tre Ministri 

hanno preso oggi in esame le pro
poste presentate da Washington per 
riportare del tutto la Germania oc
cidentale sul jriano e nello spirito 
della Germania nazista: nel quadro 

aggravare la situazioni» allimerno^sembrata penetrare nell^ula q u a n - < d c l ( a strategia aggrediva americana 
della coalizione governativa si è ag
giunto ieri con l'annuncio che la mi
nistra del PSLI ha convocato per do
menica ad Alessandria un vero e pro
prio convegno di frazione al quale 
interverranno Tremelloni. » Calosso, 
Preti. Andreoni, Castellarin ed altri 
deputati dell'Italia settentrionale e 
centrale. Seguirà subito dopo a Na
poli un convegno per l'Italia meri
dionale indetto dall'on. Salerno. 
Questo movimento, che coinvolge un 
numero notev-ole di dirigenti del 
PSLI. spiega almeno in parte le Im
provvise dichiarazioni antigovernati
ve di Saragat e i suoi passi di pro
testa presso De Gasperi contro il tra
dimento degli impegni programmati
ci da parte del d. e. In ogni caso, è 
una conferma delle contraddizioni 
sempre più acute che l'invadenza del
l'Azione cattolica provoca all'interno 
della coalizione. 

do il compagne TAROZZI ha to 
municato alla Camera che uno del 
suoi membri, il compagno Aldo 
Cucchi, è stato insignito della 
massima onorificenza al valore, 
della Medaglia^d'Oro al valor par
tigiano. Tutta l'assemblea ha ap
plaudito a lungo alla lettura ie l la 
motivazione che illustra il passato 
eroico di combattente della libertà 
del compagno Cucchi, e l'applauso 
si è prolungato quando Tarozzi, 
certo di interpretare il pensiero di 
tutti i deputati, ha espresso al com
pagno Cucchi le felicitazioni 'del 
gruppo comunista 

Il presidente CHIOSTERGI ha 
espresso a sua volta il plauso di 
tutta la Camera al compagno Cuc
chi, aggiungendo che imperitura 
resta la riconoscenza degli italiani 
verso quanti hanno gloriosamente 
combattuto per la libertà del Paese. 

fa potenza industriale della Ruhr e 
un rinnovato esercito tedesco hanno 
infatti da giocare un grande ruolo. 

Washington vuole un certo nume
ro di divisioni europee pronte a sa
crificarsi per i suoi interessi (trenta, 
ha precisato in questi giorni la stam
pa americana) e vuole che il popo
lo tedesco contribuisca alla loro for
mazione. Washington vuole inoltre 
che la produzione della Ruhr ri
prenda il suo carattere di produzio
ne bellica, questa volta al servizio 
degli Stati uniti, per contribuire al 
pianificato e intensificato riarmo del
l'Europa occidentale: il piano Schu-
man, che è stato oggi lungamente 
discusso dai tre. offre — secondo A-
cheson — il dispositivo migliore at 
traverso il quale raggiungere lo tco-
po. La Germania occidentale deve 
essere di nuovo posta sotto la dire 
zione di quelle forze reazionarie e 

belliciste che dettero vita al nazi- è tutto: la visita di Trygue Lie a 

VN PASSO AVANTI DI PORTATA STORICA DEI PROLETARI DELLA TERRA 

I braccianti italiani conquistano 
il loro primo contratto nazionale 

11 gorerno esaudisce la prima delle "domande,, di Costa: le industrie meccaniche sovrenzio-
nate avviate alla liquidazione - Pronto risposta della CGIL e della FIOM alla Confindustria 

n CIR, riunitosi al Viminale, ha 
definitivamente approvato la pro
posta del Ministero del Lavoro per 
la liquidazione del Fondo per la 
Industria Meccanico (FFM) e delle 
aziende da esso assistite. Una serie 
di importanti industrie (Breda, 
Reggiane, Ducati, AV1S, ecc.) v ie
ne cosi avviata alla smobilitazione. 
Il compito di portare a termine 
l'operazione è stato affidato al-
l'ARAR, all'ente cioè che finora 
si era incaricato di liquidare a 
buon prezzo agli uomini d'affari 
italiani i residuati bellici. In tal 
modo i grossi gruppi ricompreran
no sotto costo le attrezzature delle 
fabbriche «condannate». 

L'ARAR avrà un finanziamento 
di 10 miliardi per il rimborso del
le pendenze passive delle aziende 
e per la liquidazione del personale: 
è l'ultima cifra che il governo in
tende erogare per l'industria mec
canica italiana. Entro un anno e 
mezzo le operazioni di liquidazione 
dovranno essere terminate, salvo 
per le eziende che in questo pe
riodo uLnìosireranno di poter 40-
prawivere . , k 

Il provvedimento del CIR, che 
sarà sanzionato oggi dal Consiglio 
dei ministri, rappresenta raccogli
mento dj una delle richieste della 
Confindustria. L'altra, sulla quale 
il dott. Costa ha insistito anche ie
ri in un nuovo articolo pubblicato 
da 24 ore, è la diminuzione dei sa
lari reali dei lavoratori. 

Su questo tema dei * costi la 
Confindustria ha intenzione di in
sìstere e di basare la propria cam
pagna antioperaia. « I costi di pro
duz ione . è l'argomento scelto per 
il « convegno di studi » che l'orga
nizzazione industriale ha promosso 
per lunedi a Torino, convegno al 
quale il Presidente della Repub
blica concederà l'onore della sua 
partecipazione. E* evidente che il 
padronale vuol dare una facciata 
* scientifica • alle sue intenzioni 
offensive contro il l ivello di vita 
e U capacità di acquisto dei lavo
ratori. AI convegno di Torino non 
mancherà però di far udire la sua 

voce anche la classe operaia, at
traverso il preannunciato interven
to del compagno Petenti e di altri 
studiosi e tecnici che danno una 
impostazione al problema ben di
versa da quella della Confindustria. 
- Nel grande quadro di provoca

zione antipopolare che i massim' 
gruppi dirigenti del padronato van
no attuando, rientra l'ultimo cla
moroso gesto della Confindustria 
che, basandosi su un puerile pre
testo, ha rotto le trattative con la 
CGIL e con la FIOM e ha minac 
ciato addirittura di denunciare il 
contratto nazionale dei metalmec
canici* 
• La Segreteria della CG.LL. si 

è riunita nuovamente ieri sera con 
la Segreteria della FIOM per esa
minare la lettera della Confindu
stria. Le due Segreterie hanno ri
levato che resistenza dell'accordo 
del 23 maggio 1949 non impegna 
le organizzazioni dei lavoratori ad 
accettare le dichiarazioni unilatera
li formulate dalla Confindustria e 
respinte dalla C-G.I-L. che si riser
vò ampia libertà di adottare tutte 
le forme di lotta legali e costina 
zionalu Le Segreterie hanno inoltre 
esaminato l'agitazione dei metallur
gici in corso a Bologna menzionata 
dalla Confindustria ed hanno con
statato che si tratta di interruzioni 
di breve durala con un massimo di 
un'ora al giorno, e quindi da con
siderarsi tra le più moderate forme 
di lotta. Le due Segreterie si sono 
trovate concordi nel ritenere ingiu
stificato il proposito della Confin
dustria di interrompere le tratta
tive su problemi che rivestono no
tevole importanza e l a cui soluzio
ne contribuirebbe alla distensione 
dei rapporti sindacali e aziendali 

In base a tali considerazioni la 
Segreteria - confederale ha deciso 
di inviare una lettera alla Con
findustria nella quale, chiarendo 
il suo punto di vista, chiederà la 
ripresa delle normali trattative. 

Un ' importantissimo successo è 
stato raggiunto, intanto, in campo 
agricolo, ia.i sindacati. Confeder-
terra « Coniagrkollura hanno con* 

eluso ieri le trattative per la sti
pulazione del patto collettivo na
zionale di lavoro dei braccianti 
avventìzi. Per le altre categorie 
agricole le trattative continuano 
E' la prima volta, non solo in Ita-
lia ma anche negli altri Paesi ca
pitalistici, che i braccianti conqui
stano un patto nazionale. In mol'e 
Provincie d'Italia, poi, specie me
ridionali, mancavano anche i patti 
provinciali. Le norme fissate ieri 
valgono naturalmente per tutti. 

Tale successo è la diretta conse
guenza del grande sciopero brac
ciantile dell'anno scorso. Conquista 
essenziale è quella delle 8 ore di 
lavoro, orario che potrà essere su
perato «solamente nel periodo di 
più intensi lavori e per non più d» 
tre mesi all'anno*; tuttavia le 3 
ore non potranno essere superate 
mai nelle zone ove esiste «una 
preoccupante situazione di disoccu
pazione agricola ». Altra conquista 
fondamentale, l'aumento del 6 per 
cento sulla paga base a titolo di 
ferie, gratifica • natalizia, ecc. 

Va notato che proprio nel cam
po agricolo la CISL aveva stabili
to ieri un proprio piano preventivo 
di crumiraggio a carattere nazio
nale. La segreteria d*Ha CISL ave
va esaminato gl'eventualità» di 
-movimenti agitatori , nelle cam
pagne e aveva studiato - : mezzi 
per far fronte a questo eventuale 
pericolo e l'azione da svolgere per 
sventarlo». I contadini ne prenda-

Sospese le ricerche 
del « NaTÌon » di Franzi 

^^LA^'0, lz. — Alle 14,10 è rien
trato all'aeroporto Forlanint l'ultimo 
aereo Inviato nella zona delle Alpi 
alla ricerca del « Navion » dell'Indu
striale FTanzl. 
• Anche le ricognizioni effettuate nel 

pomerigeto nella zona del monti Bon-
do!ero, Veglia e Castella non hanno 

rrutto ad alcun risultato, cosicché 
comando del centro soccorso del 

Forlanlnl ha deciso di sospendere le 
ricerche. In aUeta di qualche eegnai*-
zlona attendibile. Tutu la tona dalla 

Alpi compresa tra il Lago Maggiore 
e la valle del Rodano, è stata attenta
mente scrutata dall'alto; preseguono 
ancora per oggi i voli dell'elicottero In 
stretta collaborazione con le nume
rose pattuglie della Guardia di Finan
za. oltre tre spedizioni di soccorso 
civili, che stanno battendo la zona de; 
Pizzo Cistelìa. 

Offre a un amico il vino 
avvelenato per lui dalla nipote 

SASSARI. 12. — Un misterioso caso 
di avvelenamento si è avuto oggi a 
Nurrl. Nel negozio del fruttivendolo 
Luigi Marcialis di anni 90 U commer
ciante Antonio Corrias di anni 64 
dopo aver bevuto un bicchiere dì 
vino offertogli dal Marcialis accusa
va fortissimi dolori allo stomaco e 
nonostante le pronte cure Imparti
tegli decedeva fra atroci sofferenze. 

Le prime Indagini hanno stabilito 
che il vino probabilmente misto a for
te veleno era stato poco prirra of
ferto al Marcialis dalla propria nipote 
diciassettenne Maria Lecca con l'evi
dente scopo di liberarsi dello zio che 
convive coit lei. Il caso ha voluto che 
il vino invece del Marciali*; lo bevesse 
il Corrias. La giovane Lecca è stata 
fermata. 

Sudici mentitori 
Abbiamo invitato '' signor Falla 

ni e il giornale dell'Azione cattoli
ca a portare le prove delle ignn-
bin calunnie contro l'Associazione 
Pionieri d'Italia, avvertendoli che, 
in caso contrario, ersi sarebbero 
stati bollati come pornografi e 
mentitori. Per tutta risposta il Quo
tidiano si è limitato ieri a pubbli
care una specie di flebile belato '" 
cui lamenta che « TUnità finge di 
ignorare fé rapionì per le qutli il 
nostro collaboratore *i rifiuta di ci-
tare nomi e località >. Poiché il 
Quotidiano si guarda bene dal di
re, almeno, quali tono queste ra
gioni che noi — povero cocco? — 
finoeremmo d'ignorare, resta pro
vato che U giornale deirAzione cat. 
toMr_ e il sua collaboratori tono 
dei sudici mentitori* -

smo. cosicché- Washington possa es
sere sicura di una fattiva collabo
razione tedesca nell'ambito del Patto 
Atlantico. 

In contraccambio Washington pro
mette "iia graduale ma rapida abo
lizione dei controlli connessi al regi
me di occupazione e. in futuro, una 
posizione predominante :;i Europa 

S c a r s i e n t u s i a s m i 
A confermare che oggi sono stati 

discussi soprattutto i problemi mi
litari connessi con la nuova posizio
ne che alla Germania occidentale si 
intende dare, sta l'improvuiso arri
vo a Londra del Ministro francese 
della Guerra che era stato chiamato 
stamane urgentemente da Schuman. 
Alla fine della discussione sulla Ger
mania il Ministro della Guerra è ri
partito immediatamente per Parigi. 

I tre Ministri non hanno abban
donato il tavolo della conferenza se 
non alle sette • e • mezza: una lun
ghissima seduta. Da ciò si pud de
durre che il punto di vista ameri
cano sulla Germania continua ad in
contrare seria resistenza da parte 
di Parigi e di Londra su numerosi 
punti fra i più importanti. La Fran
cia continua ad osteggiare la rina
scita di un esercito tedesco e il riar
mo della Germania; il governo londi
nese si dimostra niente affatto en
tusiasta dal piano Schuman. 

Stasera non vi è stato comunicato 
ufficiale sui lavori, ma i Ministri han
no annunciato che alla fine della 
conferenza a tre. domani sera, ver
rà diramata una dichiarazione sul
la politica che le tre Potenze occi
dentali hanno deciso congiuntamen
te nei riguardi della Germania. 

Per oggi i tre ministri si sono li
mitati a far circolare due dichiara
zioni a puro scopo propagandistico. 
Nella prima si riafferma la volontà 
del tre di rimanere a Berlino pur 
avendo violalo gli accordi di Pot
sdam fra te Quattro Potenze occu
panti. L'affermazione vuole avere il 
rotore di mantenere in vita un e pro
blema di Berlino » come pilastro del
la guerra fredda. Il secondo docu
mento riprende la campagna di men
zogne lanciata in queste ultime set
timane a proposito del comunicato 
sovietico sul rimpatrio dei prigio
nieri di guerra tedescht Senza la 
minima bas* di prova, i tre ritolgono 
le solite insensate accuse al gover
no solletico di non voler restituire 
i prigionieri di guerra. Il comuni
cato cita presunte dichiarazioni che 
sarebbero state fatte net passato da 
parte sovietica sul numero di pri
gionieri tedeschi in mano russa: al 
Forcing Office però non si è'potuto 
né saputo precisare quando e come 
tali dichiarazipnt sarebbero state fat
te. Basandosi così su un puro e to
tale travisamento della situazione 
il comunicato ha esclusivamente 
scopi propagandisiict M 

Arriva Sforza 
/ tre ministri hanno preso poi in 

esame il problema del trattato con 
l'Austria: questa questione sarà ri
presa giovedì, alla fine della confe
renza a dodici. Domani la conferen
za a tre prenderà in e*ame le misu
re proposte dall'America per inten
sificare il riarmo dei paesi europei 
entro l'orbita del Paltò Atlantico al
la luce della discussione odierna 
sulla Germania. 

L'opinione pubblica britannica, già 
così preoccupata per gli sviluppi del
la situazione, ha ricevuto oggi un 
nuovo colpo con l'annuncio da far. 
te americana che, con tutta proba
bilità, saranno inviate in un deposi
to presto Londra alcune bombe ato
miche da darsi in consegna ai repar-
ti aerei « yankee » di rtccupazione 
nell'isola britannica. Un articolo, ri
velatore dell'atteggiamento dell'opi
nione pubblica inglese è quello o-
ffierno del e Manchester Guardian* 
il quale scrive che per i popoli non 
esiste solamente l'obbligo di prepa 
rarsi alla guerra' « Due aevenimen 
ti recentemente ci hanno reso il sen 
so delle proporzioni e ci hanno ri
cordato che la guerra fredda non 

Mosca e l'appello della Croce Riìssa 
Internazionale per un accordo sulla 
proibizione della bomba atomica ». E 
nygiuitge: « Per quanto riguarda la 
pubblica opinione di questo paese 
si può dire che essa ha tutte le sue 
ragioni per essere preoccupuìa. In 
completo disaccordo cov quegli u-> 
mini di Stato che a quanto pare 
pensano che sia bene usare tale ar
ma. la maggior parte della posta
zione è grata alla Croce Rossa In- polare 
tcrnazionale per la sua iniziativa. ' 
La bomba è qualcosa che gli euro
pei non possono e non vogliono 
digerire ed essi non sono affatto di
sposti a credere che la diplomazia 
e la politica debbano basarsi sulla 
bomba atomica. La Croce Rossa ha 
offerto dt farsi promotrice di di
scussioni per bandirla Qursti sono 
fatti che i Ministri degli Esteri riu
niti a Londra non rfnono dimen
ticare: ci sono delle cose assai più 
importanti di qualsiasi guerra per 
quanto fredda ». 

Questa sera è arriiato a Londra 

l'arma, controllo internazionale e 
condanna di chi ne facesse uso per 
primo. 

Di uno di questi consigli, quello 
delie «Hautes Alpes» fa parte l'at
tuale ministro delle finanze Pet
sche che ha pure sottoscritto i ter
mini dell'appello. Altra adesione 
significativa è quella dei nove di
rigenti delle principali organizza
zioni professionali agncolo. 

11 successo dolhi campagna è 
i-eiua dubbio uno degli elementi 
più positivi nell'attuale situazione 
francese; la coscienza del pericolo 
imminente di guerra si è fatta stra
da anche presso strati sociali che 
per una loro generale tendenza 
all'apatia non avevano sino ad oggi 
visto la minaccia. Le preoccupanti 
notizie degli ultimi giorni hanno 
destato nuove apprensioni nel cit
tadino francese. Alla proposta di 
Schuman per la fusione delle in
dustrie di acciaio e di carbone te 
desche e francesi, è seguita la d i 
chiarazione di Truman che si di
chiarava disposto a fare uso della 
arma atomica qualora lo avesse 
ritenuto opportuno. Ieri infine cir
colava l'indiscrezione, poi smentita, 
secondo cui gli americani si pre
paravano a creare dei depositi d i 
bombe atomiche in Francia ed ni 
Inghilterra. Quest'ultima prospetti
va sonrattutto è poco gradita al 
pubblico francese. Le indiscrezioni 
di fonte • americana, riprendendo 
una proposta fatta alcuni giorni 
prima dal giornalista Walter Lipp-
man, parlavano di una «< conces
sione » da parte degli Stati Uniti di 
alcune bombe atomiche alla Fran
cia ed alla Gran Bretagna. Ma a 
Parigi si sa che questa prospettiva 
non entra nei programmi ameri
cani: i circoli militari degli Stati 
Uniti non desiderano condividere 
con i loro satelliti i segreti atomici 
di cui sono in possesso. Si sospetta 
piuttosto che gli americani voglio
no creare nei due paesi dell'Euro
pa occidentale degli .. stocks.. se-
preti della micidiale arma per po
terli avere cosi in basi più v i e n e 
al territorio sovietico: e la convin
zione che questa m'naccia e.-^ta 
non è stata dissipata neppure dalle 
smentite di Washington. 

Quanta possa essere l'ostilità po-
ad una simile eventualità, 

Io dimostra indirettamente l'edito
riale de « L e Afonde» di oggi il 
quale riferendosi alle indiscrezioni 
americane scrive; -, La Francia ed 
i paesi del vecchio continente si 
rallegreranno nell'apprendere che 
un tale progetto non esiste: In sua 
realv.zazione potrebbe soltanto con
tribuire alla tensione di un'atmo
sfera già sufficientemente tesa, sia 
dal punto di vista interno che in
ternazionale ». 

La Lega francese dei diritti del
l'uomo ha protestato contro la mi
sura de!l*e5onero da Presidente 

Sforza, il quote ha dichiarato «Ji!d ona Commissione Atomica, di Jo -
« essere pieno di buona volontà ». I jj0t Curie 

CARLO DE CUGIS I GIUSEPPE BOFFA 

SU» PROCESSI DI LUCCA E DI VITERBO 

VENDETTA DI CLASSE 
Articolo di UMBERTO TERRACINI 

Abbadia S. Salvatore, Civita Ca
stellana: si piange nelle stanze di
sadorne dove per mesi e mesi si 
era atteso il ritorno di quelli su 
cui !c dure sentenze di Lucca e di 
Viterbo hanno ormai serrate le por
te del carcere. 

Così, a quasi due anni di distan
za, ancora infierisce la grande ven
detta contro le masse popolari col
pevoli di essersi levate, ii 14 luglio 
1948, in un irrefrenabile impeto di 
indignazione e protesta contro l'e
secrando atte omicida. 

Fino al momento in cui il go
verno non ebbe deciso di interve
nire, » frastornare il naturale moto 
degli animi esacerbati, con ordini 
dettati dal panico e dall'insipienza, 
nessuna vittima era caduta, ab ò: 
popolo né di polizia. Ma la tra
gedia piombò e corse per le loro 
strade quando, mosso dai comandi 
sopraggiunti, cominciò in esse il 
carosello delle forze armate. 

La polizia è disordine nelle gran
di adunate di popolo: in quei mo
menti nei quali esso riavoca a sé, 
solenne e severo, la propria sovra
nità, per pronunciare sugli avveni
menti decisivi della v*ta nazionale ì 
giudizi che resteranno poi per sem
pre incisi sulle tavole della storia 

I processi di Lucca e di Viterbo 
hanno ofTerto nuova conferma di 
questa verità. Talché può dirsi che 
i morti — che si é presunto di pla
care con tante condanne ineiwte — 
gravano, nonostante queste, col lo
ro peso doloroso su ila coscienza di 
coloro che mossero quelle inùtili 
provocazioni. 

La teatralità dei dibattimenti 
avrebbe dovuto coprire, nell'inten
zione dei responsabili, quest'amari 
realtà. I tribunali, cinti e occupati 
da reparti armatiss<mi. le «chiere 
foltissime degli «mpeati. recati ogn-
giorno ir catena ali.* ^.ìbbie, inca
paci di tutti contenerli; • testimoni 
sfilanti a coorte - la sfe<Na impo
nenza del collegio dei difensori, con
seguente alla decisione dei magi* 

strati di accomunare ne' processo 
una molteplicità di fatti eteroge
nei e reciprocamente estranei, tutto 
ciò doveva iugg»stionare l'opinione 
pubblica e ' rinnovare la leggenda, 
consumasi col passare del tempo, 
di due interi paesi sort" a ribel
lione e domati con difficolti, a 
merito imperituro dei rappresen
tanti della legge. Mi di'i dibatti
menti é sortita invece la descri
zione impressionante di Abbadia 
S. Salvatore e di Civita Castellana, 
de«erte e silenziose nelle loro po
vere case di povera gtnt» laboriosa, 
raggiunte, invase da battaglioni di 
carabinieri e da colonne di auto
blinde; e uomini e donne inermi 
tratti dalle case o rastrellati per 
orti e campi, e, senza garanzia al
cuna, piegati a interrogatori, a con
fronti, a riconoscimrnti illegalmen
te condotti, con umiliazione della: 
giustizia che dovrebbe essere com
pro di magistra.i e non di agenti 
di polizia. 

La grande furbizia degli arbi
trari inquisitori era stata quella di 
spingere, anche c in la violenza, gli 
arrestati a deporre Pun contro l'al
tro, nella speranza di spezzare co
si la solidarietà cementata fra essi 
dalla comunità paesana e di lavoro. 
E nei dibattimenti la manovra e 
continuata per arte degli accusatori 
pubblici. E ceno ci ù attende ora 
che le sentenze, nell'intricato e qca-
si inesplicabile giuoco delle diverse 
pene, coronino questa opera di scis
sione. 

Abbadia e Civita Castellana sor
tono invece da queste aspre duris
sime traversie più un.re e compatte 
nel loro saldo blocco d< popolo la- " 
voratore; e l'esperienza dolorosa 
vissuta, per tanti destinata ancora 
a prolungarsi negli anni, sarà tra
mandata alle gene-azioni nuove 
perchè ne nutra i ragionati impeti 
verso le vittorie risolutive. 

UMBERTO TERRACINI 
(Dal prossimo numero di 

« Vie Nuove »). 
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Oggi alle 18 all'UESISA 
Con. Rodano parlerà su 

i . » •* ti 

« L'U.D.I. per la difesa 
dell'Infanzia romana» 
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PRIMA VITTORIA DEI LAVORATORI ROMANI 

La legge sul "quinto,, approvala 
ieri dalla Commissione-lnduslria 
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Continua la lotta degli operai e degli industriali perchè sia applicata 
la legge sull'industrializzazione - Il Convegno del Sindacato Cronisti 

Ieri, a Montecitorio. In *ede legl-
bUtìva. la comml«>lon« per l'Indù-
stria ha appiovuto il d isegno di U-g-
<je concernente la riserva di forni
ture e lavorazioni che le Airtminl-
btrazlonl deilo Stato dovranno di-
bporre a favore degli s tabi l imenti In
dustriali de'.le regioni centro-rnerìdlo-
;IH11. nonché la determinazione del
le zon« do comprenderei nell'Italia 
meridionale e inculare Roma e pro
vincia s o n o comprese fra :e zone che 
beneficeranno della nuova legge a go
dranno di un qu into della quota di 
riserva delle ordlnayioni stotali. 

Prendiamo atto dell'approvazione 
da parte della C o m m k e i o n e per la 
Industria di quel « provvedimento 
sul sesto » per cui t a n t o h a n n o lot
tato maestranze e industriali roma
ni Prendiamo a t to altresì che I1 

provvedimento è s tato modificato 
In henso es tens ivo allargando alla 
qu inta parte delle forniture statali 
la quota riservata alle Industrie ro
mane e della provincia. 

Un «ucce*-«o. come ni vede, eenftl 
bile, considerate !e precedenti resi 
s t enze e tutt i gli Intralci di ordine 
burocratico rhe all'approvazione rt«l 
progetto era^o stat i frapposti da par 
te dei crosci complessi monopolist i 
ci del nord 

Dobbiamo tuttavia rilevare subi to 
che la critica s i tuaz ione in cui ver
gano le Industrie romane n o n p u ò 
essere canata attraverso un provro 
d imento di natura cosi povera e in 
suff ic iente per le vitali necess i tà 
delle nostre industrie Ben venga 
quindi e «1 renda operante la « lesa» 
sul qu into ». ma se dn parte degli or
gani governativi e della Conflndu-
btrla ci s i dovesse illudere c h e la 
legge Ieri approvata posea rappre
sentare Io zuccherino con cui circui
re '.e maestranze e eli industriali ro
mani. e rinviare cosi la so luz ione de
finitiva del problema, allora 6l ren
dano ben conto 1 signori d*l co-
•\erno © della Conflndustria che tali 
i l lusioni s o n o des t inate a cadere. 

Gli operai e trll industriali roma
ni s a n n o che per dare un po' di re
spiro alle loro industrie occorrono 
provvidenze cospicuie e concrete 
Occorrono, per esemplo, quel le prov
videnze stabi l i te con la legge «ul-
l ' industrial lzzazlone di Roma, la 
quale, emanata nel 1941. a nove an
ni di dis tanza la nostra Giunta Con
sigliare non è s tata ancora resa ef
fe t t ivamente operante Occorre al
tresì estendere a Roma — come al
tra volta abbiamo scr i t to — le agevo
lazioni d i sposte con la legge per 11 
Mezzogiorno 

Comunque speriamo che ai lavo
ri del Convegno che e! terrà sabato 
prossimo, a cura del Sindacato cro
nis t i !e pressanti es igenze che la 
grave s i tuaz ione del le industrie ro
m a n e pone, v e r g a n o puntual izzate 
e messe su l terreno degli obiettivi 
da raggiungere con una larga azio
n e c o m u n e di maestranze, tecnici, 
industr ia l i romani 

di' urgente necessità e presentato al 
Sindaco di Roma, da una Commis
s ione facente parte della stessa Con
sulta, il giorno 4 aprile 1050. Il Sin
daco, in linea di massima, ha assi
curato di prendere In considerazio
ne quanto è stato presentato dalla 
Commissione; particolarmente i la
vori di copertura della marrana 
(Fosso di Centocelle) . la costruzione 
di due o tre vespasiani, l ' impianto 
della fontanella al mercato (Piazza 
dei Mirti) tratti principali di fo
gnatura, s i s temazione del quadrila
tero stradale (Valmontone. Tor dei 
Schiavi. Carp ine te Via Vcrol i) . 

Domenica una manifestazione 
dell'Associazione Pionieri 

Con buona pace del signor Fallarli 
l'Associazione Pionieri d'Italia sta 
prendendo piede a Roma e «iella pio-
vmcla. Già una serie di manifesta
zioni e di Ini/.lauve sono, al suo at
tivo e i ' regazzlnl » romani stanno 
preparando una loio gì ossi, risposta 
«Ile menzogne del'.a «ente di Azione 
Cattolica. 

Domenica ' 14 maggio alle ore 10 
alla Casa del a Cultura avrà luogo 
la manifestazione provinciale di lan
cio dell'Associazione. 1 pionieri ri
volgono un invito particolare a] si
gnor Fallanl e al suol soci perchè 
vi partecip'no e ascoltino il bilancio 
del lo io successi 

Cinquanta bambini 
osp i t a t i in Cecos lovacch ia 

Come lo s c o i / o anno, in cui c in
quanta Tigli di lavoratori, di parti
giani. disoccupati , perseguitati poli
tici ed arrestati vennero ospitati per 
oltre un mese in Cecoslovacchia dai 
lavoratori del s indacati cechi, anche 
quest'anno una delegazione di 50 ra

gazzi è stata Invitata dal ' Consiglio 
Centrale del s indacati cecoslovacchi 
a trascorrere un me$e di riposo in 
una colonia appositamente organiz
zata. 

L'invio dei bambini sarà curato 
dall'organizzazione provinciale del-
TINCA. 

Documenfari ungheresi 
al Cinema Galleria 

L'Accademia di Ungheria ha orga
nizzato per domani alle ore 10, al 
Cinema Galleria (Piazza Colonna), 
uno spettacolo cinematografico. Ver
ranno proiettati i La festa della Li
berazione a Budapest i e « L a nuova 
Ungheria ». L'ingresso è l ibero a tutti. 

DOPO LE « BALLE * NEWYORCHESI 

Una promessa della FGC 
al Sindaco Rebecchini 

« Etroglo signor Rabacchlnl, 
« Lei, in qualità di Sindaco ' di 

Roma, ha affermato a New York che 
nalla nostra citta. I comunisti sono 
In declino. 

«Pensiamo che Lei sia male Infor
mato e ohe conosca poco persino la 
sua citta, A sua edlftcailone I* an
nunciamo eh*, In Roma « provinola 
nagll ultimi dlscl giorni, 583 giova
ni e rasazi* sono entrati a far par
te dalla Fed«railone giovanile comu
nista per poter meglio combattere 
contro la miseria • lo sfruttamento. 

« Ecco alcuni dati: 40 sono I re
clutati a P renasti no; 10 a Quadrerò; 
14 a Trionfala; 90 a Capanntllo; 10 
a Italia; 46 a Porte Aurelio; 15 a 
Val Malalna; 30 a Prlmavalts; 30 a 
Salarlo » cui si aggiungono altri 266 
radutati dalla provincia. 

« Oltre a questa prime notizie, sla
mo in grado di informarla che lo 
F.Q.C.I. si è Impegnata a raggiun
sero a Roma a provincia i 18.500 
tesserati per il 2 giugno a I 20.000 
per II 14 luglio. 

«Molt i saluti a New York, signor 
Sindaco! ». 

LA SEGRETERIA 
DELLA P.Q.C.I. ROMANA 

'*" DOMANI A PIAZZA AUGUSTO IMPERATORE 
• \ ì 1 \ i ._ / : 

I mutilati di tutta Italia 
rivendicheranno i loro diritti 
( <-A 

Il progetto approvato dalla Maggioranza della Commissione 
del Senato non risolve nulla - Il progetto della Minoranza 

Domani converranno a Piazza A u 
gusto Imperatore 1 muti lat i e gli in
validi di Roma con delegazioni pro
venienti da tutte le parti d'Italia 
per una nuova dimostrazione contro 
l'elemosina che il governo pretende 
elargire con la nuova legge per le 
pensioni di guerra. 

Ieri gli Interessati hanno visto ap
parire su tutta la stampa cittadina 
un comunicato con il quale si por
tavano n loro conoscenza le mirabo
lanti pensioni spettanti ai superiti-
validi con tabella A (1 e 2). oppor
tunamente tacendo, però, che que
sti non superano, In tutta Italia, le 
300 persone. Senza entrare nel me
rito di tutto il comunicato basta 
fermarsi ;id osservare come gli 
strombazzati aumenti siano ben lon
tani dal risolvere il problema 4el 
usarc imento del danno subito al ser
vizio della collettivi»* in misura pro
porzionalo alla perdita della capacità 
lavorativa. 

E che dire, poi, dell'aperto rigetto, 

IN SEGUITO A GRAVI DISSESTI FINANZIARI 

Un uomo di affari si uccide 
con una rivolverata alla testa 

H trovato in fin di vita nella sua auto sulla strada di Ostia - Un 
piccolo commerciante oppresso dai debiti si impicca a Civita veerhia 

P e r d u t a T r i e s t e 
per l ' I t a l i a ? 

Sul t»a« - Pardcla Triesti p«r l'Italia? -
«iranno luogo itami ali» 19.30 nelle ta
glienti Jtii:ni del Partita conTeuszioni po
polari: 

Flaminio (Di Rossi), Porla Aurelio, Gar
batala fTutino), MontiTtrda (Lara), Ponte 
Miltio. Alla SIIÌODÌ Ludorisi parlerà il 
compagno Raggiro Spadaro, membro della 
Segreteria del Partito Comunista" del Ter
ritorio Libero di Trieste. Lunedì avrà luogo 
la stessa contersaiione a Esquilino. 

Un uomo di affari assai noto nel 
mondo finanziarlo romano, l'operato
re di Borsa. Franco Danesi , di 38 
anni , abitante in via Beccaria 29. si 
è sparato u n colpo di pistola alla 
testa ed è morto dopo u n a atroce 
agonia all'ospedale S. Camillo. 

Alle 15.30. il carabiniere Raffaele 
Autuori. della Stazione di Ostia Li
do. \enivn intorniato da alcuni c i t ta
dini che u n colpo di pistola era stato 
udito In località Pesclone. Accorso 
sul posto, 11 carabiniere rinveniva 
sulla via Litoranea e precisamente 
tra Castel Porziano © Castel Pusano , 
il corpo s a n g u i n a n t e del Danesi . Il 
suicida era seduto al volante di u n a 
« Topol ino » ferma lungo il marcia 
piede. Lo sportel lo era aperto. In 
terra, una pistola Beretta cai. 7.65. 
Il d isgradato perdeva s a n g u e e ma
teria cerebrale da una orribile ferita 
alla tempia destra: il colpo gli aveva 
fracassato il cranio. 

Chiamata un'ambulanza del Co 

La Consulta rionale 
costituita a Centocelle 

E' stata costituita a Centocel le una 
Consulta Rionale che si propone di 
s tudiare i problemi più urgenti e di 
più immediata attuazione che riguar
dano gli interessi della Borgata. I 
promotori di detta Consulta Rionale 
t o n o i s ignori: Di Croce, Rinaldi. 
Farrls. Ramacci . Cappelli, Barbon, 
Sotti l i . 

L'attività svol ta finora da ' detta 
Consulta, nel l 'ambito della Borgata, 
è la s e g u e n t e . 

E' s tato st i lato un piano di lavoro 

MENTRE SI DOMAVA UN INCENDIO 

Scoppia un estintore 
e ferisce cinque persone 

bn camion in preda alle fiamme in Via Appio 

Verso le 15,30 di ieri, in via Appia 
Kuova. all'altezza di via Veio. in se 
gui to al l ' incendio del motore, pren
deva fuoco l 'autotreno della di t ta 
Fratelli Casari di Bologna, targato 
BO-35224. 

Al personale, a iutato da a lcuni 
passanti , dava m a n o agli est intori . 
r iuscendo a domare le fiamma e a 
salvare il co l le t tame Mentre si bta-
.•a procedendo ad u n primo inventa
rio dei danni , u n estintore, abbando
nato in mezzo alla strada, scoppia
va andando in mil le pezzi. Cinque 
persone, venivano raggiunte dalle 
schegge a molti metri di distanza, 
per cui all'ospedale di San Giovan
ni si facevano medicare: Walter T in
ti. di 22 anni , domici l iato in via Sfor
za 5; la s e s s a n t a s c e n n e Lisa Avazza-
ni. abitante in via Sannio 31 : il 

ventenne Franco Sorbara; Gustavo 
Gughemett i . abitante In via Magna 
Grecia 3 ed il vent iquat trenne Al
berto Manzetti, domici l iato i n via 
Fregene 5 

M REAZIONE PADRONALE A COLLEFERRO 

Trattative con gli industriali 
per i 49 licenziati della BPD 

Ieri h a avuto luogo presso l 'Unione 
Industrial i del Lazio u n Incontro tra 
u n a delegazione di lavoratori di Col
le ferro. accompagnati da rappresen
tant i di nu-nerose officine rr > -*ne e 
dalia Segreteria dei s i n d a c a t o Me
tallurgici . e i rappresentanti della 
Unione 4les^a. per derirr.ere la nula 
q u e s t i o n e dei 49 licenziati della B P D 

Come si ricorderà nei marzo scordo 
i n segui to ad u n a agitazione a ca
rattere nazionale 49 dirigenti s inda
cai! della. B P D di Colleferro furono 
arrestati e tradotti a Roma. 

Solo la immediata reazione della 
classe lavoratrice romana riuscì a far 
si c h e l'azione provocatoria falilsi-e 

Non soddisfatta la Direzione della 
B P D . procedeva al loro l icenziamen
t o senza che su-s istessero dei motivi 
fondati a 'jiustiflcazior.e dt t*ie azio
ne L'unico motivo, che lungi dal
l'essere g ius to è invece assolutan-.en-
:e provocatorio, e c h e quest i 49 lavo
ratori s o n o tra 1 p iù attivi 

Basterà considerare ch« 6 del l icen
ziati s o n o membri della Commiss ione 
in terna , i o fanno parte dei Comitato 
Dirett ivo dei s indacat i Metalmecca
nici e Chimici 12 sono Collettori s i n . 
dacall « 21 att ivist i sindacali . D'al
tronde a n c h e la att iv i tà polit ica da 
essi evolta è stato u n incent ivo per 
la B P.D a calcare la mano: infatt i 
o membri del C D della Sezione del 
P.C I . 3 component i la Se^ieteria 
della P.O.C I.. s e z i o n e dt Colleferro: 
4 c o m p o n e n t i la Se*rreteri«t d e i u Se
rmone dei PS !.. 17 tra capogruppo 
e component i una cel lula del P C I . 
14 mil i tanti di s inistra, h a n n o co
s t i tu i to per la Direzione dell'Azienda 
vm grosso « pe-o polit ico » di cui 
ptxva zzarsi 

Un ricefìmenfo di « Vie Nuove » 
in owo e di Aldo Cucchi 

Preun ìa Redazione del se t t ima
n a l e . Vte Nvove » ha acuto luogo 
:cfi sera un ricevimento in onnre 
del deputalo coinumata Aldo dic
chi, recentemente insiontto di "ir-
rfiolra d'oro al valore pamg ano y r, ! t ,„ , 
Al rictvimento clic era offerto dal- \ bvitr.'» 17 

la Presidenza d*>l Gruppo Parla
mentare Comunista e dalla Dire
zione di " Vie Nuove » hanno pre-
fo parte alte personali** dal mon
do politico e della cultura. 

E' itala notala la presenza del 
segretario del Partito Comunista 
compagno Togliatti, del Vice Pre
sidente del Sena'o on. Enrico Mole, 
che recava anche il saluto dell'on. 
Ivanoe Bonomia ,1 quale — e s s e n 
do indisposto — non ha potuto 
partecipare personalmente al riu
scito festeggiamento. Erano pre-
tenti anche gli on.li Malagugini, 
Lombardi, Carparo Magltolt. ti Vt-
ce Presidente della Camera on. 
Tardetti, i compagni Scoccimarrc. 
Secchia. Longo. Sereni. Grieco, 
Terracini e malti altri deputali e 
tenotori comunistt. tra cui il grup
po dei parlamentari emiliani al 
completo: il generale Az:i e l'on. 
Mario Roreda, il prof. Luigi Russo, 
il prof. Gabriele Pepe, il poeta 
Libero de Libero, ti critico Gia
como De Benedetti, i giornalisti 
De Vita, direttore di - Milano-Se
ra -, Tomaso Smith, direttore del 
' Paese - , »I c o m p a g n o ìngrao, lo 
scrittore Romano Bilenchi, diret
tore del ~ Nuovo Corriere -, il cri
tico C i r i o AfNscetfa. la medaglia 
d'oro Carla Capponi, con Rosario 
Bentiveyna, il co inpaano D"Oiio/rio, 
Io strittot* Leonida Repaci, il Mi
nistro di Romania 

D e r u b a t a 
u i i ' a m e r i e a i m 

Oltre 50 mila Ure sottratte 
a un'infermiera sul filobus MB 

Il soggiorno romano fiori 6arà fa
cilmente d.menticato dalla pellegri
na Elizabet Dunlap, una bionda ca
liforniana di 26 anni. 

Verso le 15 di ieri Elizabet arre
stava la macchina — una Cadillac 
di serie — in piazza di Spagna: do 
veva andare in Via Frattina per 
compere. Chiudeva cosi a chiave gli 
sportelli e si allontanava. 

Di li ad una ventina di minut i Eli-
rabet tornava. L'aspettava un'amara 
sorpresa: 11 vetro dello sportello an
teriore era stato rotto e dal sedi le 
irar.o sparite due macchine fotogra
fiche, made i n USA del valore di 
HO dollari. 

— Pressapoco alla stessa ora una 
povera infermiera doveva pagare 
amaramente la recrudescenza dell'of
fensiva dei borseggiatori di pellegri
ni. V:aen:sndo su ima vettura filo
viaria della l:nea MB la 33enne Ma
ria Sperand'nl, domicil iata in piaz
za Capnoni 9. veniva derubata del 
portafogli eoa 52.000 lire e documen
ti. cric conservava nella borsetta. 

m u n e . 11 ferito vi veniva deposto e 
Immediatamente trasportato a Roma. 

Alle 16.20 l'ambulanza giungeva al
l'ospedale e il Danesi veniva cubito 
trasferito in eala operatoria o sot to
posto ad Intervento chirurgico. Ma 
le s u e condizioni non erano certa
mente tali da lasciare adito a qual
che speranza. Poco dopo g iungevano 
all'ospedale la madre. Sofia Gonncl l l , 
con la quale 11 suicida viveva. Il fra
tello Giorgio Camillo, ab i tante in 
viale Pinturlcchio 19. e numerosi al
tri parenti ed amici. Alle 23 circa. 

chiamare aiuto. Allo sue grida, ac
correvo il fratello del suicida, il qua
le stava lavoranco nella sua piccola 
etneinu s i tuata proprio nella piazza 
Egli non riconosceva nel viso del 
suicida le sembianze del cong iunto , 
tanto 1 l ineamenti erano mutat i dal-
la morto violenta. Ma subito dopo 
sopragglungevnno alcuni agenti di 
Polizia, ì quali, frugate le tasche del 
morto, ne traevano I document i at
traverso 1 quiili era possibile l'it-'en-
tificazione Stretto nel pugno destro. 
veniva trovato un biglietto, diretto 

tra la costernazione dei presenti , l l i .u familmri e contenente poche pa 

I fur ia l i del comp. D'Amano 
I furwrali del compagno Mazzini D'A

marlo. tragicamente deceduto in »p»uito 
ad un moderne motociclistico, «egretarlo 
dola sezioni- al Donna Olimpia, avranno 
luogo domenica 14 alle 10.30 precise par
tendo dall'obitorio d»l Policlìnico dirrtto 
ti V'rnno Tutte le sezton: sono invitate 
a partee pare con le band.ere. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SVBITO 

l'EmatiTO <Wla F.G C1. ."«aa:« alla 1' 
. r, : ; , . . .;nta:. ì re»̂ . di w'tsr*. 

poveretto cessava di vivere 
I carabinieri di • Ostia, frugando 

nel l ' interno della « Topol ino », han
no r invenuto , i n u n a borsa di cuoio . 
a l cune lettere dirette al familiari. 
una delle quali conteneva una frase 
— « mi uccido per riparare al mal
fatto > — che potrebbe cost i tuire u n a 
indicazione ut i le all' accertamento 
delle cause c h e h a n n o sp in to il Da
nesi al disperato gesto. E' anche mol
to Interessante un'altra circostanza. 
Nell ' interno della « Topol ino », pro
prio davanti al posto di guida. 1 ca
rabinieri h a n n o trovato u n a vent ina 
di mozziconi di sigarette. Ciò s igni
fica. ev identemente , che 11 disgrazia
to è r imasto a l u n g o indeciso , fu
mando accani tamente 

D a informazioni a s s u n t e nell'am
biente borsistico, sembra che 11 Da
nesi s ia s tato sp into al suic idio da 
u n grave dissesto finanziario. 

— U n altro raccapricciante suici
dio è avvenuto Ieri m a t t i n a a Civita
vecchia. Alle 5.30 circa, il c lnquan-
t u n e n n e Vezlo Porciatti , ammogl iato 
e padre di u n a bambina, abi tante in 
via Guadalajara. veniva trovato im
piccato Botto u n a te t to ia s i ta in u n 
angolo di Piazzale nesaginl. all'al
tezza di via Santa Firnilna 41. La 
macabra scoperta è stata fatta da u n 
d ipendente della Nettezza Urbana c h e 
si era recato, come al so l i to , a fare 
le pulizie. 

Al t e n u e chiarore dell'alba, lo spaz
z ino n o n si accorgeva subi to c h e si 
trattava dì u n suicida, po lche quest i 
toccava con i .piedi in terra. Gli dava 
perciò cortesemente 11 buongiorno. 
Sorpreso di n o n ricevere risposta, lo 
spazzino insisteva, c o n voce u n po' 
irritata. Infine, sempre piti meravi
gl iato della assoluta immobil i tà e 
dell ' lnsplegabile m u t i s m o di colui 
che credeva so l tanto u n maleducato . 
si avvicinava con intenz ioni tutt 'al-
tro che amichevoli» f inalmente, c o n 
11 p i ù profondo orrore, 6i rendeva 
c o n t o di avere di fronte u n impic
cato. 

Allora, perduta la testa , comincia
va. ad urlare d isperatamente e a 

role; « l'i chiedo perdono per il gesto 
c)ie sto vci '.ompierc ». 

Il Porciatti e>-a uno persona per
fe t tamente normale, e non aveva mal 
dato segni di equilibrio. Le sue con 
dizioni di vita erano assai modeste 
viveva di u n piccolo commercio di 
rottami di ferro e recentemente si 
era venuto a trovare In gravi diffi
coltà finanziarie, 

per «eempio, da parte della maggio
ranza della Commissione Senatoria» 
le, del p a s s a f i l o a pensione dopo 
un quadriennio, dell'assegno r inno
vabile dei tubercolotici? Perchè el è 
ritenuta inaccettabile questa richie
sta. appoggiata anche dall'Associa
zione, avanzata dalla più numerosa 
schiera degli invalidi di guerra? For
se perchè sono troppi? 

La minoranza della Commlaslon» 
Senatoriale, come ha riferito in una 
intervista II senatore Cerrutl. non 
ha voluto sottostare a contini di spe
sa prestabilit i in modo immutabile 
ed arbitrario. Al contrarlo essa ha 
compiuto u n preciso esame della 
reale s ituazione del Paese e delle 
condizioni di fatto in cui si trova
no ' coloro che hanno diritto alia 
pensione di guerra. Il risultato di 
questo lavoro è stato un contropro
getto, organico e coordinato, da op
porre a quello governativo per sa
nare alla megl io la grava situazione 
odierna. In confronto all'attuale 
stanziamento per le pensioni di guer
ra che ammonta a 43 miliardi di l i 
re annue. 11 nuovo progetto governa
tivo arriva ad una spesa complessi
va di 61 miliardi, con l'aumento di 
18. Nel corso della discussione il 
governo ha accolto a lcune proposte 
della maggioranza per una aggiunta 
di altri 3 miliardi di spesa: in to
tale. dunque, l'onere delle pensioni 
arriverebbe a 64 miliardi, pari al 18 
Der cento della s o m m a che il go-
V'orno ha stanziato in v ia ordinaria 
per le spese mil itari e di polizia (347 
mil iardi) . 

Il controprogetto della minoranza 
prevede una spesa di 118 mil iardi 
complessivi contro 1 64 del progetto 
governativo: è la m i n i m a spesa cui 
si può arrivare, riducendo al min i 
mo ogni pensione. 

Se questo stanziamento non verrà 
accolto «l potrà dire che i diritti 
dei minorati e dei congiunti dei ca
duti, sono stat i ancora una volta 
calpestati. 

Il senatore Cerrutl, Inoltre, ha ri
velato i particolari di una estrema 
beffa che si vuol far patire al m u 
tilati di guerra: mentre e**i chie
dono che I migl ioramenti s iano r i 
feriti alla data del 1. luglio 194». i l 
governo impone la data del 1. mar
zo 19301 

Questi sono 1 fatti e a questi I 
mutilati , gli invalidi, la vedove e i 
genitori del caduti guardano, al di 
sopra e al di fuori delle notizie dif
fuse per confondere le idee. La m a 
nifestazione di domattina farà s e n 
tire come non sia più possibile irri
dere al le giusta richieste di questi 
benemerit i 

DUE GARE PER LA DIFFUSIONE 

Viaggi e radio 
per gli "Amici,, 

Gli i amici » romani s i sono mes 
si al lavoro per la preparazione del 
Congresso Provinciale. La sett imuna 
prossima oltre venticinque « Grup
pi » della città terranno le loro r iu
nioni precongressuali. 

Tra questo fervore di attività ca
dono, nuovo motivo di mobilitazio
ne. l e gare per la rilfrnci/jr,» indette 
dal Comitato Provinciale e dalla 
Federazione Romana. Questa volta 
ai tratta di grossi premi per gli 
• amici >, per l e cel lule aziendali a 
per i < Gruppi > 

A Roma sono state indette due 
gare, una per le cel lule aziendali 
ed una per i « Gruppi » di sezione. 

Le gare avranno inizio domani. 
Ecco i particolari organizzativi. Per 
la cellule aziendali la gara s i svol 
gerà sul la base di min imi di diffu
s ione che verranno resi noti 

Saranno premiate le due cellula 
aziendali della città che avranno 
raggiunto, per il 14 luglio, la mag
giore percentuale di aumento della 
vendita rispetto al minimo fissato. 
I premi consistono in un viaggio 
per la Festa de « l'Unità » nazionale 
ed in una bandiera che verranno 
assegnati alla cellula aziendale che 
6i classificherà prima. La cellula che 
si classificherà secondu ivrà in pre
mio un viaggio per la Festa nazio
nale de « IVr.ltà -. 

A Roma la gara s i svolgerà in due 
tempi: s ino al 2 luglio i < Gruppi » 
saranno in gara tra di l jro all'in
terno di ognuno dei sette settori 
romani: avremo perciò sette v in
citori ad ognuno dei quali verrà 
assegnata in premio una bandiera. 
I sette « Gruppi » capolista entre
ranno in gara tra loro la set t ima
na successiva, nel la finalissima: ni 
* Gruppo » vincitore verrà assegnato 
in premio un apparecchio radio. 
Verranno inoltre premiati 1 « Grup
pi » secondi arrivati in ogni set
tore con ricche collezioni di libri. 
Ben sedici saranno quindi 1 « Grup
pi » che saranno premiati in questa 
gara che si svolgerà anch'essa in 
base alla percentuale di aumento 
rispetto al minimo fissato, e finirà 
come quella delle cellule aziendali 
il 14 luglio. 

La Federazione Romana ha mes60 
in palio, per 11 Congresso Provin
ciale. del vistosi premi di tappa. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

OCCJ PRIMA AL 

Sullo schermo 

La HERALD PJCTURES 
presenta: 

Z O L L Y M O R E N O 
PEDRO LOPEZ LAGAR 

— m — 

I L D E M O N E 
DELLA GELOSIA 

(Suonata a Kreutxer) 

Sulla scena 
Ultimissimi giorni 

della Compagnia; 

BILL! - P0SELLI - RIVA 
nello spettacolo 

LÀ RIVISTA DELLE RIVISTE 

Pla tea L. 280 

IHIMUMIHI , , , ,"««MIIMI««IMMIIM<«H|| | 

IMMINENTE 

I nntiliti t inn l i i i éi gotrra commisti 
IOBO MBToct»» o$jl t i l t 17,30 t i l t Si-
iloa» Poata-Ragala. V. Bue* I . Spirilo 24. 

E' LA VERITÀ' 
L e più be l le s tof fe; Zegna. Mar-

zotto. Cerni t i Giordano, ecc. , le 
troverete a prezzi convenient i dal 
S A R T O DI M O D A , laboratorio di 
prima categoria per confezioni su 
misura per uomo, donna e ragaz 
zi. Confezioni pronte . I m p e r m e a 
bili per ogni gusto. Prezzi agg ior
nati ridotti. Vendi te anche rateal i . 

UN RAPPRESENTANTE MODELLO! 

Nove biciclette vendute 
con cambiali inesigibili 

Si era presentato alla Società in veste di presi
dente di due fantomatiche cooperative di Ponlinia 

Nel dicembre dello scorso anno, 11 
47rtine gr imo Calcagnolo, residente a 
Pontmia, si presentava «l direttore 
della Società Cicea, con sede in Via 
del Tritone 46. qualificandosi presi
dente della Cooperativa edile « Gia
como Matteotti » « della Cooperativa 
agricola « Giustizia e Libertà ». Chie
se 19 biciclette clic — a sentir lui — 
avrebbe vendute a rate agli agricol
tori della zona, soci delle coopera
tive. I d:cl£rx>ove fiammanti cavalli 
d'acciaio furono consegnati, insieme 
ad un campionario di articoli di 
biancheria, che il buon presidente 
avi ebbe dovuto mostrare ai soci, 
prendendo ' le necessarie prenotazio
ni per grosse partite. 

Qualche mese più tardi i direttori 
della Cicea avevano qualche dubbio 
sull'attività del Calcagnolo: non si 

LE TARIFFE PER LA STAGIONE BALNEARE 

I primi sei stabilimenti 
apriranno domenica a Ostia 
Nella sede della Capitaneria di 

Porto del Lido, sono state concor
date l e tariffe balneari per l'anno 
corrente: 

Ingresso agli arenil i : 1>. 60 per la 
I cat.: L. 40 per la II; L . 23 per la 
III; L. 23 per la IV. 

Cabina per 4 p e n o s e : L. 120 per 
la I cat. (giorni ferial i ) ; L. 130 (gior
ni fest iv i ) ; L. 100 per la II; L. 75 
per la III; L. 70 per la IV (senza 
distinzione di g iorni) . 

Cabina per « persone: L. 175 per 
la I cat. (giorni ferial i ); L. 190 (gior
ni fest iv i ) ; L. 135 per la II; L. 90 
per l a III; L. 80 per la IV. 

Cabine per S persone: L. 235 per 
la I cat. (giorni ferial i ); L. 260 (gior
ni fest iv i l ; ! . . -200 per la II. 

RIUNIONI SINDACALI 
Clisici - R'ei."?» del Oa .Ut* D.r*tt.T«. 

••>.-* 19. o^gi ia #*!*. 
i l k i f l u x t a t i • CVj-51 il'.» 19 r!u «la it'< 

O E . : * \ > D if.'.-ro ir7 S BiJt'•*!'» ' • i t i» . 
Ftrmitri - Oj<ji t.tr 9.3') Ooaa m c i 1 i: 

c i t tgv . i . C"i3 .«.osi lc:*rc«. C*;.flr»?po. P«f-
*"3»;e mie-i ai e r.i5j.a%:e. Tu Bui 20. 

rerrsriiri - 0-jV «Ve 17. Coia>*i.<' la 
tene C*;» •ITU;»?* 0?»ri. e 5UI;OL . V. Bari 20 

Fruita»ti . . v i »c« Qi»irt-t. J J I I I I . , or* 
II» Xi^eitb.t'i fi*a«ril« 

PfEiitslti . X*- i n , l i e 0 Vi ti (ovt i l< 
c-o-^-jt» i i *.tui S Mir.i Li 
, S'j'.t D. lai. I (P ì 1.). 

PICCOLA CRONACA 
OGGI SIBiTO 13 MAGGIO — 8. Enxa. U 

*c> •. !«n ili* 4.̂ 6 • trtseat» ili* 19.43. 
OJT»:I de. y.erao or» 14.45. Sai 1764 G:«-
ctuo Watt »n.-J a '.«.-«JIÌ la «3« sr.aa t 
p.u ispo,:i3'.« IJISTI;OS«: :! cosdei**'»."*" 

BOLLETTIXO METEOROiOGICO - TwyeraUr» 
a s . n • u s i . i x i. «ri: 13.4-21.3; C.*n?:ae 
Il 3 2K7. >I pretenda cielo carsi»»». >aj«ri-
•»:x q-i». n r i i i a < lare le^eries!» ax>«M. 

BOUETTmO OEMOGSaFICO • V»K: «tara! 
V. f*xis se 23: ani sor.. 3. Mirti: «uscii 
17. tea-sia* 22 Mainarsi 31. 

FIIM TTSIBILI - t I» tra «a* sse» eh jwf-
ra • »l"A?e'!», Aliala; « VITI V*ll»I • ali* 
V- late. Su.fci». XXI Aprile: « Aaror» «otta l 
i«n e ill'£sce!*.ar: • Eoneo V • il Palina: 
• r.ak». U ct̂ ra b u e * • «1 RÌTOK: « II 
;;isie c*3?:oce • al Sala Usbfito; • Lajri i . 
S r.de::» • il Ta«col9. 

MAHIrtSTAZlOM rmU-UBSS - Al O.TWU 
i I.;":V» • (V.a Nesoreaie. 7} »jjl «1!» ore 
li .1 dMt. (Veroni parlerà «il tra»: • La Ur
ti jaerr» cia<J.ile 3i« al lari ». Al ttreo!'» 
P « l (Vairo (Va Greprini. 41) o«l all« 
>̂ 30 ti prnl. fi, S.ra parlerà tvì I W Ì : • La 

If-v e li pie* ». 
CONTttEHU DEI REGISTA VF/.«I?C Po 

at. io-il v\*\\x r«l!a'« <J*1 PCI di »". 

parlerà fjj'.l «spetti dell'ir:» e> <>;;« finl
tura itH cisea» et! Paesi il drawii.a 
pop- lare • « Italia. 

0. BRINO - y»i tl!« l$.3" 3*11 a wit es
cale Je'/.i Asv>'.iiVs« • (J. Br=io • (p:«si 
Piana ili Pop»-'* » T * !ai;i as i '•a't.:« <3i 
ttau: • l:*.d.a :>r.rali coeuo i J.E4.I. xa-
:.- aita.«h •. 

SOSPCtSUaT DEUE IURE . 5: i r ^ f i - e 
jl. >:«;«<» es« le Beri atre- * frwt arie rh* 
iberici iter luafl» a. Torre Gl'i il 15 i n -
y.o e id le-.lli il 23 aijiio i*ao tvt>£* pei 
nti:'.% c«l> coap#t**t. istoriti Ms.uriv :« 
qjiaU) ti ntìes*. isle'.ta da afta-ep.wwt.ci la 
itaa dall'Agra &<*«•». 

W5WEM0RAZ10SE DI I TLTUX . Var.Nit 
ille 1S «H'IUilo:» di PelwUj.i rtrra o>3-
aeacnto I. P. Pailer. 

HSITE1JITA' PW0LARE . O73! a!> 1S.T0. 
al O'iej.s RAU-O 11 pr»T. (Vx.'.'.s Mtaklirl 
parlerà rat tana • I «librài «et 18Ò0 *. Il-
jre*«o lil»«n>, 

CULLA • Lt M«e M enapijaa G.sn 4'Ar-
m ai e f U * allietata dalli aatr.ta della p.e-
eXa 1 nana. Aagsrl tir.w.al. 

LOTTO • E* 4fe«h> il coapisa» Gtmam 
Strippo. I loaetali atranM loojo donasi alla 
'S.jo ft'Uzitt dal Politimi. Al Imi [tiri li 

Cabina per 10 persone; L. 325 per 
la I cat. (feriali); L. 360 (fest ivi) . 

Posto spogliatolo, per l'intera g ior 
nata compreso l' ingresso: L. 140 per 
la I cat.; L. HO per la II; L. 85 per 
la III. 

Posto spogliatolo, dalle 12 In poi : 
L. 85 per la I cat.; L. 53 per la II; 
L. 40 per la III. 

Abbonamenti: cabina per 4 perso
ne L. 10.000 m e r l i l i per la I cat.; 
L. 8000 per ìa II cat.; cabina per 8 
persone: L. 20.000 mensil i ; cabina per 
10 persone: L. 30.000. 

I turni delle cabine sono stabiliti 
come segue : giorni feriali dalle 8 
al le 13 e dal!» 13 alle 19; giorni Ie
tt ivi d a l > 3 alle 12. dalle 12 alle 16 
e dalie 16 alle 20. 

Noleggio ombrelloni per ogni tur
no: L. 130 p*r la I cat.; I* 120 per 
le altre categorie. 

Sedie a sdraio, per ciascun turno: 
L. 50 per la I cat.; L. 40 per le altre 
categorie. 

La Questura ha autorizzato da do
mani l'apertura degli stabi l imenti 
Bat::stìni, Elmi . B e l a t o , Mediterra
neo. p: inms e Pineta Vecchia. 

Creai. 14, «Ha 10 il reg.«t« Alt*: Ve j»j»,,':à ii.a corScglttii* a* t l'Usiti », 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
("Val 

Ae«B« Sirtia • ACEA. r n a v e f>a:i. Dir. 
à- O . O-m « lai e C13.T D.r. ì:sd. alla 
'.* * FCITII ••2* 

Caspaaxi Permasati « ' C»n5.ut» O.reUira 
? u Ì * ?:Ì ' i e *'. » ì* "JI .a Fe«i 

Sasitanili ptTM*»!r . j ' v ' l ' a ' . i ' e . Coai.uU 
i)- . - :t .* ,->3-.ir4e. 0,T.3i l a t . alla 18,30 H 
f'(1>*ll '.t» 

Ctatrali del Latte Mattiteli • Mercati Ce-
strali. C. Boarie, ere 1* CD i: T''.!. « Coce-
>IT-.. r.i-aa «'aat H-erre ia F«!eritì»se 

Artigliai T«u8laae. ere 20.30 .t 5»rme 
Eiiailiae, auraVei d- MJ.MM the 20. 

DOMENICA 
I eamaijti aatilati del Larari, ere 9. alla 

5ei LO<Ì&T:«" 
Callaia • Memjatre - , prewo Set. (V.oaie 
Celiala - Giara a! e i'Ilalie - , ere, 10. prua» 

'« >ei O ' v n e 
2. Sellare - (ìli aa=. a .-4 tri tori i: eejioa» 

»1> 1» al.a *e<i» del «eit^re. 
1. Stttare - «Vii addetti S'aicpa alle 19.80 

«l'.a ».•>:« de! Selt-ve 
LI NFJM' 

CeaniMlOBe di l a m e d«lle FrSS e rAirantl 
d>l fraaijho Niiiccil», ere 19. la Fed. 

faceva più vivo, n é trasmetteva or
dinazioni! Che cosa «ra successo? 
Tutte l e aollecltazioni risultavano 
inutili, giacche il presidente rispon
deva con lettere traboccanti risenti
mento e minacce: non era permesso 
dubitare di lu i ! 

La Clce* «I decideva allora a chie
dere Informazioni sul conto del trop
po suscett ibi le Calcagnolo. D a P o n -
tìnia v e r m e . . un getto d'acqua ge
lida, a rendere di ghiaccio 1 diret
tori della società. Il Calcagnolo era 
stato si presidente delle cooperative, 
ma queste non avevano più alcun 
socio! Qualche giorno più tardi il 
Calcagnolo trasmise a. Roma delle 
cambiali, accompagnandole da tuia 
lettera nel la quale spiegava che era-
no state rilasciate dagli acquirenti 
delle biciclette e che sarebbero sta
te pagate entro 1 quattro mesi . 

I*a « manovra diversiva » n o n e b 
be successo e i legali della Cice» sco
prirono che una parte delle cambiali 
erano insufficienti di bollo ed altre 
addirittura con firma falsificata, n 
51 enne Francesco Zanetti, domicil ia
to In via dei Solmati 37, aveva alu
tato Primo Calcagnolo In quest'ulti
ma impresa! Dieci blcjc'.eti£ poteva
no essere recuperate: le altre nove 
avevano fruttato al buon presidente 
ben 200.000 lire. Ti Calcagnolo ed 11 
complice sono stati denunciati a pie
de Ubero. 

AMICI DE m L'UNITA' • 
rOKTE MAMMOLO - Alle 12.30 «i terrà «ai 

r.n-.os* deli» reilulm «reviale della Co .«ita 
Va ere p*r l i d «cessiTM della dMfaixae 

d» « i't'^.ti • e deH'er^almrtse del « Grup
pi ». h:er**rrà il csa^igio 5jr.<xl*riel!o dèi 
t'.ynittt* Prrr-'sciile. 

Peate Parine - Q ietta «era. alle 20 preeie* 
'i t*:ri l'iseeoìlea cederà'.*» d*;l: • a x : e • 
•iella *»ii'*-:» p*r la preparuiec* del • Gxcp-
p* • al C<-Mr<*M Prerlaùle. laierrerra ù 
-••i7*ji» Melili*, redattore «e • l'Usiti ». 

Sax U r t i t i - Al'e 19.90 prette, tatti fi! 
• «1 «. • ti i d.ffwm la e*i.«« per «a 
ir^>eru3t« rra'.Fz* del • Grappo Asid ». ©»-
i -.« del jitrse: • Il eeaSribat» deflli "«ale:" 
alla le:r* p*r la P»:# ». Istenerri il ecapa-
ct j Si l»n«. Ttir'Ji» de « l'Ca.tà ». 

ULTIMI 5 GIORNI DI 

^ia col venlo 
al PALAZZO S I S T I N A 

• 
Si rammenta che U 

film non sarà proiettato 
in altri locali nel 1950 

iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimi 

ELMAS 
V I A O T T A V I A N O . 5 # 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU M I S U R A AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A NATE 

Consigliamo i lettori e serulrsi 
dal SARTO DI MODA: Vìa No-
mentana. 31-33, angolo Porta P i a . ' 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 • 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 •• • 1111 • I • 11 • 11111 • 11 > 1111 • 1111111 

OGGI « Pr ima » al Cinema 

I M P E R I A L E - M O D E R N O 

Ambizione e dimore in una California 
pittoresca e bizzarra 

». fc CE0RCE JOAH VIVIAK PtCW Wfc 

RAFT BEHHETT BUIHE GARHER 

* 

* - / & - ""r*****^ 2 0 « » Centurj, Fox <««4C*5*r*'9'>-*VM,,l 

Precede una eccezionale attualità: 
La part i ta di calcio « Italia - Inghil terra • 

i imi l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l 

Da O G G I so lo a i C i n e m a 
CAPRANICHETTA - ATTUALITÀ' 
S A L E T T A M O D E R N O 

P r o s e g u o n o le r e p l i c h e de l 
c o l o s s o Metro G o l d w y n M a y e r 

P R E Z Z I N O R M A L I 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI « P r i m a » al Cinema 

C A P R A N I C A - E U R O P A 

1 Siete „ 

iti vostroà 

ìfilnt-

rSTRMPW0a 

W:S>H TrCC*>« -FAy C0£<GK 
A E r!ATi£r\S- DiANE KMT 

1 QegJFANNKUlfSCO g S 
Prod WILLIAM PtfiLMRG •& 

« ' « w — SO» Ccnturv-FCK 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIII 

«SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA» 
DOMENICA 14 MAGGIO ALLE ORE 1«,30 

TUTTI fl PIAZZO DI SieM 
CHANCE CAROSELLO STORICO DEI GRANATIERI CI SARDEGNA 

GRANGE CAROSELLO EROESTRE DEI CARARMIERI 

CORPO ROSICALE DELL'AERONAUTICA MUTARE 
(diretto dal M.o Alberto DI MINIELLO) 

Trlbunet L. 500 — Gradlnatai L. 200 — Prato» L, 100 
I biglietti sono in vendita fino alle ore 12 del 14 maggie: 
ARPA - Piazza Colonna: locali della CIT - Telef. 684-316 
Dalle ore 10 del 14 maggio: ai botteghini di Piazza di Slena 

V J- I 
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Sabato 13 maggio-.1950 

LIBERO BIGI A RETTI 

CON IVANOV 
D i tutti i russi che bo cono

sciuto, credo mi resterà nella me
moria, più a lungo di ogni altro. 
Nicola; Ivauov. COD ia ber rei ia 
calcata sulla fronte, il vestito blu 
domenicale, il viso largo giovane 
e malinconico, il gronde corpo da 
cui, in ogni gesto, si sprigiona 
una energica calma. Nicolaj Iva
nov, operaio aggiustatore non l'ho 
conosciuto in Russia mn in Ita
lia. Però, parlando con lui. po
tevo anche illudermi di trovarmi 
ancora nell'U.R.S.S.: il cit'lo scial
b o t vaporoso era simili a quello 
ehe vedevo a Mosca, la campagna 
in cui ci trovavamo era piatta. 
e vasta abbastanza per truccarsi 
ai miei occhi dn pianura ucraina 
i» kirghisa: infine faceva da na
turale sfondo a NÌCOIBJ. mentre 
parlavo con lui. un erigìo trat-
tore agricolo la cui targa d'otto
ne dichiarava in caratteri cirillici 
la sua provenienza dalle officine 
Kirov. 

Non voglio rendere troppo prò 
blematica questa stona, e dico 
subito che ho conosciuto Nicolaj, 

; e anche i trattori sovietici, a Reg
gio Emilia, qualche settimana fa. 
Tuttavia neppure così la storia 
t i è chiarita, giacché devo aggiun
gere che Nicolaj Ivano* non è 
venato in Italia, come il lettore 
potrebbe supporre, per accompa
gnare i trattori. Quei trattori do
nati dal Governo sovietico ai con
tadini poveri dell'Italia meridio
nale, e che hanno sostato a Reggio 
Emilia, in una scuola agraria del-

'l'À.N.P.I., per essere provati e 
messi a punto. 

Nicolaj , dunque, sta in Italia 
da più di sei anni, e difatti parla 
perfettamente italiano con un ac
cento largo, cantato, che per me-
tà è russo e per metà emiliano. 

[ I n Italia lo portarono i tedeschi. 
[prigioniero di guerra, poi Nico-

!

laj tagliò la corda, conte si di
ce, andò con i partigiani. Fu un 
buon combattente partigiano, ca

l l o a Reggio Emilia, nei giorni 
l dell'insurrezione, con il fazzoletto 

rosso intorno al collo, insieme con 
i compagni della brigata. Trovò 
lavoro, amicizie e anche amore. 
D a t o che un bolscevico può inna-

1 inorarsi . come un qualsiasi altro 
nomo, una bella ragazza reggia
na diventò la sua compagna/ Ni
colaj restò invischiato dagli af
fetti e, soprattutto, dalle com
plicazioni burocratiche. Da anni 
aspetta c h e le pratichi", che lo 
riguardano arrivino al punto gl'u
l t o "di maturazione: gì» permet
tano, cioè, di tornare in Russia, 
alla sua Krassnovar, insieme con 
la sua compagna. Questo è il pun
to. La sua compagna non ottiene 
il passaporto, il nostro governo 
non la riconosce per moglie di 
Nicolaj , il governo sovietico vuo
le che ella, in quanto moglie di 
Nicolaj , diventi cittadina sovie
tica. Un pasticcio, dice Nicolaj 
scuotendo le spalle. Potrebbe par
tire lui solo, da un pezzo avrebbe 
potuto farlo, perchè Nicolaj ha 
preso contatto con le autorità del 
suo paese. Ma, a partp l'amore 
c h e egli ha per la sua donna, che 
|coea succederebbe se lui, Nicolaj 
flvanov, partisse da solo? Me lo 
spiega con un sorriso largo e af
fettuoso. Succederebbe che la gen
t e e i giornali direbbero: ecco co-

sono i bolscevichi, si pigliano 

me e h a o o v (parlando ir del mio 
viaggio nell'U.R.S.S.. lui doman
da di tanto in (auto se ho vi
sto quella cosa • o quell'altra, la 
tale strada, il tal monumento). 
si conclude così: 

<Ecco una differenza importan
te, secondo me. Se in Italia si 
do\ersero mandare trattor». o al
tre macchine, nell'Unioni' Sovie
tica, li si fabbricherebbe appo
sta, fuori serie, pieni di niche-
lature e di rifiniture eleganti. Da 
noi no. Per chiunque s e n a n o , j 
trattori della Kirov o della Mo
lotov, e così ogni altrH cosa, sono 
quelli che sono. Sono uguali, di
pinti in grigio dentro t fuori. 
Sembrano fatti alla buona, tua 
sono i migliori trattori del mon
do. costruiti per lavorare, per con
sumarsi sui campi, e non per fare 
bella figura. Tutto è co»i da noi. 
Mi piace di più. E'più socialista! 

LIBERO BIGIARETTI 

MARIELLA LOTTI presenta per 
la primavera questo grazioso 
abito in cotone stampato a Cori 

Bernard Berenson 
K » , ^ ~'..V 

; » emidi io da salòtto 
di.UMBBR'TO BARBA 

Bernard Berenson è nato in 
Lituania nel 1865 s'è trasferito 
in America dove ha compiuto i 
suoi studi all'Università di Har
vard, dopo di che è tornato in 
Europa e si è stabilito in Italia 
a Firenze dove vive da circa cin
quantanni . Dal 1894 al 1897 ha 
pubblicato i quattro volumetti dei 
suoi studi su « l pittori italiani del 
Rinascimento » (molte volte ri
stampati e ultimamente dalla Uni
versity Press di Oxford, nel 1948: 
trad. It. di Emilio Cecehi, Milano 
Hoepli 1935) e nel 1903 i monu
mentale « corpus » dei Disegni dei 
Pittori Fiorentini. A queste pri
me opere fecero seguito una se
rie di studi particolari ed una co . 
stante e fervida attività di ricer
catore. di consigliere di collezio
nisti e di collezionista per se 
stesso: e la pubblicazione e la con
tinua revisione dei cataloghi del
le opere dei pittori italiani del 
Rinascimento, i famosissimi « In
dici » (editi in italiano, anch'essi 
a cura di Emilio Cecehi, presso 
Hoepli di Milano nel 1935). 

La molteplice attività del Be

renson è dunque quella, oltre che 
di esperto, di critico, storico • 
teorico dell'arte figurativa. 

Fino a che punto quest'opera * 
ancora valida? 

Come esperto il Berenson è ere
de dichiarato del metodo profes
sato dal Senatore Morelli. Il Mo
relli, stramba e Interessante per
sonalità di oatriotta e di amato
re d'arte, che ha raccoUp un'ec
cellente collezione poi donata alla 
sua città prediletta, Bergamo, 
scrisse una serie di saggi sulle 
gallerie italiane e tedesche: e li 
pubblicò in buona lingua tedesca 
sotto lo pseudonimo di Ivan Ler-
molieff riuscendo a dare qualche 
solenne lezione agli intenditori e 
agli studiosi della Germania. I) 
metodo con cui il Morelli rico
nosceva gli autori dei quadri era 
un metodo quanto mai empirico 
e che non costituiva certo un pro
gresso di quello storicamente m o . 
tivato del grande Cavalcasene; 
metodo che consisteva nell'identi-
ficare il modo particolare di ogni 
singolo artista per dipingere gli 
occhi, le mani o le unghie, e che 

Qua donna, le fanno fare un figlio, 
poi la piantano, tanto, per loro, 
il matrimonio non ha nessun va
lore. Capito? conclude Ivanov. Ho 
capito, gli dico, questa tua preoc
cupazione è molto giusta, molte 
Onesta. 
r Nicolaj Ivanov, esseudr un ot-
Itimo operaio «oecialista ha tro
vato lavoro a Kcggio Emilia; la 
Ina vita s'è equilibrata tra la fa-
• i ig l ia , il lavoro, e i compagni . 
I l i ha detto, in proposito, queste 
•recise parole: « I o sto bene sol
tanto con i compagni . Con loro 
• O D mi sento straniera». Me lo 
Confermano, per l'appunto, i com
pagni: Nicolaj non frequenta, non 
tuoi frequentare, altri ambienti 
che non siano quelli de] compa-

f' ai di 'avoco e di fede. Ha visto. 
a conosciuto altre citta italiane. 

ka preso contatto con la vita oc
cidentale; ma davvero niente lo 
filetta, anzi l'offende i! lusso di 
ferii quartieri delle nostre città 
contrastantì con la miseria del 
popolo tra cui h a n o v preferisce 
restare finché vìvrà in Italia. 
t Tatto è diverso qui, mi dice in 
bastanza Ivanov, ma, tra i miei 
Compagni di lavoro eh» credono 
i l socialismo e io che nel socia-
iratt'» sono nato, non c'è dif-
erenza. Nicolaj parla accarez-
a n d ó ogni tanto la pelle metal-
k a del trattore. Gli vuol bene. 
li parla in russo come se non 
osse una macchina ma un sen-
ibtle animale. 

Quando arrivarono t trenta frat
ini, Ivanov si precipitò a vederli; 

per a k u n c settimane tutte le 
ne ore libere le ha passate ac
anto a loro. Armeggia intorno 
ì congegni, felice. Li conosce be-
e. H a lavorato nel *«u in una 
t b b r k a simile alla Kirov; con-
ronta, mette in evidenza i per-
eztonaroenti introdotti da allora. 
fentre parla dei cingoli, del mo
rire, dei comandi, N k o ' a j sì a m 
i a , diventa vivace, mescola pa-
wle russe e parole emiliane, 

Più tardi la conversazione tra 

t I M I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M M I I I I I I I I 1 1 M I M I I M I 

ORE TERRIBILI RIVIVONO IN UNA MENTE SCONVOLTA DALLA GUERRA 

La terra parve sprofondare 
e il sangue mi colò dalle orecchie 

Sotto I azione de! "pmilholaL un reduce racconta le umiliazioni, le sevizie e i rischi 
assurdi cui tu sottoposto assieme ad altri compagni da parte dei cnmandanfi fascisti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, maggio 

•• Uno... due... tre... quattro... ». 
L'ago gli è appena entrato nel' 

la vena e già Nando F. incomin
cia a contare, scandendo preciso, 
con voce calma. Il -penthotal» 
scorre lento dalla siringa diretta
mente nel suo sangue. 

" ...Sedici diciassette... diciot
to. . . ». • 

E' già l'ottava volta che Nan
do F. sale al ter2o piano di que
sto severo palazzo milanese, nei 
pressi del Carrobbio, e ormai co
nosce con precisione quello che 
deve fare. Non serve più che il 
dottore gli' dica di togliersi la 
giacca e le scarpe, di rimboccar
si una manica della camicia e di 
sdraiarsi sul divano, e di inco
minciar a contare non appena 
una pìccola trafittura al braccio 
l'avverte che la vena è stata in
filata e il liquido incomincia ad 
essere iniettato. Queste cose le 
sa, e le esegue ormai con calma, 
sema nepp'ir più il batticuore 
delle prime volte. Ora la sua vo
ce si fa un po' arrochita, quasi 
assonnata, ma continua a contare: 
*..quarantuno... quarantadue... ». 

Colpi nel cranie J.; 
Nando vuol sapere perchè sof

fra tanto, perchè all'improvviso 
mentre egli mangia o mentr* la
vora, cosi senza alcuna ragione, 
quei maledetti colpi gli martel
lino il cranio da lasciarlo tramor
tito, sempre qui dietro l'orecchio, 
come vibrati da un piccone pun
tuto, in un frastuono da spaccar
gli i timpani. Nando vuol saper
lo, e vuol guarire, perchè ormai 
lo strano fatto si ripete sempre 
più frequentemente, anche due 
volte la settimana, e c'è da im
pazzire ogni volta, e lui è un 
operaio e si sente forte e ha bi
sogno di lavorare, non di farsi 
prendere dall'angoscia, e gridare, 
e rotolarsi per terra. • Un gior
no potrebbero crederlo folle e 
mettergli la camicia di forza e 
gettarlo in un manicomio. Ma lui 
matto non è, e ha un'occupazione 
da conservare, e ha una famiglia 
da mantenere. Per questo conta, 
conta ancora, anche se la nebbia 
è già entrata nel cervello, perchè 
cosi vuole il dottore. 

e Cinquantasette..- cinquantot
to 

£ ' stato questo dottore biondo 
e giovane a rivelargli un fatto 
curioso, di cui non s'era mai ac
corto, già la prima volta che ven
ne in questo ambulatorio. Dopo 
la visita, il dottore lo aveva fatto 
sdraiare su questo bianco divano 

e invitato a raccontare tutta la 
sua vita, con tutti i particolari 
che rammentava, fin da quando 
era bambino. Raccontò per alcu
ne ore, forse due, forse tre, poi 
s'accorse che giunto ad Aidussi-
na col 23. fanteria, alla vigilia 
della guerra con la Jugoslavia, 
da quel momento la memoria sof
friva di alcune parentesi di com
pleto vuoto. 

Era ad Aidussina, già non c'è 
dubbio. Poi? Poi a Civitavecchia 
in un ospedale. E tra Aidussina 
e Civitavecchia?... Nulla... E più 
tardi, fra l'azione di pattuglia in 
quel villaggio jugoslavo e la pri
gione in caserma dove si svegliò 
con la testa fasciata, cosa era suc
cesso?... Nulla, non ricordava nul
la... Provò, smaniò, nulla. Il dot
tore disse che non doveva preoc
cuparsi, gli parlò della , narcoa-
nalisi». di punture endovenose 
che l'avrebbero fatto cadere in 
sonno ipnotico durante ti quale, 
obbedendo agli ordini del dottore, 
egli sarebbe riuscito a ricordare 
tutto, a - rivivere » anche tutto. 
Perchè — disse il dottore — è 
proprio li. proprio in quelle pa
rentesi di amnesìa completa che 
si sarebbe potuta trovare la cau
sa delle sue sofferenze attuali, e 
con la - narcaanatisi » strapparla 
dal subcosciente 

» Sessantatre... scssantaquat-
tro... ». ' 

Accettò. Si sottopose per sette 
volte alla prova. E lentamente 
rivisse con le stesse sofferenze fi
siche, con gli stessi patemi d'ani
mo, minuto per minuto, quelle 
due parentesi cancellate dalla 
memoria 

Oggi Nando è qui, per ricapi
tolare per l'ultima volta quegli 
avvenimenti, ma già da alcune 
settimane, da quando il dottore 
alla fine di ogni seduta l'ha mes
so al corrente dei fatti da lui 
narrati, durante la narcoanalisi, 
i disturbi nervosi si sono di molto 
affievoliti. 

Ora Nando F. sta. per entrar* 
ancora una volta in ipnosi. Non 
riesce più a contare con preci
sione. 

» Novantasei.. novantasette... 
ottantaquattro... ottantotto... ot
tantotto... » — un largo sbadiglio 
e silenzio. 

Il dottore mi prega di spegnere 
le luci. Poi nella penombra con 
toce ferma, come di comando, di
ce: «• Nando, Nando m'ascolti? 
Sèi ad Aidussina. Ad Aidussina, 
capisci? Col 23. fanteria». 

-Terzo battaglione, si, allora 
ero col terzo» — risponde Nan
do, in un soffio. 

» Sicuro, col terzo battaglione, 
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Togliatti portato ia corteo 

poi cosa è successo? Rispondi!*. 
» Poi venne un ordine di volon

tari... In quel giorno ero in came-
lata, caporale di giornata... Il co
mandante di compagnia doman
dò: «Chi vuole andare volon
tario? »... Uscirono in 12, ma ne 
occorrevano 40... Il comandante 
allor'a mi chiese se io non mi 
presentavo... Risposi che volon-

, torio ero già andato una volta e 
basta... Egli allora scelse proprio 
quelli della mia classe e ci chia
mò... ». 

Ora la uoce dell'ipnotizzato è 
ritornata forte e sicura, come fos
se sveglio. 

-Così da Gorizia siamo andati 
a Civitavecchia ed era il gen
naio del 1941. A Civitavecchia 
avevano mandato 18 graduati, 6 
sottufficiali e 4 ufficiali per un 
corso di guastatori. Prima ci ten
nero alcune lezioni, poi ci porta
rono sul campo. Iniziammo con 
100 grammi di gelatina, e a me 
sembrò di giocare, poi 300, poi un 
chilo, poi due chili, poi tre, e mi 
usci il sangue dalle orecchie. 

Le alle gerarchie 
• ancora nel gennaio del 1941 

venn*,o le alle gerarchie a vede
re a che ^altezza- eravamo. Ci 
buttarono subito sotto con quat
tro chili di gelatina Non m'ac
cadde nulla. Il risultato delle 
esplosioni « magnifiches diede 
ella testa al nostro comandante 
che rivolto ai generaloni affer
mò: ~ Posso dirvi che questi uo
mini resistono anche a tei chili 
dì gelatina -. 

Sei chili? — pensai — non ce 
la /accio, e feci un passo indie
tro dalla fila Ma il comandante 
mi vevnp alle spalle, mi spinse 
in mezzo agli altri e a denti stret
ti mi disse: ~ Hai paura, vigliac
co, prendi la carica e vai! - e mi 
consegnò t sei chili. 

Io depositai la carica in terra 
* mi diedi ad accenderla. Ma con 
la miccia e la capocchia di fosforo 
non ci riuscii. Il comandante mi 
gettò allora un temperino e una 
scatola di cerini. Il temperino per 
fare un taglio sulla miccia, e la 
scatola per introdurre un cerino 
nel centro della miccia. Avevo il 
cuore in gola; il tempo per la 
miccia era di 4-5 secondi. I miei 
compagni videro che le mie ma
ni tremavano: -Coraggio, corag
gio — mi dissero — questo è l'o
nore nostro ». 

-L'onore! — gridai — ma i la 
vita che qui ci rimettiamo!». 
Strofinai il cerino con rabbia, ac
cesi la miccia. Ci buttammo tutti 
in un fosso, la terra parve spro
fondare, e il sangue mi usci di 
nuovo dalle orecchie. 

-Quando il comandante ci pre
sentò alle alte gerarchie e disse. 
- Dì questo e d'altro son capaci 
i nostri soldati », il sangue mi 
colò caldo entro gli occhi e stra
mazzai al suolo. Ero rimasto fe
rito in mezzo alla fronte...». 

-Ecco l'origine del frastuono 
che rammalato avverte quando 
Io colgono gli accessi » mi sussur
ra il medico. • • 

-Ex colpi dietro l'orecchio? -
»Ora sentirà.» Nando, Nando, 

smettila ora di raccontare; il re-
sto non conta*. Ora sei in Jugo
slavia. In Jugoslavia capisci? 
Rientri da quel villaggio, dove ti 
hanno mandato in perlustrazione, 
ricordi? Nel ritorno solo tu e po
chi uomini riuscite a sfuggire ai 
partigiani, ricordi? Cosa è suc
cesso dopo? Racconta.'». 

" Entriamo alla base, uno ad 
uno. Ci chiedono cosa è successo. 
Io non rispondo. Penso a Carelli. 
povero ragazzo... Allora ci con
segnano al picchetto che ci porta 
dal comandante della caserma. 
Egli mi fa: » Dove hai le armi? -
Io rispondo che non le ho più, 
le ho perse nei boschi, fuggendo. 
Efli mi dice: « Vigliacco, sai che 
chi non ha le armi viene condan
nato a morte? ». » Non sono un 
vigliacco, basta con queste sto
rie » — gli urlo m faccia —. -Tra
ditore — mi dice ancora — sotda-
to senza armi, vigliacco!» e balza 
m piedi, afferra un frustino e mi 
sferza. Io mi difendo. Allora lui 
tenta di mettere la mano alla pi
stola. Io non resisto più, non re
sisto più — ?a vece di Nando s'è 

fatta ora un urlo — non resisto 
più, per quello che ho sofferto 
in tanti mesi di guerra bestiale, 
per Carelli, per tutti gli altri, e 
in quel momento...». 

Frustino e speroni 
Nando è balzato ora in piedi 

sul divano, poi s'è scagliato con
tro il cuscino, e s'è dato a sfer
rare pugni, pugni, pugni. Il dot
tore. un'infermiera ed io gli sla
mo addosso perchè non si ferisca. 
Per buoni cinque minuti l'am
malato in ipnosi » rivive» la lot
ta con l'ufficiale. Quando s'acca
scia sul cuscino, è in un lago di 
sudore. 

~ Mi mise in prigione, con i 
ferri alle mani e ai piedi, e mi 
disse che ero un essere molto 
pericoloso e che m'attendeva il 
Tribunale militare. Questo mi 
disse, ogni giorno, perchè ogni 
giorno veniva a dirmi queste cose 
in cella. E ogni giorno io gli ri
spondevo che il traditore era lui, 
che non sapeva dare gli ordini, 
e il vigliacco era lui che veniva 
a picchiarmi mentre ero ai ferri. 
Veniva sempre col frustino a 
trovarmi. Era un bel frustino, e 
pieghevole anche, e lui si diver
tiva a farmelo osservare nei par
ticolari e a farmelo provare sul
la schiena, sulla faccia, sulle 
braccia, maledetto! Un giorno — 
il diciottesimo ch'ero dentro — 
arrivò con dei bellissimi speroni. 
Mi disse traditore. Gli risposi vi
gliacco. Mi disse vigliacco, gli 
risposi traditore, mi frustò con 
furore, fino a farmi urlare. Io 
non resistevo più, volevo spez
zare le catene, mi divincolavo per 
terra, tentavo di afferrargli in 
qualche modo una gamba con i 
denti per tirarlo giù, per mor
derlo almeno, l'avrei sbranata 
quella carogna. Egli capì quello 
che volevo fare e allora inco
minciò a darmi calci e frustate, 
calci e frustate. Poi si voltò e con 
i tacchi mi vibrò due o tre colpi 
dietro l'orecchio. Mi parve che 
gli speroni mi entrassero nel 
cervello... ». 

GINO LUBICH 

fu spesso felicemente ironizzato 
come bertilftmfsmo critico, Ber-
Ullon essendo, come è noto, lo 
«copritore della unicità delle i m 
pronte digitali. L'assurdità di quel 
metodo ò evidente e qualche buon 
risultato degli studi del Morelli 
è dovuto certo al suo intuito, al i 
mentato dalla vastissima esperien
za, DÌÙ che a questo tipo di inda
gine, tanto esteriore. Tuttavia il 
Berenson ha sempre considerato 
quel metodo « c o m e il più p e i -
fetto che si sia inventato per sif
fatto lavoro»» ( in Dedato, 1924). 

Come critico d'arte Berenson 
lascia assai perplessi, non per il 
tatto di avere delle preferenze 
nel campo della storia dell'arte, 
m« ner il tipo delle sue preferen. 
ze che sono tutte per il disegnati-
vo. per il lineare: questo orien
tamento del gusto è il più tradi
zionale che si possa immaginare, 
e deriva da una tradizione che ri
sale al Vasari. 

Questa tendenza e questo g u 
sto circoscritti e antiquati non 
sono però il solo elemento che 
mina la validità del Berenson in 
quanto storico dell'arte; egli è 
ancor più traviato della sua con
cezione estetica. Per Berenson il 
valore dell'opera d'arte non è ne l -
rtIlustra2tone, ma nella decora~ 
z'\one: « illustrazione, nell'arte, è 
quanto ci interessa non per le 
qualità intrinseche, come il c o 
lore, la forma, la composizione, 
ma per il valore della cosa rap
presentata, sìa nel mondo esterno 
che nel nostro mondo interiore » 
(Pittori Italiani del Rinascimen
to, pag. 112), « la decorazione in 
vece è costituita dagli elementi 
dell'ojiera d'arte che si r ivolgo
no di lettamente ai sensi, come il 
colore e il tono, o che direttamen
te suscitano sensazioni immagi 
native, come la forma e il m o 
v imento» (ibidem, pag 
«Nell 'arte della oittura erigilo 
che conta è stimolare in qualche 
modo la coscienza dei valori tat» 
ti lt» ( ibidem, pag. 5 7 ) : « i o d e b 
bo stvere l'illusione di toccare 
un» data figura, debbo avere sul 

( E x ) f a t e i s t i 

Eppure egli sapeva benissimo 
che cosa logicamente ci si aspet 
tava da un suo diario (Autoritrat
to, pag. 29): «Berenson, lo spe 
cialista di oittura italiana che 
scrive il suo diario! se ci desse 
una chromque scandaleuse delle 
sue avventure tra gli antiquari e 
; collezionisti, della maniera con 
cui è riuscito a sfuggire alle trap
pole tesegli dai falsari e da perso . 
naggi altolocati con capolavori da 
vendere, del suo talento d'inve
stigatore nello svelare i falsi, se 
si intrattenesse sulla storia di a l 
cune sue scoperte più sensaziona 
li. Dotremmo anche provare a leg_ 
gei io ». Ti piacerebbe eh? s e m 
bra dire il vecchio intenditore: ma 
egli ha la virtù che loda negli in 
glesi. di saper stare al gioco e r i 
nunzia a fare un libro che sareb
be senza dubbio interessantissimo 
sui retroscena dello strano m o n 
do del commercio antiquario. Del 
quale il pubblico sa sempre as«;ai 
ooco, e quasi deve contentarsi d e . 
gli aneddoti (tutti DOÌ autentici?) 
di Icilio Federico Joni. fabbri
cante di quadri antichi, che nelle 
sue A/cmoric (San Casciano Val 
di Pesa, s.a.) racconta di aver 
appiccicato alcuni suoi falsi pro
prio ad un illustrissimo e furbis
simo intenditore americano, il cui 
nome è scarsamente velato da l 
l'anagramma Somberen. 

E certo se il Berenson dist in
gue il vero dal falso nei quadri 
come nella storia, non si può che 
credere allo Joni e dubitare q u i n . 
di anche delle sue qualità di e -
sperto. Poiché egli ignora « q u e l 
l'oscuro individuo » che fu Carlo 
Marx (fichi, pag. 223), la storia 
procede per lui sotto il segno del 
« caso, del carattere, o anche del 
capriccio degli individui » (Echi, 
pag. 315). 

E allora Garibaldi diventa « un 
109). cow-boy, un gaucho, un petto

ruto Don Chisciotte» (Echi, pag. 
203), Napoleone « un chiacchie
rone» (Echi, pag. 245) mentre 
Hitler (nonostante il sincero a n 
tifascismo del Berenson) , giacché 

. - , , „ ... gli piacque Firenze e dichiarò di 
la palma della mano e nelle d i t a l p o t e r o r m a j comprendere la Dit-
Hllusione di stimoli muscolari » tura (naturalmente di quegli spor-
(ibidem. pag. 57) 

Questa concezione estetica fu 
oresto e sempre criticata, persino 
da Benedetto Croce, come tiltra-
formalisttca (efr Benedetto Cro
ce, La teoria del Berenson, in La 
crìtica e In storia delle arti fiou-
rative, pag. 172 e seg . ) . 

Del resto lo stesso Berenson ha 
rivisto la sua posizione estetica e 
l'ha quasi ripudiata (cfr. Bollet
tino d'arte del Ministero della 
Pubblica Istruzione, 1933 p. 193): 
« Presi allora oosizione in favore 
dell'autonomia delle arti v is ive 
più fieramente di quanto sarebbe 
stato necessario. S e scrivessi ora 
sugli slessi argomenti, dovrei f a 
re uno sforzo per raddrizzare la 
bilancia, e tenterei di ricondurre 
a valori umani gli adepti ipnotiz' 
zati dalla geometricità or* cor
rentemente accettata ». 

Questo intento, questo tono d i 
dascalico, di guida e di educato 
re, è costante nel Berenson e, c o 
me e naturale, si accentua nelle 
opere più recenti. Ed è il tono 
generale del diario (Echi e rifles 
sioni) che abbraccia il periodo"che 
va dal gennaio 1941 al settembre 
1945. 

I grandi avvenimenti bellici dt 
quel tempo hanno, nel Berenson, 
la stessa parte che ebbe la can
nonata di Valmy s ul Goethe, al 
quale Carducci volle attribuire 
l'intuizione che essa segnasse l ' i
nizio di una novella istoria. C o 
sa verissima, ma che Goethe non 
disse, né oensò e della quale, per 
la verità, non gli importava un 
fico secco, tutto tjreso dai suoi 
interessi mondani, dagli studi, 
dalle curiosità scientifiche. Anche 
nel Berenson gli interessi m o n d a . 
ni. gli studi, le letture e le c u 
riosità soverchiano l'interesse per 
i grandi avvenimenti cui assiste; 
e da questa sua quotidiana e d i 
scorsiva annotazione egli appare 
più divertito che divertente, più 

I curioso che profondo, più benejlontà di pace. 

quegli spor 
catele di Feuerbach e di Boekl in) 
« aveva nonostante tutto qualche 
cosa che affascina e lascia per
plessi » (Echi, pag. 253) . Con q u e 
sto po' po' di comprensione della 
storia e degli avvenimenti , non 
c'è da stupirsi che il Berenson sia 
convinto che « i sovietici non prò. 
ducono arte » (Echi, pag. 166), 
che « l'Asia comincia al Reno » 
(Echi, p. 94) che « gli antifascisti 
non valgono più dei loro avversa
ri » (Echi, pag. 448) che e l'Euro
pa farà bene a guardarsi più dal
la Russia che dalla Germania » 
(Echi, pag. 96) , che « bisognerà r i 
mettere in sesto la Germania per 
farne un bastione contro l'aggres
sione sovietica » (Echi, pag. 306) 
e chj più ne ha più ne metta. 

Il mentore Berenson, con tutto 
il suo antifascismo, • sembra un 
DO' troppo imbevuto della propa
ganda di quell'affascinante s i 
rena che fu Hitler. Noi gli c r e 
diamo di più quando profetizza 
(Echi, pag. 20): « Quanto a noi a l 
tri americani, sarà difficile che 
ci manteniamo sulla difensiva, se 
facciamo tanto da militarizzarci 
in grande e manteniamo in pieno 
allestimento annate e flotte g igan
tesche. Con simili armi in mano 
sarà difficile resistere alla tenta
zione di cercar sfoghi alle nostre 
energie col proporci — animati 
dalle migliori intenzioni s'inten
de — di dettar legge al mondo in 
tero. E di imporre tanto il nostro 
standard di vita, quanto i nostri 
ideali adolescenti, dietro i quali 
non mancherebbero di annidarsi 
le nostre ingordige, i nostri sopru
si e cannibalismi vari- Un a v v e 
nire di questo genere 'non è certo 
piacevole da prospettarsi ». 

E' vero. Ma contro questa i n 
gordigia e contro questi canniba
lismi sta, come argine incrolla
bile. il Comunismo e la sua v o -

ISOGNA una buona volta ' 
considerare il fenomeno 
fascista nella sua realtà 

storica, nelle condizioni politiche, 
sociali, economiche che lo deter
minano, nei motivi ideali che 
rispondono a particolari bisogni 
iti esigenze della cos.lenza na
zionale nel momento in cui sorge 
e si afferma, nella sua funzione, 
nella eterna vicenda della vita 
italiana» E' il brano di una 
lettera di Attilio De Cicco, ex 
direttore generale degli italiani 
all'estero, che il Tempo ha pub. 
bltrato con prande rilievo perchè 
«ne npprezzava lo spirito che la 
informa ». 

Come dobbiamo chiamare tutta 
ciò? t"pra una volta una legge 
che ptitiii'a coloro che facevamo 
apologia di fascismo. La 'epfte c'è 
ancora. E ci seno ancora qxielli 
che fanno apologia di fascismo. 
Le due cose ranno perfettamente 
d'accordo in un redime d» nictcrt-
stiano in cui esistono vtornaH 
come il Tempo, in cui si cmdin-
nano a secoli di galera 1 lavora
tori di Abbadia e in cui c'è un 
posiirino tranquillo pronto per la 
attività del traditore Graziane. 

I p i c c o l i i n d i a n i 

A D APQUA' un gruppo di 
ragazzi, travestiti da in
diani, hanno fatto cose 

pazzesche. Hanno imbavagliato la 
maestra, assalito un pullmani', 
/ormato ini treno, attaccato la 
sta'tone dei carabinieri » com
piuto altre prodi aut'etitttre 

Passando dinanzi ad un cilena 
parrocchiale abbiamo fi-dufo, 
guarda caso, la pubblicità del 
film «11 massacro di Fort Apa
che». Ascoltando t discorsi di 
alcuni boys scouts abbiamo inteso 
che tra loro si usa uno strano 
linguaggio a base di - Tori se
duti ». ~ Grandi capi» ed nVre 
piacevolezze. Leonendo i oionin-
lelti di quei fanciulli che cirro. 
Inno nelle parrocchie abbiamo 
ammirato lunghe auu^nture di 
pellirossa'. ; 

Querto sia detto senza alcuno 
ombra di astio, ai signori di 
Azione Cattolica che in questi 
giorni hanno Uiuciato, senza pio
tarle, una serie di accese infa
manti contro la Associazione 
Pionieri di Italia. 

S i l e n t i u m ! 

s IAMO ANCORA m attesa 
di sapere come è andata 
a finire l'inchiesta per i 

fatti di Crotone Siamo in aUesa 
di sapere come è andata a finire 
l'inchiesta per i fatti di Torre-
maggiore e per tutti gli altri 
fatti che non enumeriamo e su 
cui il governo promise e promise. 
Siamo in attesa di sapere che 
cosa ne è stato dei cinque fascisti 
arxesiati a Celano per la spara
toria contro i lavoratori. Non 
saranno per caso stati rilasciati? 

Abbiamo attero più di un anno 
per sapere che un carabiniere era 
stato incriminato per l'uccisione 
di Maria Margotti. Era passalo 
tanto tempo che, ad esempio, i 
giornali governativi avevano com
pletamente dimenticato il fatto. 
-Ilaria Margotti? chi era costei?». 
Non lo avevano dimenticato l 
lavoratori, che sono pazienti e 
disposti ad attendere. Ma non ad 
attendere invano. 

T u t t o d a s o l o 

• educato che umano. UMBERTO BARBARO 

RA GIORNI Belgrado s! 
annetterebbe la ^ona B ' . 
dal Messaggero ri^I 9 

maggio. « U n colpo di scena nella 
zona B verrebbe impedito da eli 
occidentali... Dal Messaggero del 
IO maggio. 

Naturalmente non ne è sue. 
cesro niente. Così m due giorni il 
Messaggero, tutto da solo, ha 
scoperto un complotto, lo ha 
sventato, ed ha vinto una grande 
battaglia internazionale. Il metodo 
è semplice. Il Conte Sforza lo 
ha già usato virecchie volte. 

Il f e s s o l e t t e r a r i o 

"N ELLA MAIOLICA è il 
limbo delle cose inutili. 
Di essa sono fatte le bom

boniere. i vasi dove agonizzano le 
rose. Palazzi e ville 6i riempiono 
di bambole, di teiere. Tutto il 
mondo ne è pieno zeppo, le rompe, 
le ricompra, le romperà fino al 
giudizio universale». Don Diego, 
dal Tempo. 

Il diavolo zoppo > 

L E P R I M E A R O M A 

La macabra fine di Manon 
Dopo mille peripezie Manon di 

Henry George Clouzot, viene pre
sentato al pubblico, o meglio ad 
una parte del pubblico romano. Per 
quel malvezzo, che sta infatti pren 
dendo piede in misura eccessiva, 
certi film sono quasi sottratti a 
forza al grosso pubblico e la visio
ne ne viene limitata a poche co
stosissime sale. Per Manon inoltre 
la censura ha dato per permesso di 
rrogrammazione soltanto ella pel
licola in edizione originale. Debi
tamente tagliata, ma parlata in 
francese Le esigenze di moralità 
sono limitate ai poveri e e quelli 
che non sanno il francese. 

Di Manon si è già parlato lun
gamente quando strappò — inde
bitamente, si disse da molte par
ti — il premio alla ultima mostra 
di Venezia. E1 la storia degli amori 
e delle avventure di Manon lie-
scaut e del cavaliere de Grieux. 
che c'era stata raccontata due f é -
coli fa dall'abate Prevost e che il 
regista francese ha rimesso a nuo
vo vertendola di abiti e parole e 
circostanze moderne. Des Grieux 
non è un cavaliere, ma un patrio
ta che, dopo la liberazione della 
Francie, fugge con Manon, sedu
cente collaborazionista. Il giovane. 
impazzito dalla passione, segue la 
sua donna attraverso le più aìroc* 
tappe dell'avvilimento, abbrutito 
nei sensi e nello spirito, fino a uc-
ederne fl fratello e fuggire le con
seguenze del delitto. La storia si 
conclude in Palestina, dove la pic
cola Manon muore, tra sabbie ar
denti, cactus e scheletri di cam
melli, abbracciata e baciata dal 
giovane, semi-impazzito d'amore, 

Questo finale atroce, dove l'ango-|un sogno che sembra realtà: si in-
Fna e l'elemento dominante, e il 
lezzo di cadavere sembra quasi di
lagare dal telone bianco, questo fi
nale dà il tono a tutto il film. II 
macabro gusto del sangue coagu
lato. delle mosche sulle carogne dei 
cammePi, è destinato certo, nelle 
intenzioni del regista, a sbalordire 
•1 pubblico borghese secondo quel 
sistema messo in voga da Sartre e 
da altri degenerati della cultura. 
Questo lungo finale depress.vo sve
la, in definitiva, che Mq»ion e 'c i 
tar, to un'opera di intellgenza. di 
fredda calcolatrice mediocre ed 
inutile intelligenza. 

Clouzot, senza dubbio, è un uo
mo che conosce il suo mestiere, e 
lo aveva dimostrato in Legittima 
difesa e in II corvo. Lo dimostra 
anche qui. più che nella fallosa 
condotta del racconto, ove tutto 
appare improbabile e gratuito, nel
la maestria con cui vengono con
dotti brani (la corsa di Manon nel 
treno affollato, ad esempio). E che 
Clouzot sia buon regista è dimo
strato anche del modo eccellente 
con cui dirige la recitazione dei 
suoi attori, e in primo luogo della 
bravissima, encomiabile Cecile Au-
brey. 

Il signore e la sirena 
Il signor» » la sfrena di Irvine 

Pichel, vorrebbe essere una sorta 
di canto del cigno dell'attore Wil* 
liam Powell, una specie di auto
critica riflessione sulla sua sfiorila 
gioventù. 

Powell è qui mister Peabody, un 
signore di cinquanta anni che viva 

namora niente di meno che di una 
sirena, una vera e propria sirena 
con tanto di coda che vive e vege
ta nell'acqua della sua piscina pri
vata. Per essa Mister Peabody pas
serà brutti momenti, ma uno psi
chiatra lo tranquillizzerà; non è 
nulla, è soltanto la crisi dei cin
quanta Tutto finisce bene, tanto 
più che mister Peabody possiede 
una mogliettina che vale quanto la 
sirena. , « . ' » • • i* r * * -* -* 

Li film, che poteva essere divel
lente. è invece assai lento e sbia
dito. La sirena è Ann Blyth, che 
nuota sotto acqua e che, essendo 
un pesce, non dice una parola. 

Ho sognato il paradiso 
Dalla commedia di Guido Canti

ni, Giorgio Pastina ha 'ratto Ho 
fognato ti paradiso. Ù tema svolto 
non è certamente nuovo al cinema 
ed al teatro: l'incontro tra una ra
gazza traviata ed un uomo che 
ignora questa attività; l'amore a 
pr.ma vista; la scoperta atroce; la 
tragedia. Occorre dire però che, 
malgrado ia uàn>l"£ dello «pnnln. 
il regista ha trattato il tema con 
molta cura e con buoni risultati. 
ti racconto riesce interessante e 
marcie spedito. 

Si debbono però rimproverare 
a questo film alcuni difetti: la com. 
p.acenza. ad esempio, per le situa-
t:oni falsamente poetiche e la fa
cile superficialità con cui vengono 
Jescrltti certi ambienti di corni
cione. Su di essi — a causa forse 
della minaccia della censura — la 
macchina da presa preferisce sor

volare piuttosto che soffermarsi. 
La recitazione di Gerald ine 

Brooks è assai buona. Anche Vit
torio Gassman, la cui resa cinema. 
tegrafica non è sempre felice, e 
qui assai convincente e disinvolto. 

* • ; 

MUSCA 

Duke Ellington 
Ascoltare Duke Ellington e la 

sua orchestra di jazz è certamente 
un piacere che poche volte è dato. 
E* un complesso di eccezione, ric
co di ottimi elementi solisti, cne si 
fanno notare ciascuno per perso
nali capacità. Duke Ellington, per 
la prima volta in Italia, ha entu
siasmato il pubblico romano, in
trattenendolo per circa tre ore in 
un crescendo pirotecnico di motivi, 
di suoni, di brillanti interpretazio
ni. A questo pubblico entusiasta 
Duke non ha lesinato I bis, sce
gliendoli tra le più note ed accla
mate delle sue creazioni, da Mood 
Indigo a Sophistjcated Lady. Oggi 
sì replica. 

Premiate in Francia 
Le «Cronache» di Pratolini 

PARIGI, 12. _ Il Premio inter
nazionale drl « Club francese del 
Libro- è s*ato assegnato oggi alia 
unanimità all'opera - Cronache di 
poveri amanti •• dell'italiano Vasco 
Pratolini, tradotta in francese da 
Jennie Lucciolìi. , 
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U ( M W J PUR TRIESTE 
Il Cuu^ij.'lio Comunale di *«•-

. nc/ ia hu approv i lo all'uiiiiiiituifa 
— compresi quindi la imiiuruii/M 
H. e — un o. (I. u. in cui M auspi
ca d i r il governo l'iiliauc * esigu 
almeno il i ispei lo (Itili clausole 
del trattato di paci1 > ed è quin
di favorevole alla applicazione 
del tr«ftntfi di pace ed aiiu cu.ti 
tuzioiie effettiva del IcirituMO 
Libero di I rieste couipreudei.i'* 
la zona A e la /oua li E' questa 
un'alti a :;rova clic la ;O1U/M.»I<' 
del piobleuui Ir lot ino proporr» 
dall'opposi/.iune ^ocialooiministu e 
accolla con crescente favole d-'il-
l'opinione pubblico itulinnH e o>-
fiì pure dai liiestini. come ha a r 

fermato recentemente m Vii.it--
l'on. Orlando 

.Ma di ciò né il ^ovciii. . ne la 
sua stampa lenirono alcun conio 
Il Clinici e delia Sera l'altro in» 
ha pubblicato un linighi»»iinu •• 
plumbeo ait icolo che rigeiliivu -
come d'nbiliidine — «tirili it spini 
sabilità s i i in : r ,S .s ed esaltava h 
tesi aiifrlo-americana (che e . i u l l a 
pi ii l ie i odierna la più favorevole 
alla titilla) ricorrendo alle solite 
fcilsifica/ioni e ben guardando,i 
dall'aflronlare il problema fou-
dameutnlc, cioè che cosa e POSM-
bile fare o '̂jri concietanu nte 

Nella que-tione della mane-fila 
nomina del governatore il Cor
riere ilellii Sa<i ha sempliceiiu ti-
te « dimenticalo > che il IT feb
braio 194«) l'I MISS si è dU Inarata 
disposta ad accettare In candida 
tura dello svizzero l'lu<kig«'t. 
precedentemente proposta da l ì ' 
altre tre prandi potenze. Quca.t* 
invece di accedere alla prova di 
condiscendente buona volontà da
ta dall'URSS, hanno allora dichia
rato di ritirare la candidatura. 
17 quindi evidente che il passo 
primo e rorse decisivo per la 
costituzione del T.L.T. non è sta
to Tatto per colpa dei s o verni 
franco-anf,'lo-aiuericano 1 quali, 
messi con le spulle ai muro. 
hanno rivelato le loro reali in
tenzioni. 

Vi sono oggi tre soluzioni -
più o meno provvisorie — d n 
problema triestino: slalus quo. 
costituzione del T.L.T.. ej>ecuzio-
jie della promessa franco-anglo-
ameritana di annessione ali Ita
lia. Noi aFFeimiamo e ci r- Faci^ 
le dimostrarlo che la secondo è 
oggi la meno svantaggiosa nei 
l'Italia poiché è la meno diffi
cilmente realizzabile. 

Applicare il trattato di pace. 
nominare il governatore, coati-
tnire effettivamente il T.L.T. 
.significherebbe: sgombero della 
7ona B da parte di Tiio, eva
cuazione della zona A da par
te anglo-americana, costituzione 
di un piccolo stato con popola
zione in grandissima maggioran
za italiana, retto da un governa
tore straniero, ma con organismi 
politici consultivi ed organismi 
amministrativi quasi esclusiva-
mente italiani, ed al quale sareb
bero possibili maggiore aitivWft 
economica e più facili traffici con 
i paesi dell'Europa centrale ed 
orientale. Significherebbe infine 
la liquidazione di un centro acu
to di psicosi bellica. 

Questa soluzione ha una sonda 
ed indiscutibile base g iui idica: il 
trattato di pace. Ha I appoggio 
dell'URSS. Se l'Italia voicsse sa
rebbe impossibile alla Francia, 
all'Inghilterra, agli Stati Uniti 
negare il proprio consenso. 
Avrebbe certamente anche quel
lo degli altri paesi che hanno 
firmati» il trattato di pace. Sola 
«ontraria rimarrebbe la Jugosla
via, la qua le . s i troverebbe però 
< ompletamente isotata e q:ri>di 
non in condizioni di resister" ad 
una seria pressione diplomatica 
Questa soluzione infine non 
c-clude, che. in tempi migliori, i' 
ritorno all'Italia del T.L.V. po-sa 
essere chiesto ed ottenuto __ 

Xè si dica — come fa lì « Cor
riere della Sera > — che Tito po
trebbe attaccare ed occupar? «I 
T.L.T. Prima di tutto c'e l'Italia 
e qualcosa essa conta ancora. In 
secondo luogo e soprati.tto. il 
T.L.T. sarebbe garantito dall O. 
N. U. e Tito non oserebbe - pro
vocare tutto il mondo... a meno 
< he non fosse sicuro del tacito 
<on»cp«o anglo-franco-anu ricanc 

I o status quo significa che l i ' n 
può continuare ad imperversare 
r a snazionalizzare eli italiani 
della zona B, obbligandoli , nei 
migliore dei casi, a scappare a 
I rie-fc ed in Italia, preparando 
la t dimo-trazionc > che quei puc-

do quindi sempre più dilficile ari 
che l'unioue al T.L.T. 

La pi omessa tripartita di ie*<i 
tuire Trieste all'Itali.! è., la luna 
Innanzi tutto che co*>a hanno fat
to le tre potenze occidentali pi'» 
realizzarla dal 1949 ad oggi? hssi 
potevano tentarne la realizzazJo 
ne diretta, cioè obbligare Tito a 
sgombrate la zona B e consegna
re tutto il T.L.T. all'Italia. Sani» 
he stato violare il trattato di pa 
ce e cieare una gravissima situa 
/ ione internazionale che noi non 
abbiamo mai auspicato e non vo 
gliamo affatto Avrebbero polut«< 
però — come indirettamente siiti 
geriva la nota sovietica di rispo 
sia — convocate in una cimieri u 
za internazionale tulli i firmatari 
del trattato di pace e proporne h 
revisione pei le clausole c o n n i 
iicofi Trieste. Von hanno fatto 
neppure questi». 

Nella situazione interiiazional 
attuale quella promessu e più chi 
mai bluffistica. Filò darsi che 
Sforza torni da Londra cou una 
cambiale rinnovata tnu essa «' 
sempre più inesigibile. Le Ire o-.-
len/e occidentali dovrebbero in
fatti. per pagarla, violare il trat
tato di pace, mettersi contro l'I.T. 
lì S S. ed imporsi, con le buone 
o con le cattive, a Tito. Neppure 
De Oasperi può credere a questa 
possibilità e perciò egli continua 
ad ingannare il popolo italiano. 

La verità è che agli Sfati Lui 
ti e al Vaticano nulla importane 
Trieste, gli interessi ed i senti
menti italiani, le sofferenze de^l ; 

italiani oppressi dai titilli. l>'-i 
vogliono che le truppe anglo-ame
ricane rimangano a Trieste e vo
gliono rendere tutti i servizi pos
sibili a Tito, dopo quello prìncì-
palissimo resogli quando gli per
misero di giungere con le su« 
truppe a Trieste prima degli cscr 
citi italiano ed americano. Essi 
sanno anche che il governo D 
Gasperi-Sforza è ai loro ordini 

Ci sono voluti quasi quattro 
anni perchè l'on. De Gasperisi 
lasciasse sfuggire in Senato che 
il colloquio Togliatti-Tito del 1747 
aveva segnato un progresso per 
l'Italia poiché per la prima vol
ta Tito aveva riconosciuto l'ita
lianità di Trieste. De Gasperi non 
ha però detto che si vergognava 
di non averne voluto approfitta 
re e di aver preferito parlare e 
far parlare di < pugnalata nella 
schiena > e di < ignobile barat
to > posponendo gli interessi na
zionali a quelli della fazione de
mocristiana. Come allora anche 
oggi la politica antisovietica ed 
anticomunista si rivela nemica 
degli interessi generali e perma
nenti del nostro popolo che non 
sono gli interessi degli Stati Uni
ti, del Vaticano, dei ceti pioto-
oratici così detti italiani. 

OTTAVIO PASTORE 

l PUNTI ESSENZIALI 
DELLA LEGGE SUI FITTI 

\nHi<> £li iii(|(iiliiii in lii'iivi condizioni Vconomiehc dovranno pagare l'anniento del 20 per cento 
Ai nuova legge èulla disciplina 

.1 He locazioni e sub-locazioni di 
nnmooili urbani entrerà in v ìgo-
ie d Riorno successivo alla pub
blicazione &ulla Gazzetta Ui-
'ìf.nle, ma per quel che riguaithi 1 
•moni di affitto, gli aumenti de-
uiierranno dal 1. giugno proi-amo 

in sinte.su i principi stabiliti dal-
nuova legge sono i seguenti. 
1) Il blocco dei fitti e siila atti 

i prorosato al 31 dicembre- 1D>1. 
tata entro la quale la mateua do-

zione. la proroga opera solo a fa
vore di coloro che. per successione 
o per. precedente rapporto conti-

i Qualora l'appartamento ecceda 
per il numero dei vani abitabili, le 
necessità tVell'inquilirio o &ub - in
quilino, il proprietario può rien
trare In possesso della pai te ecce
dente. Si conoide rano van. ecceden
ti quelli che superano il numero 
delle persone componenti la tami-
clia, aumentato di due unita olii e 

La medaglia d'oio Alilo Cuccili fotografato 
medaglia d'oro Carla Capponi al ricevimento 

insieme 
di « Vie 

con la 
Nuove » 

nuino l'attività del defunto. Non 60-
no bogaetti a pioiuga i contratti di 
affìtto e subaffitto stipulati dopo il 
1 marzo 1947, salvo determinate ec
cezioni. 

3) La pioroga è esclusa: a) quan
do l'inquilino ha la disponibilità di'l'ingresso, gì: accessori e i vani ae-
altra abitazione idonea alle propriej»tinati aà" usi pio'e.sfcionali). 
esigenze; b) se l'appartamento è | 5) La I«folta ili far cessare U 
-esf.nato ad uso diverso da quello pioroga per urgente e improiosa-

i-ia essere oggetto di nuovo CMIIIC |di abitazione, e) se ha subaffitta;o bile neretsìtà può essere esercitata 
Se ì contratti hanno scadenza con- totalmente l'appartamento o. aven- da chiunque abbia acquietato un 

dolo subaffittato parzialmente, non [appartamento purché siano decorsi 
lo occupa con continuità almeno tre anni dall'acquisto, &al-

4) Il proprietario può far cessa-'vo che si tratti di sii aitati, di sini-
rc la proroga, con preavviso d is trat i , di profughi di guerra e di 
quattro mesi, per urgente ed im- pensionali, nel qual caso il termi-
proi'sabile necessità di usufruire uè è ridotto a 18 mesi. 
dell'appartamento per _ abitazione 6) Sono previsti calla legge al-
piopiia o dei propri tigli o ilei prò- tri numerosi casi particolan in cui 
uri genitori, ovvero per esercitare il proprietario può far cessare la 
nell'appartamento p sua normale'proroga, e tra questi quaiivlo 1 ap-
.ittìvità di professionista, artigiano parlamento affittato sia compi eso 

riiietudinaria, la data del 31 dicer?. 
bre H)51 è sostituita dalla succe^M-
VE scadenza consuetuoinaim. 

ì) La proroga ha luogo di di
ritto. In caso di morte dell'niqui-
iino, per ì locali adibiti ad uso di 
pbita/ione. la proioga opera sol
tanto a favore del coniuge, deuli 
ered', dei parenti e degli affln. del 
defunto con lui abitualmente con
viventi. Se si tratta a'i locale de
stinato ad uso diverso da abita- o commerciante. 

I ISIRUII0RIA DI IQRRrAlAGGIORr-: FbR/WA CUMf' A MEI ISSA Ir A10DFNA 

fi giudice istruttore trasferito 
mentre stava per incriminare la polizia 

13 braccianti innocenti in carcere - 1 carabinieri che spararono, tranquilla
mente a spasso - Come nasce un alibi - 40 giorni per una perizia inutile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FOGGIA, maggio. — Per Torre-

maggiore l'istruttoria è arrivata a 
questo punto: appena aperta, ven
ne affidata al consigliere Gianca-
spro che iniziò subito le indagini 
in collaborazione col sostituto oro
curatore generale Ferrara. Nel gn-o 
di un mese il lavoro era proce
duto con tale sollecitudine da la
sciar sperare che, almeno per que
sto delitto, commesso dalla polizia 
con tanta freddezza, si sarebbe 
proceduto rapidamente alla incn-
minazione dei colpevoli. Si venne 
anche a sapere che la Magistratura 
stava per chiedere al governo la 
autorizzazione a procedere contro 
i due sottufficiali dei carabinieri 
responsabili diretti dell'eccidio. 

> La solita « promozione » 
E invece, proprio come per Me

lissa e per Modena, ecco al mo
mento buono arrivare la solita pro
mozione che provoca l'immediato 
trasferimento di Giancaspro alla 
Procura Generale. L'istruttoria 
passa nelle mani di un altro ma
gistrato. il consigliere Ragone. 

Da allora l'andamento dell'in
chiesta giudiziaria è stato avvolto 
nel più fitto mistero: un mistero 
così poco giustificabile che proDrio 

Si inizia oggi il Congresso 
dei perseguitali anlilasnisli 

Oltre 90 delegati a Modena - Vergognoso gesto 
del governo contro i rappresentanti stranieri 

Nel pomeriggio di oggi a Modena 
si aprirà il Congresso nazionale 
dell'ANPPIA. l'organizzazione che 
unisce circa centomila ex persegui
tati politici antifascisti. Interver
ranno numerose personalità politi
che del mondo democratico e oltre 
90 delegati di tutte le orovince di 
Italia. Saranno invece assenti i rap
presentanti ufficiali del governo il 
quals ha anzi cercato di sabotare 
in tutti i modi la preparazione del 
Congresso vietando il visto ai de
legati delle analoghe organizzazio
ni straniere. Questo odioso provve
dimento si ricollega al divieto di 
entrare in Italia opposto nel mese 
«corso ai membri stranieri del Con
siglio generale della Federazione 
Internazionale dei Perseguitati po
litici antifascisti, divieto che co
strinse a spostare da Firenze a Pra
ga la sede dei lavori del Consiglio. 

Il problema politico centrale al
l'ordine del giorno del Congresso 
di Modena è !a lotta contro il ten
tativo di rivalutazione e di rinascita 
del fascismo che i residui della 

la comclteita atto con il favore e 
del governo. 

Saranno indire atl~o:s;au impor
tanti questioni di carattere orga
nizzativo. come il ratrorzamento deij 
legami con le organizzazioni elei; 
deportati :n Germania che una pro
paganda inteiessata pretenae di non 
considerare come vittime del f a t i 
amo e l'unione con i partigiani e 
gli ex-combatten'i. 

La lotta contro il tentativo di far 
risorgere il fascismo, ci ha dichia
rato il compagno Terracm.. che 
abbiamo avvicinato poco prima del
la eua partenza per Modena, e il 
tema centrale del Congrespo E 
pertanto — egli ha aggiunto — tut
ti coloro che combatterono condro 
il fascismo stesso sono ora portati 
a guidare la lotta attuale- Ma poi
ché la ripresa fascista non è a sé 
stante, ma un aspetto particolare 
Q'c-lla politica generale di prepara
zione alla guerra, gii ex persegui
tati politici si sentono schierati nel 
fronte di lotta contro la guerra E' 
ovvio infatti che nei limiti ,n cu: 
si impedisce il risorgere del fa
scismo, si impedisce anche la pre-
oarazione delia guerra. 

-n questi giorni parlamentavi ed 
avvocati difensori delle parti *ese, 
famiglie dei caduti e feriti, com
piranno un passo presso il Procu
ratore Generale e il Primo Pre
sidente della Corte d'Appello di 
Bari per conoscere se è stata fi
nalmente chiesta l'autorizzazione a 
procedere contro i carabinieri as
sassini e comunque per sollecitare 
la conclusione dell'istruttoria. 

« E' stata già aperta un'inchie
sta », dichiarò Sceiba alla Camera 
subito dopo l'assassinio di Giusep
pe La Medica ed Antonio La Vac
ca; ma il giorno dopo si venne 
a sapere che l'inchiesta sui cara
binieri era condotta dal coman
dante dei carabinieri generale De 
Giorgis. Poi, mentre la sera stessa 
dell'ecc'dio il governo aveva co
municato che i due braccianti era
no stati uccisi da proiettili partiti 
per disgrazia dal mitra di un ca
rabiniere, il generale fu costretto 
a dare una nuova versione secon
do la quale i militi avrebbero spa
rato perchè assaliti dalla folla. In 
realtà la Camera del Lavoro di 
Torremaggiore si trova alla peri
feria del paese e non si potè spie
gare come i lavoratori che erano 
lì riuniti avessero potuto assalire 
i carabin'eri la cui caserma si ' r j -
va proprio al centro del paese. 

«< La verità è che 1 carabinieri 
— disse Di Vittorio dopo essere 
«tato a Torremaggiore — sono an
dati a piovocare e assalire i brac
cianti nella loro stessa casa - -

Anche la versione del generale 
De Giorgis diventava insomma in
sostenibile e allora, per tentare ai 
darle un certo valore, ecco si ri
corre all'onera del brigadiere Risi 
e del maresciallo Cariello e pro
t r o i due. indicati come assassini. 
r.izano le indagini per dimostra

re che i carabinieri erano stai: as
soliti Per due giorni il pae^e vie
ne sottoposto a stato d'assedio. 

I due hanno bisogno di far oresto 
e compiono sii arresti perfino d-

I notte. Intervengono presso il Frii-
I fetto di Foggia i parlamentari pu-
sl esi di opposizione e finalmente 
maresc.allo e brigfdiere vengono 
trasferti 

Ma nel frattempo con l'imputa
zione di res.stenza aggravata già 
13 persone sono state gettate m 
carcere. Primo fra tutti, natural-
men'e. il segretario della Carne'-? 
del Lavoro Giuseppe La Medica. 
Tra . detenuti ci sono anche quat
tro donne madri di numerosi *igli. 

La manovra per tentare di sal
vale l carab'nieri qui è evidente 
ma più grave ancora è il fatto che 
per attuarla si è ricorso all'ar
r o t o di 13 innocenti, mentre i 
responsabili sono stati semplice
mente trasferiti da Torremaggiore, 
ma conservano il grado e tutelano 
l'ordine pubblico in chissà quale 
altro fortunato paese. 

sano sei vire come « alibi » per con
clusioni del tutto diverse. 

Né c'è da sperare che l'inchiesta 
si avvii ormai alla conclusione. 
Siamo anche noi convinti che oc
correrà del tempo per mettere ri
paro alla solerzia del primo istrut
tore consigliere Giancaspro. 

Tempo perduto 
Si devono compiere, e purtrop

po abbiamo ragione di credere che 
si stanno compiendo, opera non» 
quanto mai difficili ed acrobatiche. 

Per esempio, è stata richiesta ìa 
perizia di un medico legale per co
noscere la distanza da cui parti
rono i colpi che uccisero La Me
dica e La Vacca. Ebbene, a questo 
quesito venne già data una rispo
sta pochi giorni dopo l'eccidio dai 
periti settori e la loro dichiara
zione non è affatto andata smar
rita, si trova allegata agli atti. 

Evidentemente in quella dichia
razione è detto che i colpi omicidi 
furono sparati a brevissima di
stanza. 

Proprio come testimoniarono nu
merosi presenti che videro il Risi 
prendere la mira per qualche mi
nuto e poi sparare freddamente su 
J.a Vacca. 

Dunque, questa volta abb.amo 
trovato la sostituzione del magi

sti ato. 1 braccianti incarcerati per 
servire da « alibi .. ai Carabinieri, 
le nuove « perizie.. e la lungag
gine dell'istruttoria che va a dan
no esclusivo delle 13 persone de
tenute per le quali è stata negata 
per ben due volte la libertà prov
visoria sotto lo specioso motivo che 
vi osterebbe il titolo del reato: 
violenza e resistenza aggravata. 

Sembra incredibile; ci furono 
due braci .anti morti, tre feriti 
gravi e numerosi altri leggeri; i 
^a-abinier: non subirono nemmeno 
'a rottura di un'unghia. 

L'avv. Bonito che segue da vi
cino l'istruttoria per conto delle 
parti lese mi ha dichiarato che 
egli sa, per conoscenza diretta. 
che finora nessuno dei 13 detenuti 
è stato raggiunto da . .prove , 

Quant'altro tempo occorrerà per 
rinunziare definitivamente al 'en-
tativo di dare un qualche valore 
alla versione dei due carabinieri, il 
maresciallo Cariello e il brigadiere 
Risi, lasciati per due giorni a Tor-
remaggicie allo scopo di crearsi in 
tutta fretta il loro alibi? 

O farà anche questa istruttoria 
la fine di tante altre sugli eccidi 
pol.zieschi che giacciono in tutti 1 
tribunali d" Italia aspettando una 
concius o»ie che non arriva mai? 

RICCARDO LONGONE 

:n un edificio danneggiato; quando 
il proprietario intenda demolire o 
11 asformare l'appai lamento a i u t a 
to per eseguire nuovo costi uzion. 
di numero almeno doppio di vani; 
vaiando l'appartamento eia d'inte-
lesse artiilico e storico. Infine, 
quando il proprietario intenda di
sporre di aree fabbricabili .sulle 
quali e.^'slpno baracche o ulti e co
struzioni senza caratici e stabile. 
potrà sfrattarne i rifugiati. 

7) A decorrere dal primo gior
no del mese successivo all'entrata 
in vigore della legge (cioè in pra
tica dal 1, giugno prossimo) gli af
fìtti sono aumentati del 50 per cen
to sulle pigioni attuali per le case 
dì civile abitazione. L'aumento sa
rà del 100 per cento e del 200 per 
conto per lo case di lusso e per 
quelle di extra lusso. Sono previ
ste dalla legge le seguenti riduzio
ni sulle accennate percentuali di 
aumento: a) aumento ridotto al 20 
per cento nel caso che l'inquilino 
versi in disagiate condizioni eco
nomiche, sia pensionato o abbia 
carico di famiglia; b) esclusione 
dell'aumento per le abitazioni di 
infimo ordine, semi-interrati, di un 
00I0 vano senza accessori, barac
che, ecc.; e) aumento ridotto al 10 
per cento nel caso di abitazioni af
fittate per la prima volta postenoi-
mente al 18 giugno 1945. 

8)_Un nuovo aumento nella stes
sa misura del 50, 100 e 200 pei* cen
to, sempre da computare sull'am-
nicntare delle attuali pigioni, de
correrà dal 1. gennaio 1951. 

9) Con decorrenza dal 1. giu
gno prossimo sono aumentati del 
100 per cento i canoni d'affitto dei 
locali adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione e non destina
ti all'esercizio di attività professio
nali e artigiani Tale aumento è ri
dotto del 23 per cento per i locali 
affìttati dopo il 18 giugno 1945. An
che per questi affitti un nuovo au
mento dì eguale misura decorrerà 
dal 1. gennaio 1951. Tuttavia l'am
montare complessivo del canone 
non potrà essere superiore nel 1930 
a 25 volte e nel 1951 a trenta volte 
l'affitto corrisposto prima dell'en

trata in vigoie del decreto legisla
tivo 12 oltobie 1045 n bC9-

10) Gli aumenti previsti dalla 
legge vanno commutati dopo la eli
minazione di qiei-li avimenti che 
siano filati piaticaM fino ad oggi 
in violazione al blocco dei fitti. 

11) I detti aumenti debbono es
sere richiesti dal propi ieuirio me-
uiante lettera 1 accomandata con 
avviso di ricevimento 

12) Per 1 sub-nfiìtt:. sono p'evi-
sti sul m/ione risultante dalla ay>-
plica/.ione cella attuale legge, au
menti siippleinentaii nelle seguen
ti misure: a) 75 1 sv- cento se il Sub-
. tutto non t.:a in deioya ai />rtti 
cont*attuali b) l.iU per cento »e 1 
ei:b-nfntto sia 1 tafeato in .oiza 
ciel decreto teape 25 pcn'->a.o 1318 
lumi. 102 D abiti almenle u gicrn..-
ta. sempie non .a di io , a ai pi Ui 
conti attuali, e) .01) j,ei cento -e il 
tub-atlUto sia p aticato abtu.,1-
menie a 1,101 nati .n d c u ' a ni n.it-
ti conti attuai'. (S'oli J pievi te 111U:-
7.oni -'ll'aumento Mippleme 'a-e 
ner casi specifici menti e e pie ista 
la non applicazione del detto a 1-
nicnto supplemeiitaie quupdu 1 i 1-
mobile risulta aitit'uto P°r la p ima 
volta dopo IT» duii i ibrc 19'3). 

13) I! proottetano ha diritti di 
rivalersi sunti inquilini dt^li one
ri a lui domant i per le 3pc _• d; 
pulizia e di pct i e ia to . per il ;un-
/ionamento e l'oidinaria mam teli
none deU'nsiensoic, per la torn.-
lura Dell'acqua e della luce, de
duzione latta del 20 per cento 

14) In materia di sfratti la leg^e 
dispone che il piopnetario il qua
le, sulla base di una sentenza 0 di 
una ordinanza di 1 .lascio di un ap
partamento ad u;o di abita/ione vo-
gl'a pio.eden- ali esecuzione, Je.-e 
far ì^tan/a al pretore affinchè Ma 
Pssata la data della esecu ione 
stessa. Qcando per la penuria di 
alloggi o pei .1 numero degli s . ia ' -
ti da eseguile in un comune 61 de
termini la necessità di una gra
duazione degli s.ratti stessi, il pre
tore può fissare la data della ese
cuzione con una certa dilazione in 
ogni caso non oltre sci mesi. 

TERRIBILE SCIAGURA PER LA ROTTURA DEI FRENI 

Cinque m o r t i a Genova 
per la folle corsa di un camion 

I «mio senza aulisla a bordo ha travolto ed ucciso tre vecchi e due donne 

GENOVA. 12. — Per la cura 
folle di un autocano senza aulisl. 
=i sono dovuti oggi lamentare a 
Genova cinque vittime, tre delle 
quali morte airic'.ante e due po
co dopo. 

L'autocarro targato 25561, di 
proprietà della ditta Pr:?no di 
Gavi. dopo avere «caricato mate
riale da costruzione in un ristret
to spazio alla confluenza di via 
Coronata e salita Coronata era 
fermo e pronto per ripartire, men
tre gli au'.isti erano ancora a ter
ra. Ad un tratto il pesante vei
colo, evidentemente per improvvi
so allentamento dei fren\ pattiva 
lungo la strada in notevole pen
denza, tra le grida dei oresenti. 
Percorsi una trentina di metri il 
carro urtava contro un palo in i e -
rnento armato, quindi si raddrizza
va e- sbandando del tutto vcr-o 
destra, accelerava vieppiù la -am 

Per Torremaggiore dunque noni corsa schiantando ogni co^n *ul 
c"è stata soltanto la sostituzione 
del magistrato che stava per con
cludere l'istruttoria con l'incrimi-
naz.or.e de. carabinieri: continua
no a restare in carcere numerosi 
brace ant; e questo sol perchè pos

ano passagg.o. Le prime vit.iine 
sono ststi tr; vecchi. Lniig, Som-
m-inva di 81 anni. Anna Polonia 
d: 72 e Giuseppe Cabras di 88. ch^ 
in auel momento salivano la col
lina e sono r:mast: uccisi «ni col-

•30. A pochi metri due donne, ma
dre e ligi.a. Bianca Cogliati di 47 
anni e la figlia Anna Maria di 22, 
che =tavano scendendo verso Cor-
nigliano, venivano investite e tra
volte. Enti ambe sono decedute du
rante il loro trasporto all'ospedale. 

Riunione della Giunta d'Intesa 
fra i giovani comunisti e socialisti 

S: e r.unita a Rom;» la Giunta d'In-
te-.a Centi a.« tra U O C . della Fede
razione Giovan.Ic Comunista Italiana 
e la Comm;s*-cr.e Giovanile dei PSI. 

Nelia riunione 30:10 stati p*"esi 'n 
e=ame i r suJtat: del XII Cor.rfresso 
Na/ . tna le cle'.'.a FGCI e àel IV Con
degno Nazionale della Gioventù So 
e a i=:a e si è constatalo con soddi
sfa/ione che le assemblee naz.onal> 
d^'.'f due or™an zzaziom de'.Ia gio 
ventu lavoratr.ee hanno segnato ur> 
-vffoi7amen:o delVimità d'azione tra 
3 gioventù »tx:iai.»t* e romiftsti» 

condizione pr incoa ìe per la realiz-
/-ì7'cm:e d. un ".a: 30 fronte dePa gio
ventù Italiana in difesa de":» p*c* 
e de.le sue r.vendicizlonì . 

La G.unta ha dTÌ=o d- mpegnare 
:u*.!t :e organizzazioni giovanili so-
~.à' te e comuniste a n'etivrtcare ' 

contatti « ,1 .avoro comune volto so-
prattutto ai seguenti obicttivi imme
diati: 1) campagna per la raccolta 
di adesioni all'appello del Comita
to Mondiale delia Pace per l'interdi
zione della bomba a tornita; 2) Gior
nata Internazionale per lMnfanzia; 
3) Mese delia Stampa Giovanne De
mocratica; 4) Rafforzamento delle or
ganizzazioni unitarie di massa ade
renti all'Alleanza Giovanile (Commis
sioni Giovanili S'ndacall, UISP, API 
\ R i . ACET. CUDI. ecc.): 5) Funzio
namento rego'are delle Giunte d'In
tera periferiche 

I Premi Nazionali 
dell'Acxaneim.i «lei Lincei 

Ricevono l'alto riconoscimento 
ÌI prof. Ferrari, il pref. liuìlico. 
il prof. Mcnnrrat tir Villani e 

il prof. Lonshi 

L'U.D.I. per la Giornata 
Internazionale dell' Infanzia 

L'Esecutivo dei l ' t imone Donne Ita
liane ha ieri e saminato l'attività 
sinora evolta dal le proprie organiz
zazioni centrali e periferiche e i oro
grammi in corso per la preparazio
ne della « Giornata Internazionale 
dell'Infanzia *. 1. g iugno. 

Le component i dell'Ebe utivo si so
no v i v a m e n t e raJlegr. te nel consta
tare l 'entusiasmo - l ' impegno con 
cui le UDÌ provinciali e comunali 
si s o n o poste al lavoro per fare dal 
1. g iugno la e ioroa a di fe^ta per 
tutti 1 b:mhi dei nostro Paese. 

L'Accademia naziona'e dei Lincei, 
ha assegnato Ieri 12 maggio annive i -
satio dell'elezione di Luigi Einaudi » 
Presidente! della Repubblica, i quatt io 
Premi nazionali pei l'anno 1950 isti
tuiti dallo stesso Presidente nello 
scorso anno accademico per tutto il 
betteniwto della bua carica. 

Il Premio nazionale generale delia 
classe di scienze libiche matematiche 
e nutuiali e stato attribuito al Prof. 
Carlo Ferari. nato a Voghera il 1 g iu-
jjno 1903, coiibe^ui la cattedia uuive i -
sitai ia ne! 1932 e attualmente Inse
gna meccanica applicata e aerodina
mica nel Politecnico di Torino 

I suoi più importanti studi sono 
quelli orientati verso i fenomeni dui.a 
turbolenza e verso 1 moti subsoii e i ed 
ipersonici. La sua opera universa insti
le apprezzata, lo ha collocato all'a-
vanguerdia dej l i btudi internazionali 
della gasdinanuca 

II Premio nazionale per !a cr-iirica 
è stato attribuito al prof. Adolfo Qui-
llco Nato a Milano il 12 noe inibì e 
1902 dirige attualmente l'Istituto di 
Chimica ijciiera'e del Politecnico d i 
Milano. E' uno dei più appi ezzali cul
tori di chimica organica e ha legalo 
il suo nome a studi e ricerche sui 
pigmenti e sulie s>ostan7e delie muffe. 

Il Premio nazionale generale dolla 
classe di scieitre 11 orali, storielle e 
filologiche e stato attribuito al prof 
Ugo Mon.icret de ViMnrd. archeologo 
e storico dell'aite, nato a Milrno il 
16 gennaio 1881 Compi numeros. viar,-

1̂ In Grecia, Turchia e nel Viciro 
Oriente e «opratutto nell'Emiro d o i e 
nel periodo di 20 anni, portò a t e m i .e 
cinque successive campagne di scavo 
per la sistematica esplorazione di tutta 
la Nubin. scoprendo alcune cer ' i i j . ia 
di monumenti , intere citta e ITO U d i 
rne pitture e Iscrizioni di grande in
teresse scientifico e artistico 

Il Premio naziona'e per la crit'ca 
dell'arte e della j>oe=ta e *.'ato at ' - ' -
buito al prof. Roberto Longhl. K'U . II 
28 dicembre ad Alba Dal J«)34 al 1"47 
tenne la Cattedra di storia de l'aite 
presso l'Università di Bologna Da! 
1949 insegna la stessa matcr'a a'''U'-i-
versità di Firenze Fin dall'inizio de'-
la sua attività, si pose in prlmRs'n a 
linea con studi di eccezionale va'ore 
per penetrazione critica e am •>'» '»J 
di cocni7iore. sulla scuo'a pi - 'or'ca 
ferrarese de! 400. stj Pier della Fran
cesca. su Caravnircio e I caravan r-srlii. 
Un suo lavoro suTarte tedesca e l'a
ltana domina tu'ta \H s'orla dr'l'arte 
euroni-d 

bbonatevi a 

I NASCITA 
si Mino abitati da slavi e rende;.-1dittatura mussoliniar.a pongono in 
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esclamò mtlady. — e quando sa- — Xon 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
Non per questo era meno ebro 

di gioia; elettrizzato dall'amore, 
quasi credeva alla tenerezza di 
mìlady. quasi credeva al delitto 
del conte di Wardes. Se di War-
des gli fosse capitato sotto mano 
in quel momento, lo avrebbe uc
ciso. 

Milady afferrò l'occasione. 
— Si chiama— — ella disse a 

sua volta. * 
— Di Wardes. lo so! — gridò 

d'Artagnan 
— E come lo sapete? — do

mandò milady prendendogli le 
mani e cercando dt leggergli at
traverso gli occhi Hn nel fondo 
dell'anima. 

D'Artagnan senti che s'era la
sciato trascinare troppo In la « 
che aveva coumesio uno sbaglio. 

— Dite, dite, dite dunque. — 
ripeteva milady. — come Io sa
pete? 

— Come le so? — disse d'Arta
gnan. 

— Si. 
— Lo so perchè Ieri di War

des in un salotto dov'ero anche 
io ha mostrato un anello dicendo 
d'averlo avuto da voi. 

— Miserabile! — gridò milady. 
• L'epiteto, come il lettore può 

comprendere, penetrò fino In fon
do al cuore di d'Artagnan. 

— Ebbene? — ella continuò. 
— Ebbene, vi vendicherò di 

quel miserabile. — riprese d'Ar
tagnan dandosi delle arie da don 
Jafe] d'Armenia. 

*» Orasti, mio bravo amico, — 

rò vendicata? 
— Domani, immediatamente, 

quando vorrete. 
Milady stava per gridare «im

mediatamente». ma riflettè che 
una simile precipitazione sareb
be stata poco gentile per d'Ar
tagnan. 

D'altronde, ella doveva pren-; 
dere mille precauzioni, doveva ; 
dare mille consigli al suo pala-| 
dino perchè evitasse di venire a : 
spiegazioni col conte davanti a 
testimoni. 

Tutto questo risultò previsto in 
una parola di d'Artagnan 

— Domani. — egli disse. — 
voi sarete vendicata o io =arò 
morto. 

— No. — ella disse. — voi mi 
vendicherete, ma non morirete. 
Il conte è un vile 

— Con le donne forse, ma con 
gli uomini... Ne so qualche co
sa io. 

— Ma mi sembra che nella vo
stra lotta con lui non abbiate do
vuto lagnarvi della fortuna. 

— La fortuna è una cortigia
na: ieri favorevole, domani può 
voltarmi la schiena. 

— Avreste forse paura, caro 
d'Artagnan? — disse con una vo-. 
ce acuta e mordace che risuonò 1 
stranamente nell'oscurità. 1 

pensatelo nemmeno, 
anima mia. — rispose d'Arta
gnan. — ma infine, se quel p o 
vero conte di Wardes fosse m e 

no colpevole di quanto credete? j — In ogni modo. — disse gra
v e m e n t e milady, — egli mi ha in -Ma dite, spiegatevi . 

— Di Warde- non può gloriar
ci di niente. 

sembra che 

Milady tenta dì gettarsi «o D'ArfaiwiB, s » « U M Ì I 

•ptda U respinta aroataaeata,-
•OB la 

Sgannata, e dal momento che mi 
ha ingannata ha meritato la 

1 morte. 
j — Non preferireste, — repl i -
icò d'Artagnan, — un mezzo che 
| vi vendicarse ugualmente, pur 
! rendendo inutile il duello? 
, Miladv guardò il suo amante 
I in silenzio; quella scialba luce 
idei giorno nascente dava ai suoi 
•occhi chiari * un'espressione stra-
S namen'e funesta. 
I — Veramente mi 
! adesso editiate. 
| — No, non esito; ma il fatto 
•»'• che quel povero conte di War-
Jdes mi fa pena davvero da q u a n -
, do voi non lo amate più: e mi 
I sembra che un uomo debba e s -
s «ere cosi crudelmente punito, s o 
lo per aver perso il vostro a m o -

1 re. da non aver bisogno d'altro 
castigo. 

— Chi vi dice che io l'ho a m a 
to? — domandò milady. 

— Almeno posso credere ora 
senza troppa fatuità che ne a m a 
te un altro. — disse il g iovane 
con tono carezzevole. — E, come 
vi ripeto, mi interesso al conte. 

— Voi? — domandò milady. 
— Si , io . 
— E perchè? 
— P e c h è io solo so... 
— Che cosa? 
— Ebbene, mi sento come tra

sportato: vi debbo una confes 
sione. 

- — D'Artagnan tentò col «uo più 
dolce korriso di toccare con le 
sue labbra le labbra di milady, 
ma questa lo tenne lontano. 
- — Questa confessione, — e l 

la disse impall idendo, — qua] è 
questa confessione? 

— Ma dite, spiegatevi . 
— Dì Wardes non può gloriar

si di niente. 
— Perchè? Mi avete detto voi 

stesso che quell'anello. . . 
— Quell 'anello, amor mio. è in 

mio possesso. Il conte di Wardes 
di giovedì e il d'Artagnan di o g 
gi sono la stessa persona. 

Pall ida e tremenda, milady si 
alzo respingendo d'Artagnat *on 
un v io lento colpo nel Detto 

D'Artagnan la trattenne per 
l'accappatoio di fine tela delle 
Indie, al lo scopo d'implorare il 
suo perdono: ma ella, con un m o 
v imento potente e risoluto, volle 
sfuggirgli . Allora la tela batista 
si lacerò lasciando nude le spal
le. e su quella rotonde e bianche 
spalle, d'Artagnan. con un'ine-
=orimibile commozione, vide il 
fiore di giglio, il marchio indele
bile 

— Gran Dio! — gridò d'Arta
gnan, abbandonando l'accappa
toio. 

E restò muto, immobile e ag
ghiacciato. Ma milady si sentiva 
denunciata dallo spavento stesso 
di d'Artagnan. 

Si volto, non più come una 

ma . come una > donna infunata, 
pantera ferita. 

— Ah. miserabile — disse. —. 
Tu mi hai vi lmente tradi ta , e 
inoltre conosci il mio segreto! 
Devi morire! 

E corse a un cofano intai siato 
posto sulla specchiera, l'apri con 
mano febbrile e tremante, ne 
tra.-se un pugnaletto col manico 
d'oro, dalla lama acuta e sotti le, 
e tornò con un balzo su d'Arta
gnan seminudo. 

Benché il giovane fosse corag» 
gioso. come sappiamo, fu tutta
via spaventato da quel v iso s c o n 
volto. da quelle pupille che si 
dilatavano terribilmente, da q u e l 
le gote pallide e da quelle labbra 
ro<=sc come il sangue: indietreg
giò. comp avrebbe fatto al l 'avvi
cinarci di \\n serpente che avesse 
arrampato verso di lui, e, s enten
do f-otto la mano madita di s u 
dore la sua spada, la trasye dal 
fodero. 

Ma. senza oreoccuparsi del l? 
spada, milady tentò di risalir* 
sul letto per colpirlo, e si ferme 
colo quando sentì la punita acute 
della lama sulla gola. 
• Allora ella vol le afferrare 

quella spada con le mani; mt 
d'Artagnan riuscì sempre a libe
rarla, vibrandogliela ora agli "c< 
chi ora al petto, cercando, pe; 
battere in ritirata, l'uscio <*h 
conduceva da Ketty. 

(Continua). 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
sui 

IL VIAGGIO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL ONU 

Colloquio di un'ora a Mosca Compililo sciopero degli Maiali 
tra Trygve Ile e Andrei Viscinsky del Tesoro e della Corte dei Conti 

Un telegramma di Stalin al Primo Ministro della Repubblica demo
cratica tedesca in occasione del V anniversario della fine della guerra 

PER LA PEREQUAZIONE DELI E UMPEfHNZE ACCESSORIE 

MOSCA, 12. — Il segretario ge
nerale dell'ONU, Trvgve Lie, si è 
intrattenuto oggi per un'ora coi 
ministro degli esteri sovietico VI-
ecinsky. 

N«*l darne l'annuncio il diretto-
t e del centro informazioni del
l'ONU a Mosca, Mikail Vavilov, 
ha precisato che Trygve Lle, era 
accompagnato dall'assistente alla 
segreteria dell'ONU Konstantin 
Zinchcrnko. 

In occasione del quinto anni
versario della liberazione della 
razione tedesca dal giogo della 
dittatura hitleriana ad op»ra del
l'Esercito Sovietico il Presidente 
del Consiglio dei Ministri della 
Unione delie Repubbliche Socia
liste Sovietiche, J. V. Stalin, ha 
inviato la seguente lettera al Fri-
mo Ministro della Repubblica De
mocratica tedesca. Otto Grotewohl: 

« Ringrazio voi ed 11 Governo 
della Repubblica Democratica te
desca per i saluti inviatimi in oc
casione della liberazione del po
polo tedsco dalla tirannide fa
scista. Sono convinto che le rela
zioni amichevoli fra la Renubblica 
Democratica tedesca- e l'Unione 
Sovietica continueranno a svilup
parsi con successo per la prospe
rità delle nostre nazioni, nell'in
teresse della pace e della coope
razione fra tutti f paesi amanti 
della pace ». 

Il Comitato Centrale del Parti
to Comunista (b) dell'URSS ha an
che inviato un messagg.o augurale 
al Presidente della Repubblica De
mocratica tedesca. Wilhelm Pìeck 
e al Primo Ministro Grotewohl au
gurando al Partito Socialista Uni
tario tedesco pieno successo nella 
lotta che esso sostiene nell'interes
se vitale della classe operaia e di 
tutta la popolazione lavoratrice 
della Germania, per la creazione 
di una Germania unita, democra
tica e pacifica e per la causa del
la Pace. 

assemblea locale: tale comitato do
vrebbe terminare per la fine dell'an
no la redazione della costituzione 
o di una legge elettorale valida per 
tutta la Libia 

NEL NOME OKI CADUTI 

340 Iscritti al P.0.1. 
recintati a Celano 
AVEZZANO, 12. _ I comunisti 

di Celano hanno inviato oggi una 
lettera ai compagni del Fucino e 
di tutta la Marsica in Cui annun
ciano che in soli tre giorni dal
l'inizio della campagna di reclu
tamento intitolata al nome di An
tonio Berardicurti, uno dei due 
lavoratori assassinati a Celano dai 
fascisti di Torlonia, ben 340 nuovi 
onesti cittadini e lavoratori sono 
venuti a far parte del Partito co
munista. 

Dopo avere ricordato il barbaro 
eccidio del 30 aprile in cui tro
varono la morte due lavoratori e 
altri 12 rimasero feriti la lettera 
dice; «Torlonia ed i fascisti suoi 
servi speravano con questo di 
sbandare i lavoratori, di spargere 
terrore in mezzo od essi » perchè 

i braccianti e gli affittuari del 
Fucino avevano dimostrato ••àClia 
recente vittoriosa lotta di avere 
raggiunto una grande coscienza ed 
unità «che erano e restano una 
sicura promessa per nuove e più 
grandi vittorie e che non fa perciò 
dormire più sonni tranquilli al 
« Ras del Fucino ». 

«Ma si sono sbagliati — prose
gue la lettera. — I 340 nuovi 
iscritti, uomini e donne, insieme 
ai 1200 che già erano nel nostro 
grande Partito costituiscono una si
cura garanzia che gli interessi de ; 

lavoratori saranno difesi e sono un 
nuovo colpo dato a Torlonia, ai 
suoi sicari, ai suoi protettori. 

Nuove scosse telluriche 
avvertite a Livorno 

LIVORNO. 12 — Nella zona di Li
vorno sono stati ieri registrati tre 
nuo\l movimenti 6ussultorl immedia
tamente seguenti l'uno all'altro e 
cioè alle 16.40 e 17". alle 16.40" e 19" 
ed alle 16.40* e 22". Uno di essi ave
va un"lntenslta di 3 gradi ed una 
durata sensibile di 3 secondi La du
rata totale della registrazione è sta
ta di 1 minuto e 2 secondi. 

Il prof. Schlavazzi del chlco osser
vatorio geodinamico ho dichiarato 
trattarsi sempre di brevi repliche tet
toniche di assestamento. 

La conferenza dei braccianti a Matera - Martedì riunione 
per i marittimi - Sciopero di due ore a Sesto San Giovanni 
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Nella giornata di ieri tutto il per
sonale centrale e provinciale del 
Tesoro e della Corte dei Conti ha 
effettuato uno sciopero generale per 
l'intera durata dell'orario normale 
di lavoro per protestare contro le 
sperequazioni nella concessione del
le competenze accessorie che il go
verno pretende di mantenere tra 
questi dipendenti e quelli di altre 
amministrazioni statali. Lo sciope
ro è stato attuato m pieno sia ne
gli utile! di Roma che in quelli 
delle altre province. Il palazzo del 
Ministero del Tesoro presentava un 
aspetto desolato: le persiane «er
rate e gli utllci deserti conferma
vano anche ai passanti la compat
tezza con la quale i più vicini « col
laboratori » di Pella si erano aste
nuti dal lavoro. La lotta assumerà 
una più ampia portata nei prossimi 
giorni se il governo resterà intran
sigente. 

L'attenzione dei contadini meri
dionali sarà oggi rivolta a Matera 
dove si aprirà la Conierenza inter
regionale della Federbraccianti di 
Puglia e Lucania. Nel corso de» la
vori, ai quali parteciperanno anche 
parlamentari locali e rappresentan
ze delle organizzazioni bracciantili 
della Valpadana, saranno alfronta'l 
i problemi della crisi agricola nelle 
due regioni. 

Sempre nel settore bracciantile 

Elezioni in luglio 
in Tripolitania 

TRIPOLI, 12 — il consiglio con
sultivo dell'ONU per la Libia ha ap
provato oggi nelle sue linee generali 
41 progetto di Adriaan Pelt, Commis
sario dell'ONU per lo sviluppo costi
tuzionale del territorio. 

Pelt ha detto che le elezioni per 
l'Assemblea Legislativa della Cire
naica dovrebbero aver luogo nella 
pi-.ruc» oett imnna di g iugno E»;li ha 
aggiunto che una assemblea di no
tabili del Fezzan potrebbe essere 
convocata anch'essa a breve scaden
za © le elezioni in Tripolitania po
trebbero aver luogo in luglio o ago
sto Il tempo richiesto per queste 
ultime elezioni è maggiore per fare 
In modo che l'amministrazione pos
sa collaborare con il consiglio am
ministrativo recentemente costituito 
nella celebrazione della legge eletto
rale. 

Potrebbe cosi riunirsi, per la fine 
di agosto o per 1 primi di settembre 
un comitato preparatorio composto 
di cinque rappresentanti di ciascuna 

TRENI FERMI NEGLI STATI DEL SUD 

Duecentomila ferrovieri 
scioperano negli Stati Uniti 

la lotta impegnata è la più imponente che si sia avuta da 4 anni 

CHICAGO, 12. — Il numero del 
lavoratori impegnati nello sciope
ro ferroviario che è considerato 
il più imponente degli ultimi quat
tro anni, ha raggiunto la cifra di 
200.000, senza considerare le mi
gliaia di operai che hanno sospeso 
ogni attività in Conseguenza di esso. 

La Pensylvania Railroad ha 
chiuso ogni movimento al di là di 
Harrisburg ed ha tentato di stron
care lo sciopero con la minaccia di 
licenziare 85.000 dei 125.000 lavo
ratori alle sue dipendenze. 

Anche la New York Central ha 
fatto lo stesso licenziandone « tem
poraneamente » circa 50.000. 

Finora non si hanno notizie di 
trattative dirette a far cessare il 
gigantesco sciopero, che riguarda 
anche la Southern Railway System, 
con un numero di circa 20.000 
scioperanti. 

I lavoratori rivendicano l'assun
zione di un secondo macchinista a 

Modifiche 
al lotto e 

del Senato 
alle lotterie 

I l ministro Togyii chiede il rinvio della 
discussione sul "progetto per la siderurgia 

t • 

Il Senato ha approvato nella 
breve seduta di ieri un disegno di 
legge che introduce alcune notevoli 
modifiche nel giuoco del lotte: la 
giuocata minima per l'ambo su una 
sola ruota sarà portata alla quota 
di dieci lire, mentre su tutte le 
Tuote minima sarà la giuocata di 
cinquanta lire. La posta massima 
sull'estratto semplice sarà a sua 
volta portata da duecentomila a 
cinquecentomila lire. 

D'ora in avanti le vincite saran
no inoltre pagate direttamente fino 
a venticinquemila lire, anziché fino 
a tredicimila com'è nel regola
mento attuale. 

Per quanto concerne le lotterie, 
51 disegno di legge approvato ieri 
prevede l'aumento a un milione di 
lire dell'importo massimo dei pre
mi; per le « tombole» il massimo 
«ale dalle attuali sessantamila lire 
a centomila. Per i concorsi a pre
mi organizzati con fine pubblicita
rio dalle ditte commerciali, il d i -
.«egno di legge, mantenendo il di
vieto di corrispondere premi in 
denaro o in Buoni del Tesoro, pre
vede inoltre la proibizione di con
corsi che pongano in palio premi 
consistenti in generi alimentari o 
dì consumo popolare, nonché di 
quel concorsi che facciano dipen
dere la vincita da «f igurine* par
ticolarmente rare, determinando U 
diffondersi di vere e proprie «bor 
se di cambio» delle medesime. 

Nella stessa seduta di ieri dove
va aver luogo la discussione sul 
diaegno di legge per l'utilizzo del 
Fondo lire a favore dell'industria 
siderurgica; argomento delicatissi
mo, che comportava un esame ap
profondito della situazione in cui 
versa attualmente questo vitale 
settore della nostra industria. Ma 
il ministro TOGNI ha inaspettata
mente chiesto un rinvio della d i 
scussione. Tale richiesta ha susci
tato naturalmente qualche sospetto, 
di cui si sono fatti portavoce i se
natori socialisti GIUA e CASTA
GNO e il compagno MOLINELLI. 
Ma essi hanno chiesto invano spie
gazioni più approfondite circa le ra
gioni che inducevano il ministro a 
rinviare la discussione, L'on. Tognl 
si è trincerato dietro la dichiara
t o n e che attualmente «non è op
portuno. jvè possibili parlare di l*-

le problema ». n ' che ha lasciato 
chiaramente intendere che nuove 
oscure minacce (forse di ordine 
internazionale?) si stanno adden
sando sull'industria siderurgica ita
liana. 

Nella seduta di stamane verran
no svolte numerose interrogazioni 
e interpellanze. 

Rimpatriate le salme 
di 10 marinai italiani 

TUNISI, 12 — Sono state e s u 
mate al cimitero di Kelibia, alla 
presenza dei familiari, le salme 
dei 10 marmai deceduti in seguito 
all'affondamento del peschereccio 
italiano « Maria Madre », qualche 
mese fa, al largo di Capo Bon. 

Le salme hanno proseguito per 
Tunisi dove sono state imbarcate 
sul piroscafo «Carolina» che le 
trasporterà in Italia. 

bordo delle locomotive azionate da 
motori Diesel, nonché aumenti sa
lariali. 

Il poeta Hikmet 
trasferito all'ospedale 
ANKARA, 12. — Il poeta turco 

Nazim Hikmet, che da dieci gior
ni ha iniziato lo sciopero della 
fame per ottenere di venir libe
rato, è etato trasferito stamane 
dalla " prigione all'ospedale. Egli 
ha dichiarato che proseguirà il 
digiuno. 

Diciannove persone che distri
buivano manifestini in suo favore 
sono state arrestate. 

Criminali di guerra 
scarcerali da Mac Arthur 
WASHINGTON, 12. — In una 

nota indirizzata al Dipartimento 
di Stato americano l'U.R.S.S- ha 
rivelato che il gen. Mac Arthur 
comandante supremo in Giappone. 
ha cercato con un ordine illegale, 
di mettere in libertà 16 criminali 
di guerra giapponesi. 

Si tratta di una disposizione 
emessa dal generale Mac Arthur 
in data 7 marzo, disposizione che 
è tale o'a poter far uscire di pri
gione i sedici criminali di guerra 
prima ancora che essi abbiano 
scontato interamente la pena 

Tale iniziativa — dice la nota 
sovietica — costituisce un tenta
tivo di inficiare 11 verdetto del 
tribunale militare formato dai rap
presentanti di undici nazioni che 
a suo tempo emise la sentenza ed 
è una < grossolana violazione del
le regole e dei principi elemen
tari del diritto internazionale». 

Nella sua nota l'Unione Sovieti
ca chiede agli Stati Uniti di pren
dere immediatamente misure per 
l'abrogazione d'elle disposizioni del 
generale Mac Arthur. 

Saliti a 4© 
i morti della miniera 
TRAZEGNIES (Belgio), 12 — I-a 

terza sciagura mineraria belga, la 
più grave che la stona del Belgio 
ricordi, ha ieri stroncato la vita 
di 40 minatori. 

Ieri sera due soli erano i soprav
vissuti; il quindicenne Yvan Stur-
bois e Jules Roelandt. Quest'ultimo 
aveva perso entrambe le braccia 
ed una gamba ed aveva avuto gli 
occhi bruciati dal fuoco dell'esplo
sione. Dopo atroci sofferenze è de
ceduto durante la notte. 

Per tutta la notte sono continuate 
le scene di disperazione delle mogli 
e dei parenti che «i sono avvicen
dati alla o Morgue » di emergenza 
all'ingresso della miniera per rico
noscere i corpi disfatti dei loro 
congiunti. 

I dirigenti della miniera avevano* 
ieri sera ufficialmente annunciato 
che i morti erano 41 e che tre era
no i sopravvissuti, gravemente fe
riti. Nel le prime ore di stamane, 
in seguito ad un accurato controllo, 
I morti risultano 39 e due i feriti, 
dei quali uno è deceduto all'ospe
dale durante la notte, portando cosi 
a 40 il numero delle vittime. 

Le squadre di soccorso hanno 
portato alla superfice l'ultimo cada
vere alle ore 5 di stamane. 

I dirigenti della miniera hanno 
dichiarato « mancante a il capo
gruppo perchè di lui è stato rin
venuto soltanto un braccio. 

Fra le vittime vi sono due italia
ni,' Bonaventura Barbieri e Filippo 
Cartoni. 

meritano di essere sottolineate ' le 
vittorie ottenute dai proletari della 
terra napoletani. Dopo mesi iti 
pressioni la Federbraccianti è riu
scita ad ottenere ciajle autorità lo
cali e provinciali che venisseio li
quidati gli assegni familiari del i>e-
condo semestre 1949. L'organizza
zione bracciantile napoletana ha 
ottenuto anche che la Confida e le 
altre organizzazioni padronali ac
cettassero le sue richieste in mate
ria di patto di mietitura per la 
campagna granaria 1949-50. 11 nuo
vo patto migliora .sensibilmente le 
condizioni di lavoro garantite negli 
scorsi anni ai braccianti agriculi 
perchè riduce da nove a otto ore 
l'orano di lavoro ed aumenta i sa
lari delle donne e di alcune cale-
gone di uomini. Sono stale anche 
migliorate alcune clausole norma
tive. 

Da Milano ci viene annunciato 
che l'Esecutivo della C.d.L., riunito 
in seduta straordinaria, dopo aver 
esaminato le vertenze suscitate nel
le fabbriche di Sesto S. Giovanni 
dalla caparbietà degli industriali, 
ha deciso per martedì prossimo uno 
sciopero generale di due ore a Se
sto, mentre a Milano e nella pro
vincia si avranno 10 minuti di so
spensione dal lavoro nelle fabbri
che e negli uffici. Il servizio tram-
viario sarà sospeso per la durata 
di 5 minuti. 

L'agitazione dei marittimi ha 
sortito un primo successo: martedì 
prossimo avrà luogo presso il mi
nistro della Marina mercantile una 
riunione con la partecipazione dei 
rappresentanti della FILM e delle 
altre organizzazioni per esaminare 
il problema dell'avvicendamento. 

Permane il fermento del perso
nale dell'UNSEA che ancora non 
ha riscosso lo stipendio del mese 
di aprile. 

_ • » 

L'AUMENTO DEI FITTI 
(Continuazione dalia prima pagina) 
tata insieme al socialista PIERAC-
ClNI e ad altri e con la quale si 
invila il governo ad informare la 
Camera sui criteri seguiti in pas
sato e sui criteri che si intenae 
seguire in futuro sulla distribuzio
ne dei fondi ERP per il finanzia
mento e l'acquisto di macchine ed 
attrezzature industriali. Tali finan
ziamenti, — afferma la mozione 
— debbono essere diretti non a 
favore di gruppi monopolistici ma 
a potenziare l'economia nazionale 
con particolare riguardo alle me
die e piccole industrie ed alle aree 
depresse. Analoga mozione è stata 
presentata dai deputati del P.S.U. 

Cerreti ha iniziato rilevando co
me il controllo sull'utilizzo dei fon
di ERP sia stato sottratto alle Ca
mere e come si sia spinto questo 
equivoco atteggiamento fino ad af
fidare il dibattito sulla mozione 
presentata in proposito nel mare 
del dibattito sui bilanci. 

Dopo aver sostenuto che l'utilizzo 
dei fondi ERP va visto nel quadro 
della politica del governo e della 
Confindustria di immiserimento del 

mercato e di depressione della 
produzione Cerreti ha posto al go
verno cinque domande. 

1. - Fino a che punto l'importa
zione di macchine dall'estero ag
grava la situazione di crisi della 
industria italiana produttrice di 
macchinari? 

2. - C; si è occupati di evitare 
l'Importazione di macchinari che 
avrebbero potuto essere prodotti 
in Italia potenziando il nostro ap
parato industriale? 

3. - Cosa si è fatto per impe
dire che l'ammodernamento degli 
Impianti conseguenti alle importa
zioni serva ad aumentare lo sfrut
tamento dei lavoratori ed a dimi
nuire l'occupazione della mano di 
opera? (La Richard Ginori, ad 
esempio, per questo ha licenziato 
il 15 per cento degli operai); 

4. - Quale garanzia esiste chi' 
l'importazione di macchinari non 
renda l'industria italiana schiava 
della tecnica straniera? All'estero, 
infatti, bisognerà permanentemente 
ricorrere per i pezzi di ricambio. 
i nuovi pezzi ecc.: cosa tanto mù 
grave in quanto ne subii à le con
seguenze la tecnica italiana che 
nulla ha da invidiare a quella stra
niera; 

5. - Quali garanzie esistono af
finchè le attrezzature estere non 
servano a ì afforzare settori che la
vorano per la guerra? 

Cerreti, sollecitando una risposta 
a queste domende, ha tuttava trat
to egli stesso le conclusioni logiche 
ed inevitabili dell'accurata docu
mentazione che egli ha esporto. La 
realtà è che molte industrie ita
liane sono gravemente compi omes
se e interi settori minacciati di 
smobilitazione dall'importazione di 
macchinari esteri. 

Cerreti ha inoltre documentato 
come i finanziamenti per l'acquis'o 
di macchinari siano destinati per 
la maggior parte a vantaggio dei 
gruppi monopolisti. Piccola e me
dia industria — alla quale il go
verno doveva invece dedicare la 
sua attenzione sono totalmente 
sacrificate. Prova ulteriore questa 
che l'importazione di macchinari 
contraddice alle esigenze di incre
mento e di rafforzamento del no
stro apparato produttivo. 

C'è da augurarsi — ha concluso 
Cerreti vivamente applaudito —-
che l'Italia cambi strada finché è 
in tempo ed imbocchi la giusta via 
di una politica di investimenti ed 
incremento produttivo, una politi
ca che pbbia come pregiudiziale la 
gelosa Balvaguardia degli interessi 
economici nazionali. 

La seduta si è conclusa alle 22 
dopo interventi del cLc. MAREN
GHI, dell'on. GrULIETTI, del so
cialdemocratico CAVINATO. 

°fP0//TAT0 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

FULEOCEGOLA. Oifejhìe traiwioidili. Coglile 
cuoio, guaiolatela, pelvcimello. Prem fabbrica 
INDAKT. Palermo 29. R0MX 

7 OCCASIONI 1! 
A.A.A. A IS RATE: Machine cucir» • NEC-
0 I •: altre «emoni . SIMifcR •. Ma Statuto 
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.MOBILI lì 

AVVERTIAMOMI Coatinua ecrei.ooale soccer»t 
Stendila Mobil:. Prem pio bas<i d Ita!:* . Bt-
BUSH. ftiiiA ('«lineato (Cinema rMrn). (5!l)l) 

A. APPROFITTATE Granduca sur.diti 
lutto stile Unto • produnoae locala. 
sbalorditivi. Pagamento 32 rate. Sana. 
238. Napoli -

mobili 
Prati 
Cbiaia 
(7JJ2) 

A A. ALLA SUPEROALIERIA BABUSCIM S^AÌ-
z,i qunl.ci giorni UCUlOWI.E UÌMHTt S0T-
T(HV>T0- ai-ort.meato MOBILI cjuiN a--i t [*. 
Salotti. U-npadan. Sopramnhih. M0DFXL1 F era 
M liso. Port'oi Piana E-odra 47 - Torino liti 
(i-ancelloi * 

À7~*LLJf GALLERÌA* MOBILTBRÌANZA - \I\LK 
RMIINA MMUiilMUTl 17»». trarrle il com
pleto arredamento per la \o-jtra ia-j PLR T U I E 
LE BORNE - PREZZI IMBATTIBILI - l.un.jh 5-
» me raie.izaiion per tutti - MODULI l'LUMV 
CREUIONK \isitateci e acquisterete!! 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte 1« 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sala 
separate. Orario 9-13. tS-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, .1 (Stazione) 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfliopattco 

IMPOTENZA - VENKREE e PELLE 
Via Palestro 36 o p Ini 3 nrp 8-tl. 14-t9 

STROM UOT'IOIt 

DAV2D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idiouele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Test 8-1S 

Il PIÙ GRAND* 
tóSORTIHiNW 
PAHTAL0HI 

PRONTI 
*U MISURA 

BEILE f 
wrabito^ 

STR0N DOTTOR 

ALFREDO _ , 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaude. Idrocele. Emi'. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 51.929 - ore 8-zo - Festivi 8-11 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzalo per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali. ctir<< radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILt-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-«. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree II dr. Carletti 
non dà consulti e non cura in altri 
rstltuti. Per Informazioni gratuita 
scrivere. Massima riservatezza. 

A N A P O L I 
VIA DUOMO 242 luig. 3 . Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 
r//m//^//^//^//m//W//^//m//^//^//W//^//J^//M//^//^Mr//J^//^//Mr//Mr//ià 
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INASPRITO IL BLOCCO DELLA ZONA B 

La nave "Vetior Pisani 
sequestrata dai titini 

L'equipaggio condotto prigioniero a Capodistria 
sotto la falsa accusa di avere occultato armi 

TRIESTE, 12 (F.P.). — I * situa
zione delia Zona B del T.L.T. ei va 
ogni giorno di più aggravando. Le 
restrizioni al traffico tra le due zone 
del Territorio sono tali da non per
mettere in certe ore della giornata 
neppure il passaggio di una sola 
persona. Le notizie che pervengono 
a Trieste risultano quindi incomple
te ma tuttavia sufficienti a rendere 
un'idea delia situazione. 

Oggi un nuovo fatto gravissimo. 
che mette In luce i metodi brigan
teschi e terroristici usati dalla cric
ca t:t;na, deve essere segnalato II 
piroscafo * Vettor Pisani » che fa 
parte delle unità costiere della socie
tà di navigazione Istna-Tneste e di 
cui usufruiscono 1 passeggeri che 
dalle cittadine istriane vogliono por
tarsi a Trieste. * stato requisito ie
ri sera, quando il buio rendeva va
no ogni eguardo indiscreto, da un 

Uccide Famante con 17 coltellate 
e ne sevizia orrendamente il cadavere 

L'impressionante delitto commesso da un ex detenuto per vendetta 

BRINDISI, 12. — Una Impres
sionante scoperta che ha destato 
vivissimo orrore tra la popolazione 
di Cellino, è stata fatta ieri matti
na sulla atrada Squinzano Cellino. 

Due donne che si recavano in 
campagna a lavorare, rinvenivano 
a poca distanza dalla strada il cor
po di una giovane donna, che Ap
pariva denudato e barbaramente 
seviziato. 

Immediatamente avvertite, si re
cavano sul posto le autorità che 
procedevano innanzitutto alla iden
tificazione del cadavere che è ri
sultato essere quello della giovane 
22enne Assunta Rizzo di Antonio 
da Monteroni. 

Il corpo della disgraziata appa
riva letteralmente crivellato da 
ben 17 coltellate e presentava un 
orribile squarcio al ventre e «Ila 
gola, 

Dalle Indagini immediatamente 
esperite e dalle testimonianze rac
colte, si è potuto accertare che la 
Rizzo si trovava a Cellino dal 12 
aprile scorso ove si era recata per 
incontrare il suo antico amante, 
tale Resta Pasquale fu Giuseppe 
da Spoleto che recentemente di
messo dal carcere, dove aveva 
scontato un anno di detenzione, 
aveva preso alloggio in qvel paese. 

Sembra però che la giovane si 
sia trattenuta solo per qualche 
giorno col $uo vecchio amico, che 
avrebbe poi abbandonato per un 
contadino del luogo, tale Giorgio 
Antonio di Agostino nella cui casa 
era andata a vivere con il con
senso della famiglia di questi. 

Alla casa dell'Antonio si presen
tava, la sera del 10 verso le 18,30 
l'antico amante della dtnna invi
tandola ed uscire con lui per In* 

contrarsi con alcuni comuni cono
scenti che desideravano vederla. 

I due furono visti per l'ultima 
volta avviarsi verso la strada dove 
qualche o-a dopo veniva rinvenuto 
il cadavere della donna. 

Verso le 20 di ieri, veniva fer
mato il Resta che confessava il suo 
delitto, giustificandosi con l'affer
mazione che era stato costretto ad 
uccidere la donna, poiché questa 
voleva « farlo fuori -. Il Resta he 
soggiunto che era contento del suo 
atto essendo riuscito a far pagare 
alla donna i 15 mesi di carcere che 
aveva dovuto scontare per colpa 
sua dato che non era mai contenta 
de' proprio stato. 

Da un ulteriore esame del corpo 
della donna è risultato che il Resta 
dopo aver ucciso la donna si era 
abbandonato ad orribili pratiche 
nacromie sul cadaveri, 

reparto di truppe jugoslave Al ca
pitano Giorgio Vardabasso, veniva 
dichiarato che il piroscafo era sotto 
sequestro In quanto dei militi della 
< difeoa popolare • avevp.no rinve
nuti nascolti nei cassoni di prora 
due mitra di fabbricazione inglese 
ed una ventina di bombe anch'esse 
Inglesi 

A nulla sono servite le rimostran
te del capitano Immediatamente 
egli e tutto l'equipaggio — composto 
dal marittimi Pel'.egrlno Snldaricb, 
Francesco Steffè. Antonio Peri. N*a-
zario Stradi. Michele Urllnl. Gio
vanni Martino'.!. Nazario Vascon. N'a-
sario Deponte e Gino Tomizza — ve 
nivano arrestati e rinchiusi nelle 
carceri di Capodistria in ce..e sepa
rate. 

Solo nel tardo pomeriggio di oggi 
si è appresa la notizia dei'.a scarce
razione di Nazario Stradi. Gino To
mizza e Nazario Vascon Nulla si sa 
ancora delia sorte che verrà riser
vata ag'.i altri, capitano compreso 
Parlare di complotto ordito dall'equi
paggio de: « Vettor Pisani » e sem
plicemente assurdo E" evidente che 
la storia delle armi è stata un ot
timo pretesto per l titini che de: re
sto non sono nuovi a questo genere 
di trucchi. 

L'episodio ha suscitato un senso 
di viva angoscia fra l'equipaggio di 
un a'.tro p'roscafo — « L'Italia » — 
anch'esso osila linea Capodistria-
Trieste. proprietà dei'A stessa socie
tà di navigazione Anche questo 
equipaggio teme Infatti di essere ar
restato con una scusa qua'slasl 

La società proprietaria del piro
scafo « Vettor P.san: » non * rep
pure stata avvertita in via ufficiale 
de", sequestro ed i d.r.genti temo-o 
che esso voglia dire in parole po
vere la perdita definitiva del p:ro-
scafo. 

Il nuovo Consiglio dell' ONMI 
Il Presidente delia Repubblica ha 

proceduto alla nomina dei nuovo 
consiglio centrale dell'Opera N'azio
na.e Maternità e Infanzia. 

Sono stati chiamati a fame parte 
Alberti Marino, Barberi Salvator». 
Brozzu Giuseppe. Caronla Sindoni 
Maria. Cioccettl Urbano. Collalto 
Collaltino, Cossu Salvatore, Crama-
rossa Saladino, De Capua Filippo. 
Sacwietta Carmelo, • Vercesi Cario. 

^^ Smacchia bene. Smacchinlina: S&È Smacchia bene, Smacchiolina; 
come lei non c'è nessuna! 
Fin le macchie dalla luna 
Smacchiolina sa levar! 

SMACCHIOLINA è lo smacchiatore mo
dernissimo, il ritrovato chimico specifico 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. • Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è infiammabile, non lascia alone 

2 0 VOLTE PIO EFFICACE DELLA BENZINA 

SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI ORIGINALI 

M* 
'//rS SMACCHIA PRIMA ' 

\imuu)iA£eUnu SMACCHIA MEGLIO f 
JMAC 

T O R I N I 
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MOLTI PROBLEMI PER RIO 

Le giuste proporzioni 
Idei 5 d 11 di Milano 

L'ottima prova dei tre terzini laziali e di 
Magli - La conterma di Boniperti mezzala 

La vittoria dei a cudetti uzzurri » 
ulltt nazionale lngte^e ha creuto nu

merosi problemi inerenti ìa componi-
elone della nazionale A che giocherà 
pi Rio de Janeiro. 
• 11 5-0 di Milano non 6i deve sot
tovalutare. come hanno /atto certi 
critici .sportivi ! quali hunno 6crit-
to che tra la nazionale A e quella D 
ingleee vi è un profondo a b b i c o 
Non e affatto vero che tra i « bian
chi » di Milano e quelli di Londra 
vi s ia grande differenza di clat>«>e; 
Uomini come Williams, Mortent.en e 
1-inny. effettivamente, nella B non 
cb n'erano, ma questi sono tre s u -
percla-s«e Molti altri, invece, valgo
n o dal più al meno quanto quelli 
che 6ono etati feconiìtti dai nostri 
ragazzi. 

Ho so t to gli occhi alcune delle 
maggiori riviste e p o r t h e Inglesi: Il 
« Foot-ball Annual » di Alex James 

;« L'Annua! » dell'editore Gordon 
Hooe. il « Foot-bnll Veurbook ». parec
chi numeri del a Wordl Sport ». e 
In tu t t i quest i periodici vi s o n o nu-

; merosis6lme fotografie di P \e , di 
;Payne. di Crossland, di Ecker6ley. 
ecc., e 1 giudizi che di loro vengono 
dati s o n o tutt i — dico tutt i — buo
ni ; n e s s u n o di quest i è considerato 
inferiore ai Froggutt. al Milburn. 
ecc. della squadra nazionale A. I 
tecnici Inglesi che abbiamo intervi
s ta to a Como 6i s o n o espressi né più 
né m e n o come i giornalisti delle rl-
ivlete citate, e non ci hanno nasco
s to la sicurezza nella vittoria. Sono 
s tat i battuti per 5-0. ma non per 
ques to s o n o diventat i di colpo de
gli s ch iapp in i Anche la J u v e n t u s s u 
bì u n disastro per 7-1 dal Mllan, 
eppure la J u v e n t u s è la nostra mag
gior equadra; il \ ecch lo Torino ve
niva regolarmente battuto dall'Ata-
lanta. 

. T u t t o ciò che ho «crltto «Ino ed 
ora dimostra chiaramente che ab
biamo sconfitto una squadra a*fiai 
forte, però sarebbe imprudente, do
po questo successo , pensare di *vere 
già in tasca il Campionato lei Mon
do. Piuttosto la constatazione che ci 
deve rendere più lieti è quella di 
aver visto parecchi uomini tal quali 
einora s i era dato poco credito) gio
care come i titolari della A, « e non 
megl io (Furiassi, Antonazzi, Remon-
dini, Ma«ll) e di over definitivamen
te accertato che Boniperti è un'ot
t ima mezzala destra, che Cappello 
— 6e vuole — può rendere continua
t ivamente per tut ta la partita. 

C a p e l l o è u n centravanti non Una 
mezzala, ha lo scat to fulminante, 1! 
tiro preciso, il 6enso della posizione 
e del passaggio che spiazza un'Inte
ra difesa. Può sorvegliare il centro-
mediano 6o!o con 11 piazzamento. 
non è il tlpo-motorinó capace di svi
luppare il lavoro pesante da mezza
la di quadrilatero; un « centometri-

i s ta » raramente p u ò essere anche u n 
| buon « c lnquemilametrls ta », poiché 

ha muscoli , animo, tendenze diverse. 
Il trio difensivo della Lazio, assie

me a quelli dei Mllan e della Ju-
\ e n t u s . è quel lo che ha incassato II 
rninor numero di reti della Serie A. 
con la differenza però che e s s o non 
ha davanti una mediana e una pri
m a lim»a forti come quelle di cui di
spongono gli altri due undici, nel 
quali il lavoro dei difensori è alleg
gerito da un forte gioco d'attacco. 
Difatti, mentre la Lazio ha incassato 
40 reti o ne ha segnate 63. il Ml
lan è a 40 e 105, e la J u v e n t u s e 40 
e 91 

Magli, come intel l igenza di gioco. 
e tutt'altro che Inferiore a Piccinini 
ed Annova/zi . inoltre è più veloce, 
più ut' le nel eloco di difeso. 

Caprile non è ancora u n asso, pe
rò è giovanissimo, docile, e mallea
bile con opportuni insegnament i ; 
migliora di partita in partita, e po
trà essere u n degno secondo di Ca-
rapellese. '• 

L'unico punto veramente debole 
de'.la nostra Nazionale A rimano 
quel lo della mezzala s in is tra: Lo
renzi ha nuovamente fallito la pro
va. e 6l che a u n certo punto a Mi
lano. quando i < bianchi » erano or
mai s tat i sbriciolati dalla nostra ve
locità, non sarebbe s ta to difficile far 
bella figura! Sarà d u n q u e necessa
rio. in quest 'u l t imo lasso di tempo 
che ci rimane a disposizione per la 
preparazione, pensare ad altri nomi 
e portarli in campo: 6i provino tut
te le mezza'.! u n po' di valore in 
circolazione, s enza timori e preven-
7'.om. come per Zecca, che non vie
ne più chiamato perchè quando era 
a T o n n o non soddisfaceva. 

Compless ivamente avremo una 
squadra c o n buoni rincalzi per I! 
portiere, la .mediana. 1 terzini, il 
centravanti e l'ala, sinistra. Siamo 
per ora ancora «enza mezzale, s ini
stra, abbiamo u n a sola valida mez-
7a'.3 destra, e un'ala destra Mucci-
ne'.il c o n u n sos t i tu i to non moUo 
forte. 

E' necessario provvedere; r.on ci 
Mancheremo mai di ripetere che u n » 
squadra 6istcm:6ta è corre un corpo 
u m a n o : deve essere completa in tut
te '.e s u e parti per essere veramente 
forte, per non «ver tentennament i . 
A volte basta che un uomo o due 
manchino, perchè tu t to l'undici al 
met ta a 2oppicare. La prodezza, la 
Casse di u n uomo può salvare una 
partita, ma alla distanza '.e compa
gine n o n interamente omogenea fini
sce per rimanere indietro. Ed a Rio 
{! campionato 6i vince alla distanza, 
non con u n e eo'.a prova. 

Un'ult ima spiacevole considerazio
ne è ques ta : c h e nonostante i pre
s ident i che abbiamo e il nugolo di 

giocatori stranieri (da Martino a 
Ploeger, a Bengtsson, a Vlckpalek) 
che affollano le nostre società, i» c(il-
clo italiano s i è creato una scuoia 
fatta di velocità e semplicità o dai 
camplcelil delle barriere, della pro
vincia, sorgono di nuovo, dopo la 
pausa di guerra, giovani ca' .ciatoi di 
classe e di estro. 

La vitalità che è congenita in ogni 
coaa nobile e bella come lo sport, è 
tanto forte che neppure I quattrini 
e il commerclallsmo degli incapaci 
nostri dirigenti — le eccezioni sono 
pochissime! — sono riusciti a sof
focarla 

MARTIN 

£$*8* 

ITALIA B - INGHILTERRA B 5-0 — Lorenzi (a destra) e Caprile ne U'area inglese Middtcton parerà 

LA MAGLIA TRICOLORE E' IN PALIO NELLA "CLASSICA,, LOMBARDA 

^Domani nella corsa di barese 
Vassurdo campionato (V9tallii 

Dopo aver tanto criticato la prova unica pe r i campiona t i del mondo . F U . V . I . vi h a 
fatto ricorso per l 'assegnazione del titolo nazionale • Sono stati invitat i 42 corridori 

STASERA A ROMA CONTRO GLI "AZZURRI t i 

Riusciranno gli irlandesi 
a prendersi la rivincita? 

Gli italiani contano almeno in un risultato pari 

E' facile punzecchiare con gli 
spilli della critica uomini e cose del 
Campionato d'Italia della strada che 
si va a correre sul Circuito delle 
Tre Valli, a Varese. E se poi gli apilli 
si piegano, che cosa ci vuoi fare? 
L'UVI ha già dimostrato di avere la 
pelle piti dura dei fachiri. E come 
i fachiri resiste. 

Assurdità: l'U.V.Ì. è nel suo re
gno. e il Campionato d'Italia di as
surdità è un pout-pourri: c'è l'as
surdo della « prova unica » che — 
bersagliata di parolacce il giorno 
che andò in giostra a Reims, a Val-
Uenburg, a Lundtofte — ora cresce 
anche nell'orto del ciclismo d'Italia, 
e le oche del Campidoglio questa 
volta non fanno chiasso. Prova uni
ca: si butta in aria una maglia, 

ma non si è sicuri che è il più in 
gamba chi l'acchiappa. Perchè basta 
una caduta — e arte/te una gomma 
che fa plffl, magari — per decidere 
chi è «il piti bravo corridore d'Ita
lia ». Fortuna, dunque: con la pro
va unica, il Campionato d'Italia si 
può anche giuocare a testa e croce. 

E assurdo è il regolamento della 
corsa. Si legge, art. 11: « E' permes
so ai corridori il cambio del telaio 
e delle ruote solo quando, in caso 
d'incidente, s iano resi inservibili, ed 
è pure permesso 11 cambio della ruo
ta in caso di foratura ». Giusto. Però 
l'art. 12 dice: « L e automobili al se
guito della gara, messe a disposizio
ne dagli organizzatori, sono limita
te come segue: una vettura per il 
direttore di corsa, una vettura per 

NELLA RIUNIONE DI IrRl A M I L A N O 

La F.I.G.C. ha deciso 
il piroscafo per Rio 

ì 

Il PRONOSTICO PER DOMANI 
A T A L A N T A - T R I E S T I N A 1 
B A R I - ROMA 1 x 
INTER - COMO 1 
J U V E N T U S - B O L O G N A 1 
L A Z I O - T O R I N O 1 
N O V A R A - G E N O A . 1 
P A D O V A - M I L A N 2 
r A L E R M O - F I O R E N T I N A 1 * 3 
S A M T D O R I A - P R O P A T R I A X 1 
R E G G I A N A - B R E S C I A 2 X 

- S P E Z I A - S P A L x t ì 
C A T A N I A - M O D E N A 1 * 

Part i te di r i serva: 
E M P O L I - VICENZA 1 
L E G N A N O - L I V O R N O X 

<< 
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MILANO, 12. — Il Consiglio 
della F. I. 'G. C , riunitosi oggi a 
Milano, ha deliberato che il 
viaggio della squadra nazionale 
di calcio partecipante ai campio
nati mondiali di Rio de Janiero 
sia effettuato in piroscafo. 

Tale deliberazione è stata 
presa in seguito alla relazione 
dei membri italiani del Comita
to Organizzatore della Coppa del 
Mondo sulle decisioni adottate 
a Londra, durante la riunione 
del 30 aprile scorso e in seguito 
alle comunicazioni fatte dal 
Commissario Tecnico per la 
squadra nazionale. 

Scopo principale della delibe
razione è quello di potere con
durre ai campionati mondiali di 
Rio la squadra nazionale, com
pleta di tutti i suoi migliori ele
menti, molti dei quali, come è 
noto, si erano rifiutati di viag
giare in aereo. 

LA ROMA PARTE ALLE 14,39 

Lucchesi e Dacci 
in squadra a Rari? 

Remondlnl non potrà giocare 

Nel pomeriggio di ieri Brunella 
ha saggiato a Fregene le condizioni 
del giocatori a sua disposizione. Le 
risultanze delle prove sono stato 
le seguent i : Pesaola non p u ò gio
care, Contin è guarito c l inicamente 
ma n o n atleUcamente, Merlin n o n 
è nelle migliori condizioni fìsiche. 
Zecca sta bene, Andreoli — si dice — 
ha bisogno di riposo. 
. Stando cosi le cose appare assai 
probabile il rientro In p n m a squa
dra di Lucchesi e Baccl, che ver
rebbero appunto schierati alle due 
estreme. E' strano come adesso la 
Roma, per potenziare la sua prima 
linea, debba ricorrere proprio al due 
giovani • c h e p iù d'ogni altro ven
nero In passato bistrattati da molta 
stampa, e la cut inclusione fu sfrut
tata persino da qualche dirigente 
romanista per addossare a Bernardini 
la colpa dl_. andare a simpatie 1 

Negli altri ruoli gli spostamenti 
non dovrebbero esser molt i , per 
quanto è probabile che Maestreili 
retroceda a terzino e Venturi a 
mediano, per lasciare 11 ruolo di 
mezzala sinistra ad Arangelovich. 
Ad ogni m o d o la formaidone per 
Bari dovrebbe esser resa nota da 
Brunella entro oggi, polche la squa
dra lascerà Roma alle 14.30 da 
Termini. 

Qualche notizia, adesso, sul la 
Lazio, della quale purtroppo s'è 
parlato assai m e n o negli ul t imi tem
pi, data la precaria s i tuazione della 
consorella glallorossa. che attira 
tutta s u di sé l'attenzione della stam
pa sportiva e persino degli stessi 
tifosi biancoazzurrl. Ieri al lo Stadio 
Sperone, tornato da Milano con 1 
quattro laziali • azzurri ». ha fatto 
sostenere al suoi uomini u n a leg
gera « sgambatura ». Per l'incontro 
di domani con il Torino sono pre
visti 1 rientri In squadra di Arce e 
di Nyers II. E' prevista, purtroppo 
l'amene» di Rempndlni contuso alla 
fronte nel la .gara di giovedì; per 

1 

la sua sost i tuzione s i è tuttora in 
dubbio fra Antonazzi e Alzani. In 
ogni caso, però. Piacentini rientre
rebbe in squadra. 

ERA DA PREVEDERE! 

Le società di A. B e C 
contro le proposte della C. T. 
MILANO, 12. — Sotto la presidenza 

dell'avv. Baldassarre, consigliere deJ-
la Lega Calcio s i è conclusa oggi 
l'assemblea straordinaria della Lega 
Nazionale della FIGC, che accentra 
appunto l e squadre di serie A, B e C. 

Al termine delle discussioni, che 
sono state sempre serene, sono stati 
elevati voti perchè 11 Consiglio Na
zionale lasci Immutata la attuale 
struttura del campionato per quan
to riguarda le tre divisioni interes
sate . 

la giuria, una vettura per la stam
pa, tre vetture a disposizione delle 
cate industriali che saranno equi
paggiate di materiale e aventi a 
bordo personale specializzato pre
scelto dall'U.V.I. ». I corridori in cor
sa saranno quarantadue. 

Poco poco, ci vorrebbero quindi 
tre dozzine di biciclette di riserva. 
80 ruote, mezza dozzina di pedali 
e di manubri, e il materiale vario 
d'occasione. Caricare tutta questa 
roba su tre automobili non è poe 
sibtle. Forse, il materiale sarà distri
buito ai boxes, e può essere anche 
aiutile perchè le gomme 7ion aspet
tano il boxes per bucarsi e i pedali 
si spezzano nella località che a loro 
fa più comodo. 

Facciamo che accada questo caso 
che il materiale della « Boriali » e 
della « Bianchi » (o della < Wilicr > o 
dell'* Atala *) sia caricato sulla stes
sa automobile, e che Bartali stacchi 
Coppi (o Magni o Ortelli): l'auto
mobile seguirà Gino o sarà nella 
scia di Fausto (o Fiorenzo o Vito)? 
L'organizzazione dice che la corsa 
non è a squadre. Già, anche questo 
è giusto (e ingenuo). Però le Case 
sono così poco intelligenti da rinun 
dare alle < chances » proprio nella 
corsa p:ù importante dell'anno 
quando gtà sono costrette a perde
re la pubblicità? > 

I prezzi, un altro assurdo. Infatti, 
per vedere la « Tre Valli » bisognerà 
mettere mani al portafoglio. E non 
tolo sul tragiiwclo d arrivo. Su tut
to il Circuito si \>aga: 300 lire, le 
motociclette: 500 lire, te automobili; 
da 300 a 1000 lire, la gente. Si cal
cola che una folla di luezzo milione 
di persone assisterà alla corsa: che 
leghino in media 400 lire, viene 
fuori un totale di 200 milioni di lire. 
Esagerato? A'on credo. Come affare 
non c'è male, anche se Alfredo Bin
da — che di questa corsa è un pò 
il « deus-ei-macluna » — dice che 
le spese sono tante. 200 milioni d'in
casso: e perchè, allora rimproverare 
i big se puma di prendere ti via 
della corsa busseranno a quattrini? 
Quattrini che — prcriso — andreb-
brro ai bimbi dilla strada. Comun 
que verrebbe fuori quest'altro as
surdo: che per la conquista del Cam 

pianato d'Italia un big sarà pagato. 
Abbondantemente pagato. Così che 
l'U.V.I. farebbe mercato delle maglie, 

Vuotato ti sacco, ecco la corsa, 
Che l'U.V.I. riserva a 42 corridori: 

1) Astrua, 2 ) Ausenda, 3) Baroz-
zl, 4 ) BartaTl. 5) Bevilacqua, 6) 
Biagloni. 7 ) Bini. 8) Brcaci. 9 ) Ca-
sola, 10) Cecchl, 11) Cerami, 12) 
Conte, 13) Fausto Coppi, 14) Ser
se Coppi. 15) Corrieri, 16) De San-
tis, 17) Fazio. 18) Fornara, 19) Leo
ni, 20) Logli. 21) Luciano Magglnl, 
22) Sergio Maggini, 23) Magni, 24) 
Martini, 25) Ortelli, 26) Pasotti. 27) 
Pasqulni. 28) Pezzi. 29) Pontisso, 30) 
Ricci. 31) Ronconi, 32) Vincenzo 
Rossello. 33) Vittorio Rossello, 34) 
Rossi, 35) Sallmbeni, 36) Sclardls. 
37) Tonini , 38) Vicini. 39) Renzo 
Zanazzl 40) Bizzi, 41) Orfeo Gallo. 
42) Lambertinl. 

La corsa sarà bella .senz'altro. 
Perchè la maglia fa gola, e — d'ac
cordo sempre sul fatto che sono i 
corridori che fanno le belle e le 
brutte corse — il percorso l'incorag-
gierà nella foga e nello scatto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Roma sportiva si data roqvegno 
alle 20,30 di stasera allo Sferisterio, 
per assistere all'atteso incontro in
temazionale, che la squadra < azzur
ra > di pugilato italiana sosterrà con
tro quella d'Irlanda. E' nell'aria odor 
di battaglia, perchè gli ospiti cer-
theianno di prendersi la i lv.ncita, 
onde riscattare la sconfitta subita 
mercoledì tera a Milano. Nuovi ele
menti saranno di scena contro la 
squadra d'oltre Msnica che ni suo pri
mo 'ncontro in Italia, è stata legger
mente inferiote all'aspettativa, nono
stante tosse fra le migliori del mon
do. Contro tali avversari, questi 
« puri » cercheranno di supplire ali*» 
migliori qualità di alcuni campirai. 
come Bollnna e Visentin con il loro 
.spirito indomito già provato da dure 
battaglie, e con l'appassionato inci*a. 
metito dei propri « tifosi ». 

Passando in rassegna gli incontri 
della serata, il campione italiano d«' 
pesi mosca Ferii1.!, dato il suo com-
n'esso pugilistico in cui fanno spic
co potenza ed aggtesslvità, dovrebbe 
ivere la meglio sul pari peso Henry 
William, che dal canto suo tenterò 
di riscattare con un successo il fuo
ri combattimento subito a Milano. 

Una battaglia da veri « galletti » 
che entusiasmerà gli spettatori, i 
quella che si disputerà tra Lepore 
e Bcnny Cambini. Turti conoscono 
la brillante scherma del romano « 
e sue belle prestazioni al T o m e o In
ternazionale Militare di Bruxelles: 
gli sarà di fronte uno degli « enfant* 
prodige » della squadra avversarla, 
CarabinI, di cui parlano molto bene 
1 critici d'oltre mare e la sua vit
toria su Dell'Osso a Milano. 

Un pugilato personale è il corredo 
del campione laziale Glordanella, che 
si appresta questa sei a ad affronta
re l'agguerrito peso piuma irlandese 
Tenny Mililgan. L'ospite avrà cosi 
modo contro l'italiano, di dare una 
esatta prova del nio va!ore tan»o ol'i 
che l'estrosa « boxe » di Glordanel
la non è fatta certo per ben figu
rare. 

Aperta appare la lotta tra 1 due pe
si leggeri C Foley ed il pugliesi» 
Vernagliene: questi, che è s*ato bat
tuto di misura nella finale de' cam
pionati Italiani da Padovani, tenterà 
!a via del successo ai danni dell'Ir
landese. 

Il cp-npione lprìaV de- pesi » wel-
ters » Vescovi, cercherà di mettere in 
risalto le sue qunlità contro quel Pe
ter Crotty. che ha re=o dura la vit
toria al nostro campione Bollana. Lo 
incontro si presenta quanto mal dif
ficile per li romano, da,to il valore 
del suo avversano, ma siamo certi 
che la maglia azzurra e l'inc'tamento 
del sostenitori sproneranno Vescovi a 
superare ogni previsione. 

Attraente sarà la rivincita che I1 

roenano Fe.sturci sosterrà contro II 
suo vincitore Mac Keon: questi ha 
dimostrato a Ml'ano di essere oltre

ché stilista, anche combattente, tanto 
da essere definito dai critici, come 
U migliare elemento della squadia ir
landese. L'occasione iv*ri poteva es
sere più propizia per • Fesiucci eh»1 

può riscattare davanti al sur* pub
blico l'insuccesso con una magnifica 
prova, tento da sbalordire avversarlo 
e competenti. Questo è 11 nostro au
gurio. 

Nel pesi medio-massimi sarà della 
partita anche l'estroso capitano de
gli «azzuir i» di Segni, vittorioso a 
Milano su Duggan (e non su Martin, 
come 'erroneamente il nostro ed al
tri giornali hanno pubblicato), put 
senza disputale uno dei suoi Incon
tri migliori. Ma questa sera, contro 
P. Martin, un pugl'.e intelligente che 
segue nella scia li campione d'Irlan
da, Gianni sarà diverso. Sarà diver
so perchè vorrà mantenere alto di 
suo prestigio davanti al suoi ammi
ratori. 

Il pronostico è in favore del ro
mano, a meno che l'ospite non vo
glia giocale un tiro birbone. Tutto 
e possibi'.e, specie n«lle superiori ca
tegorie. 

Nei pesi massimi Gerald O' Colmaln 
11 facile vincitore del nostro Zam
boni, avrà questa volta come avvei -
sario Negri: la vittoria per fuori-com-
fattimento riportata dall'Irlandese sul 
nostro atleta, non è altro che la con
ferma dei valore del campione d'oltre 
Manica. Il guardia dettra O' Col
maln è davvero un ospite sgradito 
dentro il ring. Egli, oltre a crear* 
seri Imbarazzi al suol avversari, da
ta la diversa guardia, ha quel sinistro 
« sonnifero » che quando colpisce ha 
I suoi effetti. Ma questa sera non è 
dello stesso parere Negri, che farà 
del suo megl io per contrastargli il 
successo. 

Il programa dela serata prevede 
due Incontro preliminari, naturalmen
te non validi agli effetti del pun
teggio: Roffi-Kelry (gallo) e c e l l i -
Connolp (piuma). 

Il peso del pugili verrà effettuato 
stamane alle ore 10 neia palestra del
lo Stadio. 

ENRICO VENTURI 

MARX-ENQEL.S 

« C A R T E G G I O » 
(1844-1861) — I Voi. 

• . patina 982 • Lira 600 

' « I Olasslol dal Marxismo» 

La nascita di un movimento 
operaio autonomo, l'elabora
zione dei suol principi fon
damentali . le s u » prime 
grandi esperienze nelle let-

. tere di Marx • di Engels, 
test imonianza prezlotu di 
una fraterna amicizia e di 
una feconda collaborazione 

E N G E L S 

DIALETTICA DEIU NATURA» 
pp. 248 - L. 600 

« I Olasslol dal Marxismo» 

C i sviluppi della tisici; della 
chimica, della biologia, lo 
conquis te della 6c ierza di 
avanguardia dell'ottocento In 
uno studio che mette In 
luce il pa^6agg.o da,hi con
cezione meccanica aì'a con
cezione dialettica e resta 
tutt'oggi la solida b.i- e per 
la lotta contro ia non ->cien-
za defli emp nel e del 

dogmatici 
_ 
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La Dinamo campione bulgara 
SOFIA. 12 — La squadra della Di

namo h a vinto li campionato di cal
cio dell»» Bulgaria. 

Il Gr. Pr. d'Europa 
oggi a Silverstone 

SILVEASTONE. 12 — Le « Alfa Ro
meo » sono le grandi fax-onte del 
Gran Premio d'Europa che si dispu
terà domani tul circuito ci S i lura to 
ne, quale prim-i pro\n cel campio
nato cel mondo automobilistico. Ne
gli ult imi al lenamenti , Infatt i , le 
macchine italiane sono apparse su
periori a tu t t e le altre, ed a n ' h e o«gi 
nelle prove sul circuito 1 migliori 
tempi sono stati segnati da Farhit». 
Fangio e Fagioli 

Luigi Farina, s u « Alfa Romeo ». 
ha segnato sul giro il tempo di l'óO" 
8/10, pan od una media di circa 150 
km. orari, eguagliando an;he il r.-
cord della pista già da lui stabilito 
Ieri. Fangio, che non ha dato 'l'im
pressione di Impegnarsi tì fondo, ha 
segnato 1*52". ar.rh'csiì a! vo!«*n«e di 
un'Alfa. Fagioli (Alfa) ha a g n a t o 
r 5 2 " 4 / 1 0 ; gli altri tempi migliori 
sono stati segnati da Parnell e Blra, 
quest'ult imo al volante di una Ma-
se roti. 
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DI SEGNI, capi tano « azznzzo » 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: Ore 21 « L'uomo del piacere » 

* atti di Geraldy e Spitzer. Doma
ni due rappresentazioni: ore 17 e 
19.30. La vendita del biglietti al 
botteghino (465330). 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 18: Concerto del 

violinista Odnoposof con musiche 
di Haydn, Beethoven, Vieuxtemps, 
Bach e Skymanowsky. 

ARTI: ore 21, Camp. Clmara-Paul-
Scandurra-Pema: < L'uomo del pia
cere ». 

ATENEO: ore M, Comp. dell'Ateneo: 
« Storie di famiglia » di Renard. 

ELISEO: ore 31, Comp. Pagnanl-Cer-
v l : «B. figlio d i Edoardo» 

OPERA: ore 21: «Traviata*. 
PICCOLO TEATRO: ore 21: «Se i per

sonaggi In cerca di autore ». 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: ore 17-21,30: Duke Ellin-

gton e la sua orchestra. . 
ROSSINI: ore 17, Comp. Durante: 

« La vittoria di Pirro ». 
SATIRI: ore 21,15: « Androclo e il 

leone» di G. B. Shaw (in inglese). 
VALLE: ore 21,15. Comp. De Filippo: 

« Attenti al 7 ». _, 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Riso amaro e Rivista 
Adriacta». Riso amaro e Rivista 
Alhambra: Duello senza onore e Riv. 
Altieri: E domani 11 mondo e R'*v. 
Ambrm-jovineul: Tifone sulla male-

sia e c o m p . Rivisse 
Bernini: n demone della gelosia e 

Varietà con Billl-Poselll-Riva. 
CentOceiie: Arcipelago ki fiamme e 

Comp. Riviste. 
Cola di Rienzo; La prima moglie 

(Rebecca) e Rivista. 
La Fenice: La roulette e Rivista 
Manzoni: Ma rechi aro • Rivista. 
Nuoro; Oli uomini tono nemici e 

Comp. Riviste. 
Principe: c i a o bellezza e Rivista 
Qtvattro Fontane: Le ragazze dello 

scandalo e Comp. Rlv. Carrellate 
Trlanon: n grande peccatore e Rlv. 
Volturno; Gung hot e Rivista 

CINEMA 
Acquario: Totò cerca moglie 
Adriano; Gung ho! 
Alba: Il falco rosso 
Alcyone: Gung hot : 

Ambasciatori: Cielo di fuoco 
A p o l o : i o ero uno sposo di guerra 
Appio: Madame Bovary 
Aquila: Al di 14 dell'orizzonte 
Arcobalenot Un seul amour 
Arenala: La legione dei condannati 

Astoria: Madame Bovary 
Astra: Gung ho! 
A f a n te: Viva Villa 
Attualità: Basiogne 
Augustus: Giubbe rosse 
Aurora: Il lupo della Sila 
Ausonia: Io ero uno sposo di guerra 
Barberini: Ho sognato i l paradiso 
Bologna: suprema decisione 
Brancaccio: La matadora 
Capanne».*: L'ostaggio 
Capitol: Tra moglie e marito... 
Capranlca: strada Proibita 
Capranlchetta: Basiogne 
centrale; ul t imatum a Chicago 
Cinestar: Gung Ho! 
Ciodlo: Ca'er.e 
Colonna: Vulcano 
Colosseo; A I diavolo la celebrità 
CorsO; Tra moglie e marito 
Cristallo: Benvenuto reverendo 
Del'e maschere: Quel meraviglioso 

desiderio. 
Delle Vittorie: Venere il professore 
Dei Vascello: Il cuccio'.o 
Diana; Forzate 11 blocco 
Dorla: ult imatum a Chicago 
Eden: La signora dì mezzanotte 
EsqnllinO: Arriva Jon Doe - La tra

gedia del capitano Scott. 
Est«He: cobra 
Europa: strada proibita 
Excelsior: Amore sotto 1 tetti 
Farnese: Un pazzo va a'Ja guerra 
Fiamma: Manon 
Fiammetta: « Lost Boundarles » con 

B. Pearson (sottotitoli) ore 17; l».lì 
e 21,45. 

Flaminio; Totò cerca mogi io 
Fogliano; Bellezze al bagno 
Fontana; Fiori nella polvere 
Fontana di Trevi: La matadora 
Galleria: Gung ho! 
Giulio cesare: Madame Bovary 
Golden: Gung ho! 
Imperiale: La barriera d'oro (10,39 

antimer.) 
Indnno: vent'annl 
Irli: Ritratto di Jermle 
Italia: Suprema decisione 
Lamaraora: Chiuso 
Massimo; Forzate U blocco 
Mazzini: Totò cerca moglie 
Metropolitan: La favorita del Mare

sciallo 
Moderno: La barriera d'oro 

'Moderno (Saletra): Bastogne 
Modernissimo; Sala A; Cielo di fuo
co: Sala B: Vent'annl. 
N'ovoclne: Il lupo della Sila 
Odeon; Benvenuto reverendo 
Od*sra1cnl: Suprema decisione 
Olympia; TI signore e la sirena 
Orfeo: i , a signora in ermellino 
Ottaviano: Jolanda • Il r* della 

samba. 
palazzo; Enrico V 
Pa'azzo Sistina: Via col vento (ore 

15.45 e 20,30). 
Paiestrina: Adamo ed Eva 
parfoii: Cleto di fuoco 
Planetario: « n trovatore » e le Mille 

Miglia. 
Piaza: Il signore In marsina 
Prenegte: catene 
prati: catene 
Qu'rlnaie; Madame Bovary 
Qulrlnetta: La favorita del Mare

sciallo 
Reale: Catene 
Re»: Cielo di fuoco 
Rialto; chiu*o 
Rivoli: p u K y la negra bianca (ore 

16,30; 18,45: 23). 
Roma: rj grande campione 
Rubino: La prima moglie (Rrbecca) 
Salario: Le avventure di Don Gio

varmi. . 
SaU, Umberto: n grande camp'or* 
SaL Margherita: n signore e la sirena 
Savoia: La matadora 
Smeraldo; Totò cerca moglie 
Splendore: Fuggiamo insieme 
Stadlum: Viva Villa 
Snperclnem»: La favorita del Mare-

se! allo 
Tirreno: c a t e n e 
Trieste: passo fa'.so 
Tuscojo; Ladri di biciclette 
Ventnn Aprile: Viva Villa 
Vittoria: Notti argent-nc 

Canema a riduz'one EX AL.: Cristal
lo, Doria, Esqulllno, Farnese, Sme
raldo. 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon

giorno e musiche — 8.10: Musica l e s 
serà — 12: Fisarmonicista Gervasio 
Marcosignori — 13.25: Ritmi e can 
zonl — 13,26: Orchestra Luttazzi — 
14: Incontri musicali — 14,25: Musi
ca leggera — 14,50: Chi è di scena? 
— 15,35: Pagine pianistiche — 15,45: 
previs. tempo — 16: Musica brillan
te — 17.40: Canti delia Montagna — 
il : Musiche di Riccardo Pick-Mangla-
galll — 19,05: Musica da ballo — 19,50: 
Estrazioni del lotto — 19-55: «Quan
do spunta la luna a Ma rechi aro » 
orchestra napoletana di melodie e 
canzoni Anepeta — 20,50: Notiziario 
sportivo — 21,03: Radiorchestra Gal 
lino — 21,35: R i t e n t a t e la vostra 
storia — 21,50: La vedetta della set
timana — 22,10: « Il capitano Koepe-
nick » — 23,30: Estrazioni del lotto 
— 23.35: Gomi Kram?r e la sua or
chestra — 0,05: Mut ic i da ballo. 

PIETRO INGRAO 
Direttori» responsabile 

Stabil imento Tipografico U E.S I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

E' uscito il 71. 18 di ' 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 

Leggete tra l'altro: • 
1) La stampa, potente arma 

dei partiti comunisti nella 
lotta per la pace 

2) 1 compiti del movimento 
cooperativo nelle campagne 
e gli articoli principali del
lo statuto delle aziende 
agricole cooperative di la
voro (V. Cervenkov) 

3) L'alleanra ?nilifare tra gli 
imperialisti degli Stati Uni
ti ed i /ascisii spagnoli (E. 
Lister) 

4) Il lavoro di educazione 
ideologica nel Partito co
munista italiano (L. Ama-
desi) 

5) La lotta del,popolo argen
tino per la pace (E. Giu
dici) 

Oltre alle note politiche ed 
alle informazioni sull'attività 
dei Partiti comunisti e operai. 
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ATTENZIONE!! ! 
Finalmente OR ciclomotore «dia portata di tutte le tasche: 

ACQUISTATEILSIHIQ 
Il più ricercato alla F I E R A D I M I L A N O 

Bie'el et t e - Ci ciomofio ri 
12 - RATE - 12 
DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 

AGENZIA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 

CoR.I.A.a Piazza Nicosia, 19 -Roma 
SUB AGENZIE: 

Taslnl • Giorni* - Via del Castani, 22 
Romano Vincenzo — Via della Maranella, 87 
Neri Giuseppe - V.le 18 Dicembre, 59 - LATINA 
Torsellini Umberto - Via Garibaldi, 253 - RIETI 

RETE AZZURRA — Ore 13,26: Con
certo operistico — 14,40: Musica da 
camera vocale — 15: «Carosello na
poletano* di E. Giannini — 15,35: 
Pagine pianistiche — 16: Musica bril
lante — 16,30: Orchestra della can
zone Angelini — 17: Teatro popola
re — 18.30: Complessi caratteristici 
— 13: Orchestra caratteristici. « Espe
ria * — 19,35: Estrazioni de; lotto — 
20,33: Ciclo della sonata romantica — 
21: «La pulce d'oro» i*i atto e tre 
quadri di T. P-tieiIl — 22.57: Chitar
rista Michele Ortuso — 22,10 Orche
stra di ritmi moderni Ferrari — 
23.30: Estrazioni del lotto — 23,35: 
Goml Kramer e la sua orchestra — 
0.05: Musica da ballo. 
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